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IL CASO 

di Palermo 

Uopo il clumoroso < cuso » 
dolili Cork* costituzionale, è 
.irritalo ora il < caso » (lolla 
(durila comunale di l’alermo. 
a fornirò un’idira prova con¬ 
creta sul processo involuti¬ 
vo della D.C. Ancora una 
volta, di fronte alla neces¬ 
sita di una «scolta* clic non 
sia propriamente quella del- 
l'aporlura a destra, Fanfani 
lancia il suo « non possu- 
mus», sconfessa (pici dirigen¬ 
ti democristiani clic avevano 
osato — spiali dalla realtà 
delle cose — concepire il di¬ 
segno di « governare », di 
«fare» qualcosa. 

A Palermo il « governare » 
ed il < fare » si identificava¬ 
no e si identificano con la 
lotta per l'applicazione d la 
esecuzione della < leggo spe¬ 
ciale > per la città. 

Questa legge speciale non 
è unta a caso: le cifre che 
dicono come Palermo sia an¬ 
idra mia delle capitali della 
miseria meridionale parlano 
chiaro. Fai relazione che ac¬ 
compagno la proposta di leg¬ 
ge dice, ad esempio, che a 
Palermo In pressione tributa¬ 
ria raggiunge imo degli in¬ 
dici più nlii d'Italia, 7.112 
lire per abitante: a Palermo 
vi sono inoltro 50.000 disoc¬ 
cupali permanenti: su un fab¬ 
bisogno di fognature pari a 
thO.OOO metri Unenti, ne osi- 
stono solo 72.000 (gli stessi 
del 1S7R); 15.000 famiglie vi¬ 
vono nei «catoi», in slam- 
1 ►ergile, caverne c alloggi di 
fortuna. I/nffolla mento rag¬ 
giunge l'indice di 2/20 per 
vano e nel solo rione dell'Al¬ 
bergheria in 14T vani abitano 
(>^S palermitani, fra i quali 
35» bambini. 

Questi noii sono che ni¬ 
ellili dei dati ufficiali, tipici 
della citta. Si aggiungano a 
questi i datr nazionali. Balta 
emigrazione, la softoccupnzio- 
ne. il basso salario, la mor¬ 
talità infantile, la deficienza 
«li calorie, ed avremo un 
quadro che non ha nulla da 
invidiare al quadro offerto 
dallo plaghe più depresse del 
Mezzogiorno, 

Per togliere la loro città dn 
questa grave condizione, i 
partiti palermitani, con nlla 
ics In le sinistre, linnno svol¬ 
to un’azione comune. Tutti i 
raggruppamenti a questa azio¬ 
no comune sono giunti accan¬ 
tonando una serie rii altre 
questioni che li dividevano, e 
l’appoggio unitario alla «leg¬ 
ge speciale» ha Tornito così 
un esempio di alto spirito 
ci viro. 

Oggi però gli unici clemen¬ 
ti che restano isolati e con¬ 
trari a questo sforzo comu¬ 
ne. sono i fanfaninni più nc- 
«-C.-.Ì. mossisi in linea con i 
vecchi amministratori della 
destra elerienle e monarehi- 
«n e delusi nel loro progetto 
ambizioso di egemonia. E’ 
dclfaltro ieri la notizia di 
un intervento diretto dì Fan¬ 
fani inteso a far dimettere 
hi Giunta comunale, che non 
aveva escluso la possibilità 
«li giovarsi dei voti delle si¬ 
nistre per condurre in porto 
le misure necessarie al risa¬ 
namento della città. F,’ di n»g- 
gi la notizia secondo cui. do¬ 
po avere in nn primo mo¬ 
mento respinto l’c ukase » di 
Fanfani. il sindaco Scaduto «i 
ò dimesso, malgrado il parere 
contrario degli assessori d. c. 
F, sbaglierebbe a questo pun¬ 
to « hi c!a«*ifieaese questo epi- 
j-rubn. come mn delle tante 
c-plos-onì di «beghe» locali 
democristiane. Alla radice del 
-veto» di Fanfani ni «indaro 
Scaduto e alla su.i Giunta, 
-v- è la sfossa ignobile pregiu- 
«iizinle che ha determinato il 
-veio* contro la creazione 
«Iella Corte co*tituz?ona T e. F 
così, come il « no » di Fan¬ 
fani a Roma crea nna peri¬ 
colosa carenza costituzionale 
il «no» di Palermo aggrava 
la ormai intollerabiV caren¬ 
za amministrativa, che anni 
e anni di malgoverno cleri 
co-monarchico hanno condot¬ 
to al limite del gn3«fo irre¬ 
parabile. 

Ta lo gica del «piano» di : 
Fanfani, ormai, appare chia¬ 
ra. in questa luce, anche al 
più ingenuo degli osservatori 
no'itici- Durante la eampa- 
gna elettorale siciliana del 
giugno scorso, fu scritto da 
alcuni osservatori polìtici che 
la DC. era riuscita a «ope¬ 
rare le difficolta perche aveva 
condotto nna campagna elet¬ 
torale « democratica ». evìfan 
do il ricorso alV «olite ma¬ 
donne semoventi, baffendos 
sul terreno della rinascita 
deTTisola Oggi il vuoto de 
marorico della imnostazion-- 
eletforale della D.C. appare 
in tutta la sua crudezza: le 
«promesse» dei fanfaniani. 


IL DIBATTITO PER GLI AUMENTI SUI GENERI DI CONSUMO POPOLARI 

I decreti catenaccio approvati 
dai clericali aiutati dalle destre 
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Iniziata la discussione sulla Cassa per la piccola proprietà contadina - l d.c. 
vogliono sottrarre all* Agro Romano i fondi stabiliti per la colonizzazione 

Un altac 4 t 4 » «li 4 l 4 »n Luigi Sltirz» 
al 1 ‘reaiib‘iite «iella Itcpiibhlica 


1 DIRIGENTI SOVIETICI COSTRETTI A RINUNCIARE A PARTE DEL LORO PROGRAMMA 


Una folla plaudente blocca a Bombay 
l'au tomobile di Bulganin e Kr usciov 

Volo di migliaia di colombo bianche durante un incontro con le scolaresche 
della cillà — Visita a uno stabilimento tessile e ad una latteria .scientifica 


Con un’esigua maggioranza,! 
democristiani, socialdemocra¬ 
tici, liberali o repubblicani 
hanno ieri appi ovato alla Ca¬ 
mera gli aumenti sul cnffù e 
sugli olii minerali, che erano 
stati decisi dal governo- A 
questa nuova operazione an¬ 
tipopolare hanno dato natu¬ 
ralmente il loro appoggio, fa¬ 
scisti e monarchici i quali, do¬ 
lo aver dichiarato che avreb- 
>ero votato contro i decreti 
del governo, al momento 
del voto si sono quasi tut¬ 
ti « squagliati ». Il decreto 
elio prevede l’aumento al¬ 
l'imposta di consumo del 
entrò ha raccolto 251 voti fa¬ 
vorevoli e 220 contrari; quello 
che prevede l’aumento all’im¬ 
posta di fabbricazione sugli 
olii minerali ha avuto 24G si 
e 225 no. La maggioranza ne¬ 
cessaria era di 220 voti. Nel 
primo caso, dunque, 15 voti 
di maggioranza; nel secondo 
appena 10! La manovra del¬ 
lo destre chiarisce ancora me¬ 
glio il carattere reazionario e 
classista dei provvedimenti 
che, insieme agli aumenti del 
sale, del metano e delle pa¬ 
tenti automobilistiche, colpi¬ 
scono in modo grave i bilan¬ 
ci della grande maggioranza 
del cittadini e la stessa eco¬ 
nomia nazionale. 

Al voto si è giunti dopo 1 
discorsi dei relatori e la re¬ 
plica del ministro delle Fi¬ 
nanze. ANDltEOTTI. An- 
drcotti ha pronunciato un di¬ 
scorso cauto e difensivo: ha 
cominciato giustificando i 
provvedimenti, col fatto che 
il governo aveva previsto, per 
l’attuazione della legge dele¬ 
ga per gli statali, una spesa 
di 160 miliardi, che successi¬ 
vamente è aumentata di 22 
miliardi. Occorreva dunque 
trovare una rapida copertura: 
non ci meravigliamo — ha 
detto — che TOpposizion*. sia 
contraria al fatto che l’ab¬ 
biamo trovata nelle imposte 
indirette, poiché nella vita 
della Nazione ognuno ha il 
suo compito... 

BIANCO (PCD — Già: voi 
difendete i ricchi. 

ANDREOTTI — Questi no¬ 
stri decreti non significano 
però che noi abbiamo fatto 
una scelta politica a difesa dei 
monopolisti e degli evasori 
fiscali: non è facile colpire 
gli evasori: ci si indichi come 
dobbiamo fare (A sinistra si 
ride). 

Androotti a questo punto se 
l’è presa con il senatore Fras- 
sati, che sulla « Stampa » ave¬ 
va criticato i provvedimenti, 
accusandolo di faciloneria, e 
ha affermato che essi non in¬ 
cidono che in miniina parte 
sui costo della vita: e non è 
vero che incidono sull'econo¬ 
mia meridionale. la quale non 
è in cattive condizioni: se fos¬ 
se vero quello che ieri ha af¬ 
fermato il comunista Bianco 
—- ha detto — sulle condizio¬ 
ni penose di vita del Mezzo¬ 
giorno. ci sarebbe da arros¬ 
sire... 

P. AMENDOLA (PCI) — 
Allora arrossite. 

ANDREOTTI ha suscitato 
altre interruzioni, quando ha 
affermato che Matera è una 
città « storicamente povera » 
e quando ha gridato che era 
ora di finirla con «« le stolide 
affermazioni sulla povertà del 
Mezzogiorno, che lo offendo¬ 
no ». E’ quindi passato a giu¬ 
stificare punto per punto i va¬ 
ri decreti, ivi compresi quel¬ 
li sul salo, sul metano e sulle 
patenti automobilistiche. Se¬ 
condo il ministro. l'aumen¬ 
to delle patenti automobi¬ 
listiche è poca cosa; la mag- 

(Contlnu in fi pie, 9. col.) 


ancora una volta appaiono 
sterili, condizionate al ricatto 
politico generale. Come il mi¬ 
nistro Colombo ha sostenuto 
a Perugia che sì, la « giusta 
cau«a » sarebbe una bella co¬ 
sa se non compromettesse, sul 
piano politico, i rapporti de!-! 
la « solidarietà democratica » 
(lezzi i rapporti con Mala- 
godi e i suoi rappresentati, i 
« baroni » della Con (agricol¬ 
tura). coù a Palermo, l'alto'.à 
alla Giunta e alla « legge 
«peciale » è motivato dai fan¬ 
faniani con le stc-se ragioni 
Il « non possa mas » contro 
r apertnra a sinistra, dopo il 
sabotaggio alla Corte costi 
tuzionale. dopo la rinnovata 
promessa dellon. Colombo d 
Iaffrettare l’approvazione dei 
famosi « patti agrari » mala 
eodiani. genera ancora una 
volta immobilità, involuzione 
e freno. 

Altro che politica di « espia 


Notevole sensazione liu susci¬ 
tato negli ambienti politici la 
notizia di un attacco contro II 
Presidente della Repubblica 
compiuto da Don Hturxo il qua¬ 
le ha ieri sera presentato al 
Menato una interrogazione al 
Presidente del Consiglio che 
suona censura all’operaio del- 
l’ou. (inumili. I/Intcrrogazlono 
viene infatti presentala «ili coli- 
siderazione die, senza alcuna 
smentita, la stampa quotidiana 
di ogni colare ha presentato la 
riunione degli ambasciatori in¬ 
detta dal ministro degli Esteri 
come culminata al Quirinale 
solto la presidenza del Presi¬ 
dente della Repubblica e la vi¬ 
sita del Prefetil di prima no¬ 
mina come messa a rapporto 
con Istruzioni del Presidente 
della Repubblica, Il cui testo * 
sialo pubblicato fra virgolette 
da due quotidiani dell’alta Ita- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 2». — Spontaneo 
c irresistibile si è scatenato 
starnane, fra (c mif/liuia di 
operai della ♦< Lingotto », il 
moto di protesta contro l’in¬ 
cosciente richiesta della di¬ 
rezione FIAT di licenziare 
5.10 dipendenti del vecchio 
stabilimento. Per la verità le 
prime notizie riguardanti la 
lotta che si era accesa nell’in¬ 
terno della fabbrica, si so¬ 
no avute dalla polizia stes¬ 
sa, accorsa con imponenti 
mezzi verso le ore 9 di sta¬ 
mane davanti alia « vecchia 
Lingotto t>: si è assistito ad 
nna sorta di manovra che 
ri ha ricordato girelle dei na- 
zl-fascist i nell’autunno del¬ 
l'anno 1944, quando la 
« Mira fiori » venne circonda¬ 
ta da tedeschi e repubblichi- 
ni perchè nell'interno t la¬ 
voratori avevano incrociato 
le braccia per protesta con¬ 
tro la fame e il terrore c per 
impedire che il macchinario 
venisse trasjiorlalo in Ger¬ 
mania. 

Decine c decine di poliziot¬ 
ti sono scesi dagli autocarri 
e si sono precipitati verso i 
cancelli della * Lingotto » ar¬ 
mati di ridicola grinta, coiac 
se dietro le mura della vec¬ 
chia fabbrica si annidassero 
chissà quali nemici da com¬ 
battere. 

La lotta era scaturita spon¬ 
tanea e unitaria in quasi tut¬ 
ti i reparti, e in parficolar 
modo in quelli situali al 
pianterreno: decine di operai 
di avanguardia, comunisti e 
socialisti, consci dell'enorme 
gravtà del prouuedimentq 
della Direzione ai danni non 
soltanto di centinaia di fa¬ 
miglie di lavoratori, non sol¬ 
tanto dell'economia dell’intie¬ 
ra città, ma anche del com¬ 
plesso FÌAT stesso, avevano 
\improvvisato comizi volanti 
nei numerosi reparti, le cui 
maestranze già avevano in 
gran parte fermato il lavoro 


«ione sociale » dei fanfaniani! 
La linea che regna, tn cam¬ 
po contadino dopo il congres¬ 
so dei mezzadri a Perugia, 
è la linea dei Bonomi. del ca¬ 
pitalismo agrario dominante 
e il prezzo che i palermitani 
dovranno pagare, «e prevarrà 
la linea Fanfani, sarà ancora 
una volta la mortificazione 
dell'istituto elettivo cittadino, 
il ritorno al regime dei com¬ 
missari prefettizi. 

[ E* an prezzo troppo alto, 
che troverà sempre meno gen¬ 
te disposta a pagarlo. La De¬ 
mocrazia cristiana pnò pre 
tendere tutto, ma non certo 
che la opinione pubblica ac¬ 
cetti una politica di governo 
che si rifiuta addirittura di 
governare, come sta accaden 
do a Palermo, pur di non in¬ 
frangere i «veti» ideologici 
c politici di un grappo d: 
jfazio«i dalle ambizioni e dai 
[calcoli sbagliati 


Ila; per conoscere quali prov¬ 
vedimenti egli abbia udottatu 
o intenda adottare per evitare 
che le due visite —- l’uiia di 
omaggio c l’altra Informativa — 
fatte at Presidente della Re¬ 
pubblica possano essere Inter¬ 
pretate come la partecipazione 
alllva di un potere non respon¬ 
sabile verso 11 Parlamento al¬ 
l’azione di governo che rispon¬ 
do del propri atli unicamente at 
Parlamento ». 

Negli ambienti responsabili 
di governo si è avuta una Im¬ 
mediata reazione; si è fatto ri¬ 
levare che sia I prefetti che gli 
ambasciatori sono nominati con 
decreti del Presidente drlla Re¬ 
pubblica e elle quindi è. pieno 
diritto dello stessa Presidente 
della Repubblica prendere con¬ 
tatto con coloro elle, come gli 
ambasciatori, lo rappresentano 
personalmente all’estero, e. co- 


in segno di protesta contro 
riunimmo provvedimento fi 
fatto stesso che dette mani¬ 
festazioni divenivano impo¬ 
nenti per la loro unitarietà 
deve avere destato nella di¬ 
rezione dello stabilimento ira 
e sbigottimento da farle per¬ 
dere ogni senso della misura. 
Il • sogno » iniziato dai mo¬ 
nopolisti FIAT all'indomani 
delle elezioni per tc C.l. è sta¬ 
to troncato di colpo dalla uni¬ 
taria voce di protesta degli 
operai della «< Lingotto », sic¬ 
ché altro non è rimasto, agli 
uomini di Vailetta, che chia¬ 
mare a raccolta i poliziotti 
privati c scagliarli, con il co¬ 
lonnello Fantone in testa, 
contro gli operai di una of¬ 
ficina adunati per ascoltare 
la voce di un sindacalista del¬ 
la FIOM. Dopo un tronfio ma 
stentoreo incito ai lavoratori 
di sciogliere il comizio, invi¬ 
to naturalmente caduto net 
vuoto, il col. Fruitone ha cre¬ 
duto opportuno scagliare la 
milizia contro gli operai., ma 
gli sbirri hanno trovato una 


Il secondo congresso na¬ 
zionale delì’A=Gociazione Ita¬ 
lia- URSS, che si apre que¬ 
sta mattina alle S.30 a) Tea¬ 
tro Eliseo, costituirà, è fa¬ 
cile prevederlo, un avve¬ 
nimento di particolare ri¬ 
lievo per la vita politica e 
culturale italiana. Ancor pri¬ 
ma che esso abbia inizio, la 
larghezza delie adesioni. !a 
generale, accresciuta sensibi¬ 
lità all’esigenza di uno svi¬ 
luppo dei rapporti fra l’Ita¬ 
lia e l’Unione Sovietica, in¬ 
dicano che esso non sarà so¬ 
lo un awenintento organiz¬ 
zativo della vita di una asso¬ 
ciazione politica e cultura¬ 
le ma una manifestazione 
molto più larga, di : n te resse 
generale e nazionale. 

Le lettere di saluto di au¬ 
gurio e di adesione perve¬ 
nute alla segreteria del Con¬ 
gresso concordano tutte nel 
sottolineare l’importanza dei 
rapporti fra l'Unione Sovie¬ 
tica e il nostro paese, e con¬ 
tengono. molte, concreti sug¬ 
gerimenti di iniziative in que¬ 
sto o in quel campo Sono fra 
i firmatari di queste lettere i! 
senatore Merzagora, presi¬ 
dente del Senato; l’cn. Paolo 
Rossi, ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione; l’on. Pietro 
Nenni: l’ambasciatore Magi¬ 
strati. di Palazzo Chigi: Il 
prof. Caronia. deputato d.c 
al Parlamento: l’eminente 
critico d’arte proL Lionello 


tuo I prefetti, nono tenuti u tur 
rispettare nelle proi lii<-<* la Co- 
hllltizlolle o le Ickkì della Ile- 
pubblica. Il rilievo mosso «lai 
vecchio maestro tlrUoii. Scri¬ 
ba viene pertanto rnnslilcroto 
ilei tutto gratuito «on fino chia¬ 
ramente) oltraggioso e tenden¬ 
te a rendere torbidi i rapporti 
fra 1 tre poteri dello Stato. 

Negli ambienti parlamentari 
della maggioranza si fa anco¬ 
ra rilevare elle con l'Iniziativa 
del scn. Kturgo si tenia di get¬ 
tare Il discredito sol Capo det¬ 
to Stato, n fi più nf meno rumo 
nitri circoli vicini allo stesso 
Sturzo — e che si possono fa¬ 
cilmente linllvlilo.irr nelle ve¬ 
dove di Srelba — tcniano ili 
squalificare le Istituzioni par¬ 
lamentari e la Costituzione op¬ 
ponendo assurde prcgiudiziul! 
ul funzionamento «Iella Corte 
rnslituzionntc. 


adeguata risposta: con forza 
i lavoratori hanno resfùuto il 
sopruso proseguendo la loro 
manifestazione. 

Naturalmente la notizia del¬ 
la gravissima provocazione 
dei poliziotti della FIAT cor¬ 
reva in un baleno in tutti i re¬ 
parti c l’atmosfera si faceva 
rovente, fondendo in un uni¬ 
co movimento di protesta tut¬ 
ti i lavoratori, aderenti a tut¬ 
te le correnti sindacali. In 
ogni officina le fermate di la¬ 
voro si moltiplicavano men¬ 
tre altri comizi venivano ita- 
prnvvisati: la necessita ili 
lottare si era tramutata in 
convincimento in tutte le 
maestranze. Di questa una¬ 
nime volontà di lotta degli 
operai subito si rese conto la 
direzione generale FIAT, la 
quale inviava alla « Lingot¬ 
to », in fretta c furia, un 
emissario, ring. Carino, che 
incitavo proso di sé tutti i 
componenti In Commissione 
Interna. F.‘ questo un fatto 
che va sottolinealo, e certa- 


Venluri: E prof. Mauro Pi¬ 
cene. 'Erettore dell’Istituto 
nazionale d'I calcolo; S-E. 
Domenico I’«relti Gnva; il 
prof. Bulfere’.ti dell’Universi¬ 
tà di Pavia; il principe Ba- 
ranger. presidente dell'Acca¬ 
demia mondiale degli artisti 
e professionisti; il duca don 
Filippo Caffarelli. presidente 
della Accademia filarmonica 
romana; il proL Doghalti; il 
prof- Argan; il doti. Ottorino 
Barassi, presidente della Fe¬ 
derazione italiana g-,oco cal¬ 
cio; il dott. Leone Piccioni 
critico letterario del Popolo, 
la signora J;a Ruskaja. di¬ 
rettrice deil’Accademia na¬ 
zionale di danza, e numerose 
altre personalità della poli¬ 
tica e della coltura. 

All’impegno che questa lar¬ 
ghezza di adesioni impone, il 
congresso non verrà meno 
Nella sua stessa impostazio¬ 
ne, la Associazione Italia- 
URSS intende qualificarsi co* 
me un organismo che stimo¬ 
la e raccoglie le generali esi¬ 
genze di più vasti rapporti 
fra il nostro paese e l’Unio¬ 
ne Sovietica, collaborando a 
questo scodo con tutti gli or¬ 
ganismi. privati e ufficiali, co 
singoli cittadini e con gli en 
ti governativi per un’azione 
positiva utile all’Italia, e so¬ 
stenendo contemporaneamen¬ 
te la necessità di ona pre¬ 
senza piu larga e aggiornata 
della nostra cultura, delle 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOMBAY, i|. — Le acco¬ 
glienze, fitte di festeggiamenti, 
dir l'India v.t rUervando gior¬ 
ni) per giorno alla delega/ione 
covii-tica miiio tali da mette¬ 
re addirittura a «Inra prova la 
rcd\tcn/a fisica dei due ospiti. 
Ma la salda tempra che appare 
oj-.ni giorno piti evidente del 
primo ministro Bulganin c del 
primo segretario del C.C. del 
l\ ('.. U. S., Nikita Krusciov, 
stanno sbalordendo gl! indiani. 

I sovietici sono in piedi sem¬ 
pre di buon’ora per iniziare le 
visite a mausolei, ad industrie, 
a fattorie modello, a coopera¬ 
tive; poi prendono contatto 
con delegazioni sindacali, con 
scolaresche, con gruppi di po¬ 
polani clic giungono dalla pro¬ 
vincia per salutare « gli amici 
giunti dall’Unione Sovietica •; 
e a sera partecipano, ancora 
freschissimi, ai ricevimenti of¬ 
ferii in loro onore. 

Da qualche giorno lo auto- 
rii.) indiane si sono viste co¬ 
strette a cancellare varie ma¬ 
nifestazioni, perché fa folla che 


mente avrà un peso net pros¬ 
simo futuro nella vita del 
complesso FIAT: era un 
esplicito riconoscimento del 
fallimento della politica di¬ 
scriminatoria finora condotta 
dalla direzione FIAT nei 
confronti degli operai. Nello 
intento di fiaccare i( foro spi¬ 
rito di lotta l'emissario di 
Valletta consegnava alla C.l. 
un ultimatum così concepito: 
« Tre quarti d’ora di tempo 
agli operai in sciopero per 
tornare ai toro posti di la¬ 
voro; in caso contrario sa¬ 
rebbero stati fatti entrare 
nella fabbrica i reparti di 
polizia in attesa fuori dello 
stabilimento». Ma comuni¬ 
cando i termini dell'ultima¬ 
tum i dirigenti della FIAT 
durano una chiara prova 
della loro debolezza. 

Per la prima volta dopo 
numerosi anni, la direzione 
FIAT pregava i membri di 
C. I. di recarsi nei reparti, 

(Continua in 2- pi». V rnl } 


Garbo e cortesia 

Riferiamo testualmente dai 
MessaiUCero una notizia che 
tetzimonla della atmosfera di 
tpaura» che aleggia rutta Unio¬ 
ne Sovietica, secondo certa 
stampa; «Mosca — Questa aera 
il produttore americano PeteT 
Brook ha afferrato la macchina 
fotografica di un fotografo rus¬ 
so. davanti alla prima fila di 
poìtror.e di un «eatro di Mosca 
e ITia scagliata con forza Del 
corrido.o. durante la rappre¬ 
sentazione dellMmieto di Sha 
•erspcare da parte di una com¬ 
pagnia di prosa britannica II 
Brook aveva protestato per II 
rumore che l fotografi facevano 
con le loro macchine. Egli 
ha dichiarato success)vamente: 
“ Ho scoperto adesso che vi è 
qualcosa in comune tra ruoto* 


dm'unqttc fa ressa attorno ai 
visitatori sovietici intralcia 
spesso il traffico c provoca ri¬ 
tardi negli spostamenti. Oggi, 
a Bombay, il Comitato dei fe¬ 
steggiamenti ha dovuto, molto 
a mal incuori*, annullare nume¬ 
rose visite in programma: e, 
fra queste, rincontro «on i 
rappresentanti del sindacato 
giornalisti di Bombay, la visita 
all'Acquario c la partecipazio¬ 
ne di Bulganin e di Krusciov 
alla proiezione del filiti sovie¬ 
tica» «Giulietta e Romeo». 

Sin dal momento in cui i so- 
victiii hanno cominciato il nu¬ 
triti), per quanto piacevole. 


giro della città, folle accla¬ 
manti hanno bloccato le vet¬ 
ture, clic si dirigevano verso i! 
circolo del « cricket », dove 
erano adunate - numerosissime 
♦colareschc. li* stato necessario 
r.ntcrvcnio delia polizia per 
aprire un solco nella fo M a. Alla 
fine, dopo calorosi scambi di 
saluti, le automobili sono riu¬ 
scite ad entrare nel recinto che 
abbraccia il campo di gioco, c 
11 Bulganin e Krusciov, dopo 
• ver preso contatto con una 
moltitudine festosa di ragazzi 
e di ragazze, hanno liberato, in 
volo augurale, migliaia di co- 
i«vnbe bianche che hanno in¬ 
dugiato a lungo su! campo pri¬ 
ma di disperdersi. I 


ne Sovietica e gli Stati Uniti: 
ti compoitajT.er.to del foto¬ 
grafi " ». 

Pad darti bentxsimo Sfa tot 
crediamo che ci ria anche an 
punto di divergenza: (I com¬ 
portamento degli spettatori. 

Il letto del giorno 

« Ali'lnaugurazi ane della Ca¬ 
tione Urica del San Carlo, il 
(indacomonarchico Lasso, elet¬ 
to col voti monarchici, aoste- 
r.uso dal voti monarchici, pre- 
». dente di un partito ebe 
dice monarchico, ha invitato !o 
onorevole C"onehl, Presidente 
della Repubblica f) comandante 
Lauro getu la maschera: dica 
chiaramente e coraggiosamente 
che ha rinnegato la Menar 
eh la I ». Dal Corriere della Na 
rione. 

ASMODEO 


Poi, a conclusione di un as¬ 
sordante saluto «leilo seolure- 
tchc che inneggiavano ai « fra¬ 
telli sovietici », Ì dirigenti doi- 
l'URSS si sono recati alle in¬ 
dustrie tessili accolti come 
trionfatori da una moltitudine 
di maestranze ermttiastichc, con 
«inali Bulganin e Krusciov 
hanno familiarizzato. Prima di 
lasciare lo stabilimento, il pri¬ 
mo ministro e il primo segre¬ 
tario del Partito lutino sostato 
brevemente nel vasto locale 
della mensa aziendale cd han¬ 
no mangiato, mostrando di gra¬ 
dirla moltissimo, la tradizio¬ 
nale focaccia indiana, clic ì 


cotta nel grasso cd è impasta¬ 
ta con latte di bufala, di cui 
Bulganin ha bevuto un grosso 
boccale. 

Analoga bevuta il primo mi¬ 
nistro sovietico ha poi fatto 
anche durante la visita ad una 
latteria scientifica, gestita dal¬ 
le autorità di Bombay. Nei vari 
settori della latteria, i visita¬ 
tori sovietici si sono intratte¬ 
nuti a lungo, c sempre in affa-| 
bile conversazione con i lavo¬ 
ratori: è stata appunto la 
schietta cordialità che ha ca¬ 
ratterizzato questa visita a 
causare la cancellazione di due 
altri impegni già in programma 
per stamane. z)d ogni tcniati- 


|direzione della Mostra d: Ve¬ 
nezia, pre.-entati da Luigi 
Chiarini. Domani avranno 
luogo una serie di incontri 
culturali su settori specifici 
dei rapporti italo-sovietici: 
sull’insegnamento della lin¬ 
gua russa, sui problemi del¬ 
lo spettacolo, sulla medicina 
e la biologia, sulla ricerca 
scientifica, sulla scuola e la 
oedagogia. sulle arti figura¬ 
tive, per discutere e indicare 
proposte positive oer il mi- 
gliora*nento degli scambi e 
ck-i rapporti nei settori cita¬ 
ti. Alle 21 all’Associazione ar¬ 
tistica internazione il mae¬ 
stro Msnnino eseguirà la se¬ 
sta sinfonia di Prokofiev e 
gli attori Arnoldo Foà e Car¬ 
la Bizzarri leggeranno alcu¬ 
ni brani di opere letterarie 
italiane e russe. 

Al lavori del Congresso e 
alle sue manifestazioni col¬ 
laterali prenderanno parte 
numerose delegazioni stranie¬ 
re. fra cui in particolare una 
sovietica guidata dallo scrit¬ 
tore Kostantin Simccov. fi 
cui arriso è previsto oer que¬ 
sta sera. Dalla delegazione 
fanno parte l’accademico prò- | 
fessor Sedo? Sciaporin. auto¬ 
re dell’opera « I decaboristi *. 
j:! oittore Ioganson. presiden¬ 
te dell’Accademia d’Arte del- 
'URSS. il cantante Reisen 
e il Drofessor Massimovskt. 
della Società per le relazioni 
culturali con Testerò. 


vi» di Bulganin c Krutciov di 
prendere commi.un, iinpie.M i 
cd operai reagivano con un 
crescendo di fotota rena. 

Quando, più tarili, i due 
ospiti sovietici sono stati in¬ 
vitati «la Mor.irji Di-sai, mini¬ 
stro per la regione di Bnmb.iv, 
a piantare due arboscelli a ri¬ 
cordo ilei hi loro visita, Kru¬ 
sciov è stato più ve'.ve 
del primo ministro a piantare 
l’arbusto clic gli era stato con¬ 
segnato c. con aria divertita, 
si è rivolto a Bulganin: 
« Scommetto che il mio cresce¬ 
rà più veloce e robusto del 
tuo». Bulganin ha assentirò 


con un cordiale sorriso. E il 
ministro Morarii Desai ha al¬ 
lora invitato i due ospiti a tor¬ 
nare in un futuro molto pros¬ 
simo. « Avrete occasione, fra 
l’altro, di constatare di porto¬ 
ni chi ha vinto la scommessa », 
ha detto. 

Qualche ora dopo, durante li 
visita ad una fattoria modello, 
quando un giovane indiano si 
è arrampicato su una palma 
di diciotto metri per lasciare 
cadere una pioggia di fiori sui 
visitatori sovietici e uno d.-i 
presenti ha chiesto a Kmicie"/ 
se se la sentiva di fare anch’egli 
quella arrampicata, il primo 
segretario de! PCUS ha rurio- 
sto, con la sua gioviale e viva¬ 
ce allegria, « Certo che me la 
sento. Ma mi occorre il per¬ 
messo del mio primo mini¬ 
stro ». Bulganin, divertito, io 
ha dissuaso da quella fatica. 

Ed è srato ancora Kruse.ov 
a tenere viva la conversazio-e 
durante la colazione aila qui!- 
i visitatori sovierin sono stati 
ospiti d'onore nelli favova. 
Si i parlato di mo’-e co::, c 
Krusciov ha colto i'o- r on: 
per spiegare i vanta:: ,'r; il 
sistema soc jlista sta p.-o: aran¬ 
do ogni giorno di p.ù a ia po¬ 
polazione sovietica. Il ministro 
Morarji Desai ba quindi preso 
la parola per ringraziare rii 
ospiti sovietici per qjesta cor¬ 
diale visita cd ha tenuto a ria 
volta a sottolineare che acri-: 
l'India si ripromette grandi 
vantaggi dai sistema soria'c 
che ha inaugurato. « Un sisie- 
ma — egli ha detto — che 
noi reputiamo migliore sia d:l 
capitalismo sia dei socialismo ». 
Buicanin e Krusc’ov han*o 
cortesemente assentito me.-rrc 
Desai parlava, osservando che, 
come Tesempio sov.etico-in- 
diano dimostra, la divenirà dei 
sistemi sociali non imped.scc 
la collaborazione pacifica e ia 
amicizia. 

Stasera, a conclusione di va¬ 
rie altre vìsite, la delegazione 
sovietica ha partecipato ad m 
ricevimento nei municip.o di 
Bombay e ad una cena nei lo¬ 
cali della Società Culturale 
Indo-Sovietica. Da Bombay, i 
sovietici pareranno domani 
mattina: andranno verso le re¬ 
gioni deirindìa mer.d-.ona e. 
La rutta di dieso:to g om-. «he 
essi stanno effettuando in terra 
indiana avrà termine a Cal¬ 
co rta il giorno ventinove. 

BAR OLD M1LKS 
dell’ Associated Press 


PRIMA ENER GICA lil-A/IONE Al 550 IJCENZIAMENTI 

Scioperi e scontri con la polizia 
degli operai della FIAT Lingotto 

v -— 

In un importante ordine del giorno sottonando unitariamente dulia Commis¬ 
sione Interna, si è richiesta In riduzione dell'orario di lavoro a purità di salario 


Questa mattina si apre al teatro Eliseo 
ii secondo Congresso “Italia-URSS,, 

Lettere «li augurio del presidente del Senato e del ministro fiossi - Attesa la delegazione sovietica «jui- 
data da Simonov - Il prof. Garin commemorerà Guido Ile ltuf|f|ero, primo presiilentc dell’Associazione 


opere de! nostro lavoro e del 

nostro inEezno neinjRSS. 

Questi temi saranno al cen¬ 
tro dei dibattiti del Conces¬ 
so, che si aprirà con la com¬ 
memorazione di Guido De 
Ruzzerò, primo presidente 
deL’As.-ociazione, tenuta dal 
prof. Euzenio Garin, e con 
un discorso del senatore An¬ 
tonio Banfi sull’importanza 
dezli scambi culturali per 
l’unità della cultura. I la¬ 
vori del Congresso prosegui¬ 
ranno quindi nel pomeriggio 


con la relazione dell'on. Ora- 
zio Barbieri, segretario gene¬ 
rale dei;'Associazione, e crei 11 
dibattito generale, che pro¬ 
seguirà neile giornate di sa¬ 
bato e domenica, e sarà con¬ 
cluso da: prof. Francesco 
Flora. 

Parallelamente, si svolge¬ 
ranno una serie di moltepli¬ 
ci manifestazioni particolari. 
Questa sera sarà proiettato il 
film sovietico » Boris Godu- 
nov » e due cortometraggi 
gentilmente concessi dalla 


Il dito neirocchio 
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«L’UNITA*» 


ILLUSTRATI IERI ALLA COMMISSIONE INDUSTRIA GLI EMENDAMENTI GOVERNATIVI 


LA MONTATURA ANTICOMUNISTA E’ TRAMONTATA A VENEZIA 


Il relatore d.c. Dòsi e i monarchico-fascisli 16 compagni dì Pozzonovo 

rimiro la Ipoop Qpnni-Pnrtp^p cui nplroli li .»»'in‘ ■ ■■ <ii Ap pello 

VUI IwWw WA» La difesa ricorre in Cassazione per la riconferma della assoluzione con formula piena negata ieri dai giudici 


Contrastanti reazioni nella maggioranza alle dichiarazioni del ministro deir Industria - Collo¬ 
quio di Gronchi con Leone e Segni per la Corte costituzionale - Un “ arbitrato,, a tre ? 

Il l’ivslderslo dulia Reputo- ^tenendo nitrosi olio gli omoii- ossi rolnvostnno In opere prò- di leggo elio fa obbligo allo ('('mondamento pi e-minto dai 

Mica ba ricevuto icn mutuila dunieiitl non ri spoiui ere-libero duttlvc nlincno un quarto de amministrazioni dolio Stalo di loputatl <11 sinistra, 

al ijuirluale prima l’on. Leo- u i voti espressi a »uo tempo gli utili rloovatl dallo sfrut- fnr stumparo ni l’oligrallro [ or i gj ^ inoltre riunita In 

no o poi 1 un. bruni H Lillo dalla maggioranza della coni- lamento del petrolio). dello Stato 11 materiale di cui Commissione lavoro della Ca¬ 
vile l'on. Gronchi proseguii missioni-. All'opposto 11 coni Lo discussione si è fermala hanno bisogno. mera òhe in Mile legislativa, 

nei colloqui por la Corto co pallio (ilolittl, prnidondo la |>or ora qui. L’importanza po- Col voto contrario del do- j )a approvalo con alcuni emen- 

sliluzionalo — poiché senza parola, ha sottolineato come litica della riunione balza mocrlstinnl, del monarchici c damenU una proposta di leu* 

alcun dubbio è della Curie j| dcniocrlsUnno Dosi si sin nuli occhi, spedo so la si con rnslenslonc del socialdo- ,, 0 contenrnto modifiche al 

elio si è Inalbilo — conferma trasformato — con questo suo ricollega albi sllunzlono po- inoorntlco I/Kltoro, ò stalo ro- termini noi procedimenti am- 

clio la possibilità di un ac- altcgglaiiiriitn — da relatore lilim generale: è apparso evi- spinto. per soli duo voli, un ministrativi per l’attuazione 

cordo non viene del tutto ,|| mantloranra in relatore dente, Infatti, rhe, anche sul em<-mlamenlo delle sinistre col delle disposizioni in mntorln 

esclusa, o elio in ogni caso degli oppositori del ministro, decisivo problema degli ldro- quale si chiedeva elio al Poli- di previdenza sodalo <> per 1 

si tende ad accertare le ra ira l’altro alla testa di uno carburi la maggioranza ceti- «ranco fossero commissionate n .lutivi ricorsi all autorità «bi¬ 
gioni c lo responsabllUh di schieramento «Il «-ntro-destix» trista tende n spaoearsl per anche lo forniture dello uzlen- dizlnrlu. 


La difesa ricorre in Cassazione per la riconferma della assoluzione con formula piena negata ieri dai giudici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nel corso del dibattimento, il a tutti i sacerdoti della dfocc- l'on. /{asini, che fanfo valoro- 

- l'G.; cosi come hanno fatto sì, per esempio, nel quale ve- :,amente si sono battuti per il 

VENEZIA, 21. — Solo alte j patroni di P.C. niun presa aperta posizione trionfo della verini, conlimm- 

ost 12,40 di sfamane II prc- f;* damu-ro tutto un capito - contro la sentenza pfennmen- un n rimanere accanto al .vi 
siderite delia Corte tl Appello j 0 eccezionale, nello straordl- ,c assolutoria del tribunale; compattai di Pozsonovo. 


dinamitardo 


llltUll'Illl 


iiurliT.tiuio avanti rinlrlallvu .mic-sIIomc Irenica Im-rcnle al | '.«mìnldrMlnna dolalo unitaria di Foggia, formata «alatori del K.2 Compagnoni, sposine» parte ari presi- rilltillln il peso, con estremo considerarsi de/mmi-amenfe " "’W . , 

modo però iiu-iio nfllclale, rnlnvcMIineido m-lle regioni L 3mmìnÌ5lTóZÌOnC 5131310 dal presldento della Provincia. I-acedelll o la .creila di IHi- dente Mlglturdi; l unico coni- accanimento c decisione. Do- fallita. Per ottenere la ricon- fm ,<llu ° 

nellTnotesl che sondaggi prl- Interessale <11 una parie degli ci fornirà fidi PolìfirafifO emnpagiio Allegato, dal sluda- choz; la concessi.no <lello raf- mento e stato quello del pian- Vn j (l sentenza del tribunale ferma della formula pienti, la '-min conclusi, con lun'Vo 

v-itl I-onsenlano una maggiore utili ricavali dal privali (gli u miqiumu co monarchico del cnpoluogo ferme o del relalivl premi spo- to sommesso di Vini-enzimi di i’adni’u sono accaduti in difesa degli imputati lutcr- l'autore materiale UeM'uttentiiM: 

libertà di nmvlincnlo. emendamenti prcvc«lono np- Ieri alla Camera, la com- » dal presidenti) della Camera dall ni sottufficiali e mllltnrl Furia», la più {/ioeune Ini- quella cititi fatti molto slgnifi- porrà ricorso in Cassazione: il Sanino Kn/o b.-itnoni. g, 

IH cerio vi è comunque, pillilo ngevolnrlonl fiscali no- missione spoclnlo hn espresso di cotimu-ielo, dio avevano di truppa della Guardia di 11- pillata, oppi appena ventenne, calivi: il discorso del vescovo pii avvocati Colla, Gallo c metri», elemento <»*M m h i 


cbv in convocazione dello due (ovoli per I privali qualora• patere favorevole ul disegno! sollecitalo l'approvazlono dcl-lnan/a. clic nel suo animo, che «' nn- ____ 

Camere è confermato per II _ _ __ _—....— ■ —------ ■ - - - -- ‘•‘ora quello di una bambina * 

RO novembre, mi vi ò motivo o _ inesperta, non ha saputo spie- ir w 44 111. • «4 

pretesto per rinvilirla, a ino- IL DIBATTITO SUI DECRETI CATENACCIO AL SENATO parsi perclnì alla sua com- I I Éh 1 ^ 1 ^ W 

no che non Intervenga un nc _--- vieta innocenza sin corrispo JLJ. l^JL ÌJ1111Ì3I.1 

tordo generale lo questo seti- afa tina assoluzione con for- Jl 

L'imposta sul metano minaccia per la.pensione alle casalinghe 

nfllclosa e dcinocrlstnnn vn « ■ ■ ■ ■ _ _ _ _ onesta sentenza della Corte - 

Hmìo^lmSniu'to de! fa rlunlo- I CO H S11 IH CI ItO FI CN 6 I CI VlÌCI Cidi EHI ^perclH «òi^abbìàmo 01 pori!- //lllllllKmt lìt'C degli HSM filli imitili piatisi / - DtU! milioni (li 

r'd. 1111 à X"imi a"V 1 .n'.nla C n P era. --—- ^TuYtavia! reniamo' dl'po- doiUlP UPnìlWO diritto lllìll pensiono - AssìcilVIV/ÀolW DoloitlUt ili 

(.•uesta campagna non 6 cerio . . 1*1 1- 1 -il- •• ter dire che si 1 ' trattato di —— — - - , — ■ ■ — ——— .. — — ■ — ■ ■ 

conforme aU’linpegno che le \ a relazione Cll millOrtUlZa IllCVll CllC il p!‘OYVCdllllC!lto pilo (rasloriliaiSi III mi sentenza non facile anche Per , ,, 1 , , 

massime nulorltA dello Sialo , . .. 1 • . - ■ 1 . / | » , . .. ii' .Vi l«‘ compagne I.eonildo lotti, cittadine italiane, che nblnu- vede inoltre l'.MmiiH.ntau- ili 1 

danno dimostrando per con- VCrO C proprio dolio «I grandi IllOnOpollSll del CnHcIIO IllicVHir/Mìimlc del pdrolio f pfinfici veneziani (cheerano Gml(lina N ,. nl il. Alarla Alari- no raggituib. l'età di f>à anni <„nLi!,uti ; ,sdetnalivi, .tubi 

trifinirò n risolvere 11 prohlc- -—--ctnqiic fra t piu au-lani con- t | a | cna Hossi. J.uciana Vivili- e che .si trovino nelle condì- liti m .lla misura di 1 ::.’ lì.-K’tl 

ad : Indiare'"da Squalo parte II terzo del decreU - ente- cristiano MERLIN, nccottn la autorevoli nffennnzlonl del tra cui 11 compagno Romano, n mento che la loro permanenza h‘‘ in M U Kl [nesentaU> Ì ierT’alla Si Hanno ^ì'irìtto im-ì! d l i '^‘eon ' !»!' ' Tu i i 1 è "'ì'i 

I ninnaci «.Incoi?«II' rK nncclo presentati dal govcr- Impostazione data al provve- ministro ad arrestare 11 corso tribunale h a lanuto condanno /„ camera di constali» si è un-! rrùst^dl log- ~ Stia Si - 20 ) e n ondi 

r onodeUn Corte and e «iDo no per gU Inasprimenti fiscali dimenio dal governo sottoli- ascendente del prezzi, qui ò condizionali; R u .uni sono sull protratta per ben tre ore. La LlCÌ d una «la donne eh*" non siano ti- ll u T 10,ISI|| __ 

' InvoigcrlIuUcrlo” - quclTo relativo alla Istilli- beando che esso garantir* allo da notare che. o l’Imposta si «-oRL cosa del resto, 6 perf citarne»- "^ 1 r n4 , 1 ‘ l ‘ ‘fu» H -, ■ ssieuraziò- tuia ridi ne.isió.ii dlìcUea 1 . . 

inclite il governo o qualcuno zlone di unn nuova Imposta Stalo un gettito che potrà verrà nd aggiungere al prez- , n .T,°, m,>n , Kn !, biglustnmento tc \oqlca; l giudici d'Appclìo ae volontària a favore dèlie di jevei sibilità 1 qualsiasi li- pi IHlll VI f 11 Ili il 

anVom ^rin aUo. o'attdUU. sul metano, nella misura di nflglr.r.l «ul qunttro m lard .o «itti,ale del la loto '««UmltiV i*v u.» Iim- di i fmldo « Milano 

Lira <11 spingere verso un nn lire 1.50 ni metro cubo — òo mezzo (anziché sol mllinrdi *•'' . hrÀ icgio <11 ditevi tonnato dal pio drammatica realtà processila- i, ;i proposta ili legge in- montate stijx-t ime lire 5000 - 

ti.-lpato scioglimento delle stato affrontato ieri pomerlg- JÌVT 1 rlr\ I un u^ v “> 0,,tl «turbiU d.-nuumUci ùcl- '''• '‘scollare i confronti tra j tc . n(l(J Sim cire concretamente mensili e faceiano parte di MILANO. 21. - Un v. ,- 

(.'.-mirre. gio al Senato. La seduta, con- Dls|ro d Ilel )• , elio* eiustlficntn*'on- lu provincia, con i tntorvento. due unici accusatori c tutti ,| neonosciimmto della fui,- un nucleo fanuliaie i cui chiettu dell'ospizio ili M’-le- 

l.a questione delta Corte vocnta per le ore 1(1,30, è sta- Inzione ^ 1 ^.' '* _ , , n .tal centro, del compagno ono- (di altri bambini di Pozzouo- /.j om . sociale <I<-Ue donne ca- membri conviventi abbiano guano .> stato la prima vittima 

rostiluzlonalo ò stata esami- ta sospesa per circa due ore al ^mpo stesso, auspica cju 1 1 " ; ' 1>l n '■mvoio Morto Aiweimito. n <pm- »’o. udire la vira noce dei salinghe e il diritto di uueste. un reddito complessivo bile- <b’« rigori invernali di quest., 

nata anche dal gruppo del - dofm l’approvazione, alla >" «ccnsloi e dell m o K"?,» rimS,-,a me lerà ><’ h» pronunziato arringhe di- loro genitori: non hanno po- ne il a loro vecchiaia, più che riore a lire (KlO.OUO annue, ‘".no. 

l’snt. che ha ribadito ta tesi unanimità, del «>n ferimento r ®!' s ‘ j 11 ®, £ L C ®m ..Tv-Lente^ul nSuttu- f0,w,v< ' ch ® , ‘ Anno tr °v ,, t ' 1 ^o- r, do rendersi confo, come a patetiche e generiche af- All’articolo 3. la propo.-ta 11 «enne Angelo Maestri, 

della elezione dei due candì- d una pensione alln vedova clegH .^ riducondòue i nrofUtl * mn ™ fnvorovn11 ne K 11 amt.ien- hanno fatto i giudici di Pa- formazioni, al concreto aiuto pievede le quote di assegno I,cl pornenggio d, ctoni. ....m 
dati del centro e dell’acconlo di De Gast>erl — In attesa anche il decreto catenaccio re nuuccnuono 1 prouui t| o aaseitam Rod<nara- dona, nella retile ubicazione ,i-, ,, ir to dall-, eollettività e d i cornsi>onder<>- 4'' mil . lire ern recato a passeggio con al- 

::: •sssrj&az ir s Sf stó.sy» » <;>: .» z. Ma.n.'ia s: 

;r,ÌZ SI trJSSSr.‘3S M " ,anrJonm ' mU ' ,M - SMSS.ss: Dieci feriti a Termoli ?f n> dl pos S bl t» 5?“'R ,t . t'-i » "r.rr.sriv.'s 

^ SSCfll blctt Jfrl C’HA 1*1*1 Cr ? _ _» «I_ _ 1 ■ V J _ — #1 aIIa ri«H rtrn _ IA 11 °1 • !r/m al !m r ^ a mi npf lin nilllmnn rhp rihaHalcrolfo' dell’intero castello nc-1 a \loh-.vA iazbrne Ine facènti nartè'^ll 3 ^.! ' 'nu- P"! 1 ", n i°.!!” 0 ... . 


ha riesaminalo il problema Ln rela; 
della Corto alla luce dcll’ln- zn , sin pi 
qualificabile atto dello scel- tele, dell 
l.iano Sturzo contro le Istltu- portavoce 
/ioni repubblicane. Da ijuai- ^ 
che parte si é rllennto che ^ 

anche Segni debba premiere |>* 
j.arle attiva oM’opera di me- I I m g 
«barione — o di arbitrato — U 4 

proseguita <la Alcrza-gorn in¬ 
sieme c«n, Lc<»no M*con<lo le 
sollecitazioni «lei Oipo «libilo mAm 
S tato. Uvl 

.Ma l’avvcnlmenlo di altra *■ 
natura clic ha avuto lori mag¬ 
giore Interesse é stato senza Tl 
diilihio la relazione del mini¬ 
stri» Cortese alla eommlssio- 
ne dell'industria, sugli emen¬ 
damenti del governo alla leg¬ 
ge sugli idrocarburi. Quale sin Nel gioì 


» dell’ln- zn sin pure con molte cnu-| À parte il fatto — dice In min nazionale c un dono elar- In seguito ni grave meiden- re di Pozzonovo, c chiedeva L’articolo 1 snncisc 
dio scel- tele delle quali si ò fatto relazione —- che non saranno gito al grandi monopolisti del tc si lamentano 10 feriti, di perciò la condanna degli fm- tuzionc di «un asscgr 
le Istltu- portavoce In nula 11 demo-'certo sufficienti le sla pure cartello Internazionale del pe- cui due in modo grave. Ipufafi, cosi come ho fatto poi.hizio n favore delle 


“ rolio. Stando alle cifre di bi- 

. aaaa = — : ~- K - . .. lancio — prosegue ln reln- 

* • a zlone — occorro osservare 

Una proposta di leegessffiK^^isffite 

Jt r lancio ni 30 giugno 1955. utili 

_ . # • 1 • netti nella misura dl 4100 mi- 

per 1 sinistrati di guerra zinne metanifera si aggirò sul 

»___ 3 miliardi di metri cubi, vn 

dn sè che un'Imposta che In- 

II congresso deU’uSSOCÌa/ionC unitaria clde sulI produttore nellaimi- 
11 voiit,*"-” sura attualmente proposta In 

Ò sialo fissalo per il 14 e l‘J> dicembre lire 1,50 ni metro cubo, non 
___ soltanto assorbirebbe comple¬ 
tamente gli utili denunciati. 

Net giorni 23 o H si c riu-iparlnmentarc, ron la quale. ma determinerebbe una secca 


ge sugli lUrocarnun. (jua<c sia nei giorni aa c .. .. ma oeiermmereoDe una secca 

la sostanza degli emenda nlto n ltomn II Comitato direi- analogamente a quanto è state perdita che annullerebbe 

menti, nel suol aspetti posi- tlvo dcU'Assoclnzlone naziona- già effettuato p«'r il settore «lei- completamente ogni sforzo di 

tivi c nei suol limiti nega- 1< ministrati e danneggiati «li la ricostruzione edilizia, ven- ricerca e dl potenziamento dl 


rivi, è noto, poiché gli emen- guerra, ul quale hanno anche gano direttamente investiti de- num q impianti dell’E.N.!.e fi -idi scena che hanno carat¬ 


iti seguito ni grave tncldcn- re di Pozzonovo, c chiedeva L'articolo 1 sancisce l'isti- personale o la pensione spot- ---— - 

si lamentano 10 feriti, di perciò la condanna degli fm- tuzionc di «un assegno vita- tante alla donna — afferma R3DÌIÌ3 ìl IUSTÌIo 

d due in modo grave. ipufafi, cosi come ha fatto poi.'lizio n favore delle donne, l’arL 4 — .si» di ammontare ,, . . , , .. 

__ - _ inferiore n quelli indicati al- C011 I 3IUtO u6| p3r6Illl 

l’articolo 2, alla interessata —-- 

Il sindaco di Palermo si dimette 

■■ ■ ■ w va p ro|M>sta di legge non è rog- scente. ha rapinato il mar:- 

— aa m • getto ad imposta o trattemi- to - U singolare episodio è ac- 

lAnAitllA Oli A nVAPClAVII 111 LOVIlOttl ta. Esso può essere integrato caduto a Capipietra. nel ne- 

;VlldlUU ullv PrOMUIIl (11 fulllulll vVi?Lriftuita'gròVraUbàTh^.^drann^ 1 ^'. 

_— gè. DeH’assicurazione facol- Costui è stato aggredito dai- 

. . tativa (art 7) fxitranno he- la moglie Ca-vrina. di noni 

otunorc per 1 improvvisa decisione di Scaduto - Sintomatico com- nefteiaro le donne che abbiano 33. dal padre di lei Frnn- 

... . . . . . . . compiuto i 18 o non abbiano ceseo Pipperger. di anni 61. 

mento di un quotidiano catanesc ispirato dal presidente Alessi superato J 45 anni- dai cognati Michele e Fran- 

_ «Allo scopo di consentire ceseo Pipperger. rispettivn- 

l’iscrizione a detta assicura- mente di anni 24 e 35. e ria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE II Sindaco Scaduto si dimrt- del tipo di quella sostenuta zlone anche alle donne che certo Vincenzo Oberhollen- 

- _ fcrrt domani c la stessa cosa da Fanfani a Roma? .Hln data di entrata in vigore rer. di anni 24. 1 quali, dono 

PALERMO, 24. — / colpi faranno gli assessori ». Comunque vn ulteriore della presente legge abbiano averlo percosso, gli hanno 


Il sindaco di Palermo si dimette 
cede ndo alle pressioni di Pan tani 

Stupore per l’improvvisa decisione di Scaduto — Sintomatico com¬ 
mento di un quotidiano catanesc ispirato dal presidente Alessi 


E più avanti: » La D.C. ha orientamento potrà venire compiuto 1 45 anni, per i prl- strappato di tasca un notes, 
o strato di preferire un dalle decisioni che saranno mi 10 anni di applicazione sul quale erano annotati cre- 
mmissario prefettizio ad adottate domani sera dalla della legge stessa, è consen- diti per complessive 45n mi¬ 
la Giunta che per reggersi Giunta regionale d.c., conno- tita la iscrizione anche alla la lire, somma dovutagli dai- 
irebbe avuto costantemente cata d’urgenza per prendere donna che: nel 1* anno sue- Ia famiglia Pipperger per for- 


lustrati soprattutto p«?r quan- prreemi ì compagni ‘ . *'’ decen- ^ uo ^ to e stato, in sostanza, cs.si aumentino e diventino bisogno di voti. Questa crisi in esame la crisi comunale cessivo. non abbia superato niture di generi alimentar;. 

lo concerne le limitazioni «lei Chjt-ctU c S.imom^ loI tramónto 'funzionale che alio i S' e . n,ro del dibattito aper- p „i clamorosi man mano che comunale — continua il fo- di Palermo c gli sviluppi \ 55 anni di età; nel 2 anno ed il portafoglio contenente 

te concessioni corno garanzia 11 Direttivo ha esaminato io tramento funzionale cnc, nuo <os j , or j pomorieco II primo mminnprnnnn alcune delle ni ir» nn t n ri n e-t» unti «nfvn rìt*ìln rtnlifie/i filini - ll : _ 1140 mtli lìm «n . 


ve che esprimono f p-nppl lit’ct. che afflancano razione —— 

monopolistici italiani e atra- <fe;l'As«ociaz ! onc i provved-- NAPOLI, 24. 

nierf. manifestan«fo Insoddi- meati tecnici giudicati ureert dentc della Repubblica 
«fazione per la libertà non re- rendere operante la pre- nsor{ - ^ n0 


140 mila lire in contanti. 

I carabinieri hanno denun¬ 
ciato i cinque — Michete e 
Francesco Pipperger in stato 
di arresto e gli altri tre a 
niede libero — per rap.nn e 
lesioni. 

Furto a Torino 
di mat eriale scientifico 

TORINO, 24. — Materiale 


....... — * uniiv izv- 1 m «■ v »** *r<is e• ti 

«fzzlone per la libertà non re- rendere operante !a pre* c<)nsor { e> sono giunti questa governo 
piena concessa ai pris-*»i: e detta lecce. jcra a Napoli per assistere via al ? 

su «Tur*!* oosirione si sono Rd in * all’inaugurazione della sta- ziative < 

allineati fi fascista De Marno ta discussa ed elaborata una **“ c P , rl . P batzei 

c il. monsr.-hico Cirolco. so- prooccta di lecce di Iniziativa gione lirica al teatro S. Carlo. 

— - - 11 dib 

Undici scheletri rinvenuti ’ "f" 

nel carcere giudiziario di Taranto indù* 

Sì crede sì tratti dei resti di monaci che abitavano un tempo nel fabbricato roToiu 


" v " « nei confronti dei settore non era prevedibile per oggi, ma è altrettanto chiaro che 'ato sotto un muechm d, VR“ anno Vu«r«Vvo nn„ àb TORIN '°’ 2J - - ^-atenah 

t. o i lanifero: al contrario di Logico o no, prevedibile o n goremo Alessi terrà duro ,. ' “rad CaoTacott-^ E' [tato hi-» nine-atn ^ 4R annidi évr sc,ent, 1 f,co del va !° re "i ut 

11 Presi- quanto fanno tutti gli altri no esso comunque c’è stato: lTÌ a i ro . dl Capracotta. E stato bia nipe.ato , 4R anni di et.i. un mill0nc c stato rubato q 

He. c 1» pno.i del mende. taW .1 Scinti, Me o,e S. “g”” ’SL? «* “!••. *»» «• 


in agro di Capracotta. E’ stato bia superato i 48 anni di età; un muione è stato rubato o p¬ 
posizione accertato che il giovane Raf- nel 9 anno successivo, ron sta notte nella casa d, c.Ar.. 
della pre- faele Sergio, di 22 anni, di abbia superato i 47 anni ai Arti e Mestieri di via 

TOTIP ««Tini U rrtl In ttMnifuil* «Il .il. __ _ * lA* __ _. _ ! * — - _ * * 


drtto Brin. I ladri sono pene¬ 
trati nei locali attraverso una 
breccia nel muro aperta :n 
questi giorni. 


11 dibattito proroguirà que- annunciato le sue irrcvoca- 
a mattina. bili dimissioni dalla carica. 

• --— La decisione ha sorpreso e 

Compagni assolti fZZaZZZZZu. Zi, 

In riu/» nrA/arrì i Dmne» hanno deciso di non solida- 


La situazione alla Fiat Lingotto di Torino 


Compagni assolti SSSf1-S??5K W «Ormo 

ìfl ijiip nfàrPlti a Ppriio hanno deciso di non solida- — — - — . . 

Ili uuc givtCJJl G SiyAM rizzare con i! capo dimissio- (ConUnganon e da lla 1. pagina) narc tutte le questioni che si complesso FIAT o in p arte sono verificati cruenti scor- 

r.ario e di continuare a resi- —* presentano oggi nella nostra di esso, al fine di mantenere tri con ingenti nuclei' rf* A- 

Due importanti processi *• so- sfere alla imposinone della di parlare api, operai, con- sezione, nel pomeriggio tor- a tutti il posto di lavoro. iirioffi che erano st.Ti -*• 

LTnèu fZ ncra _ a riuni : si ta . C / -_. pcr All* 17.30. come era sfafo in agguato nei dintorni d t :ia 


-con ai ^ partito, in a«esa de!l’esito prima volta, dopo molti anni scontrarsi domani mattina annunciati ha avuto" luogo CdULe cariche 'della Aìcre 

TARANTO 21. _ Questa «ìamnto strano chiedevi a to un medico e di chiamarsi : n-onta-ur»' del ricorso inoltrato alla se* la dire-ione permei con j a direzione ». alla CdL la grande assemblea « sono susseguite crolcniir«;- 

!» esc«SUs ^ d?dì \c- Mièhele D'Alena, nativo di V,5SS£*ui Kagus* ha *u * SZato'dtìZ nOM carta?- S? dei lavoratori è dei lavoratori della « Lingot- me c indiscriminate. Benché 

à scavi in una delle camera:»* compassarlo in via Spallan- Bologna, ma successivamente »c:to «perchè il fatto non costi- _ . . .. . ... ... ’. s J ata . qu ^?. Ic e Z a to ^*1 grande salone gre- fra i lavoratori numerotissi- 

d zl carcere giudiziario di Ti- - ani . impeti,to 1'.,conte lo ha unito con l’amnwtlere di tu:*oe recto » 11 «nJsco ut Co- Qual» pressimi ha subito se » cancelli dell ru,enda per dem all invito loro rivolto mito sino a:l inverosimile ha mi foifero ; jeriti r f CfincCt - r _ 

nato, sono stati rinvenuti un- 3 rcom.ua un a v a alPutlìco del n. n esse^ affatto medico. auso, compagno c^-ttcs. che em l 1 Pro/_ Scaduto? A qiiahsoL parlare con . ravpresentantl unitariamente dalla C.L: gli parlato ai combattivi operai a hftn ’ nn 

dici scheletri umani il cui sta- -on-mUsA-iato dove veniva r . —7 -Tc~ s:e: >' Mffso àa s-.r.Caco e Ce- tentazioni ha obbedito? E dei lavoratori. La Commis- operai sono ritornati ci loro del vecchio stabilimento FIAT a ' hanno ragr.A t .» 

to di conservazione fa pen-.re ó c '.' 0 ,^’ r ,i «,6 rnnc \ r - OSCIHe H6I lUneCP.SG v.ur..-;*:o per preteso «falso t- difficile dirlo. Sintomatico C. s , one interna si riuniva im- reparti continuando, però, in d compagno Pugno, membro egualmente il ..Dime p:o - .r 


,, , j. n.. LO-Tiu:«.e cri rvi, «ornano, ea ■ m^ohiciuc atewi. I» ywi «UH numiu c, uu^u i:uiua uwtw* --” 

neUa frazione Alpestre d: Be.- „ «^ mArto CdL Noto, collega esplicitamente la cri- imèntn órcL fionc * approvava un ordine e prolungata ovazione, c più 

Li n Sudo riore Ufi comune di ._... _.... ___ _ .. IJ.t J: ^ » - tò I* provrful TnCTirO preso »___- J. Ifltirtìf/I I*ht n emnl/rurii Tr» mf/tn. 


uLuuifécnn- iu n . -| 4U’rit„ uuuiuLUi a un wiuuic i- r vv. , . . , , . 

aune di Palermo « 1 niè^4o^ d?Tf. dcl C ioTno unitario da inviare ancora l’ha applaudito quan- gUldsfO dal padre 

uopi della politica dalla nostra Direzione a» cu- a , Ir fr<J orga nizzazioni sinda- do ha letto l ordine del giorno - 

Esso scrive te- * e . r l^eryziare 55 0 lavora ori, ca j i ( j ci j avoTa j or j A’vlFordi- nnifario rtpolfo dalle C.t. del- BOLOGNA *>4 — Un »»• — *-o 
«La decisione riunitasi per esaminare il rj(t gi OTn o, firmato da Sa- la Lingotto alle tre organizza- ' ’ ‘ ‘ _j 

o provinciale del- malcontento generato in me:- bntinì ^ ìa y ÌO M. Nicastri =*om sindacati. '•* tre anni e ^ f a ' a e : 0kS, . n -’ 

considerata come a * lavoratori a seguito del p rr j a uiL e Marparia per la Al termine dell’Assemblea ! s u terra, e s- »" 


fin evaso ** s P acc * a%a p«-* r m«-d:eo chi- tetto. FTr tu«i t lavoratori che er»- una mossa di larga portata provvedimento stesso, ri in- ciSL, la Commissione Inter - veniva approvato un o.d.g .,'diacciato da un pesante trat- 

7* I ; r . ‘ rurgo e che um il suo ambi- In mattinata l’Incendio ha r .^ sUU ai primi di che avrà i suoi riflessi anche vita al ritorno alla norma - na della Lingotto decideva di diretto al sindaco e che Cì tor< ; «mdotto dal padre. li fat- 

catturato 8 rircnzc guo comportamento davaluo- potuto essere domato dai vi- ottobre con grande sfoggio di in seno alla Assemblea Re■ l’tà nei reparti e a rimanere « rigettare la richiesta di li- stato consegnato alVavv. Pry- l{ ° è avvenuto a Crevalcor?, :n 
——-“—— go a sospetti. Costui in un g:li del fuoco dì Cuneo, al forze poliziesche e r.et cuore gionafe n. in attesa di quali saranno le cenziamenfi » c di avanzare la ron da una numerosa delega-'località quartiere Guisa. Il pa- 

JTRQfZE. 24. — Alla sta- primo tempo ha cercato di quali si sono aggiunti quel- deli* notte, il tribunale di Vo- Il giornale cori affermava disposizioni delle organizza- richiesta di una prima ridu- rione. £7 sfato durante i’a/-|dre t Gaetano Comellini di 34 

zlone ferroviaria di Firenze, recitare la sua parte dichia- li di Saluzzo e di altri cen- dK» ha ordinato ia soarcermxto più ovanti: «Quindi nulla di rioni sindacali in difesa del zinne dtll’orario di lavoro a flusso dei lavoratori della anni, c stato coito da grave 

stanotte un uomo, dall’atteg- rande di cs$ere cfTettivamen- tri minori. ne. Solo *<3 un gruppo ristretto, fatto a Palazzo delle Aquile, posto di lavoro. Per esami- parità di salario in tutto il Lingotto in Municipio che silchcc! 


~.<è »-• 
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« L'UNITA» 


CRONA CHE DELL’ITALIA REALE 

Quando piove a Pressura!lo 


NAPOLI, novembre. 

Basta cho piova un poco, 
o clic solo il ciclo «'abbui e 
uiinucci la pioggia, e Fressu- 
ricllo viene abbandonato. Non 
dai «uni abitanti, clic «I chiu¬ 
dono in casu, ma dal medico, 
re per caso «’è spinto fin Ili 
a visitare un maialo, dalle 
guardie, se per caso erano là 
a portare le carte dello tasse, 
dalla < signorina » della scmio- 
la elementare, elio non vuol 
rischiare di restar là, nella 
stanza della scuola col so¬ 
laio niierto, con i topi. 

I < lagni > sono le strade di 
Frcssurtello. Chi non sappia 
clic cosa sono e ci passi at¬ 
traverso in mi giorno di sole 
li crederi! delle strade pietro¬ 
se c piene di polvere, con i 
solchi delle ruote profondi, 
strade di campagna che un 
giorno r| un le- il rio lui aperto — 
in onesto caso Ferdinando di 
Borbone, pare — e che nes¬ 
suno si cura di migliorare. 

Ma basta elle piova, e nean- 
( he su Fressariello, ma sul 
Vesuvio che £ alle spalle del 
pni'M*. e i lagni tornuno ad 
essere la strada dcH'ncqun. i 
canali che dalle pendici del 
monti! convogliano l'acqua li¬ 
macciosa fino alla pianura, c 
tolgono il passo aH'iiomo. 

O 

Non è la lava del Vesuvio 
a spaventare la gente qui. 
la lava che si muove cosi po¬ 
che volte nei secoli, e che 
cammina piano e comunque 
dareblie il tempo di scappa¬ 
te. ma l'acqua. 

Alle |>eiidici del Vesuvio 
molte piccole zone contadine, 
collie questa di Fressuriel- 
lo, sono separate dal mondo 
quando piove, perchè j lagni 
le circondano, le isolano e 
i re — che hanno u|>crto la 
via nU'ucqun, Itene o male — 
non hanno mai aperto le vie 
per l'iiomo. 

Cosi Frcssuricllo, frazione 
di Snviano. dove vivono 1.500 
contadini braccianti o fi 11 na¬ 
ri d'uti palmo di terra, non 
ha strade che In congiungano 
ai centri abitanti, se non la 
\ii delle acque «•he con la 
pioggia si la impraticabile. 

II vino di Frcssuricllo è mi- 
gliiue di quello di Saviano. 
i osi sono migliori gli ortag¬ 
gi. la frutta, il granoturco, ma 
si vendono in media 500 lire 
in meno al «putitale, perchè 
è più difficile, pericoloso il 
trasporto fino a pochi chilo¬ 
metri da là; e alla «Cerreta» 
che sta più in alto, più vici¬ 
na al Vesuvio, il vino è an¬ 
cora migliore ma costa an¬ 
cora di meno, per quel poco 
spazio che c'è da traversare. 

o 

Ot tali lasci persone di que¬ 
sta frazione sono state denun¬ 
ziate all'autorità giudiziaria, 
«■ontro quattro è stuto < spic¬ 
cato » il nianduto di cattura, 
per manifestazione non auto¬ 
rizzata. violenze e altro. 

(dorili addietro, alle quattro 
del mutlino, è stato esegui¬ 
to uno dei mandati di cattu¬ 
ra, contro Pizzcllu Antonietta, 
moglie di Fascinilo Giacomo, 
denunziata per aver picchia¬ 
to il sindaco di Saviano. 

Lui, il sindaco, il commen- 
dator De Risi, dice che non 
ha visto Imtic chi era fra ia 
folln. ina i carabinieri sono 
del parere che è stata lei, 
l’hanno fatta alzare dal let¬ 
to alle «piatirò di mattina, 
l'hanno chiusa in una auto¬ 
mobile nera c l'hanno porta¬ 
ta via preceduti e seguiti da 
due camionette una delle qua¬ 
li con l'antenna della radio. 
Sfortunatamente per Anto¬ 
nietta quella mattina i lagni 
erano asciutti c le macchine 
sono passate; lei è stata co¬ 
stretta a lasciare la figlia di 
due anni e mezzo clic è ma¬ 
lata e ad andare in carcere. 
Il marito l'ha accompagnata 
fin fuori del paese. 

Fuschillo Antonio, contadi¬ 
no. fu arrestato a suo tem¬ 
po. è stato 3S giorni dentro, 
ora c in libertà provvisoria; 
altri due sono invece latitan¬ 
ti. il bracciante Fuscello Sa¬ 
verio. di 53 anni, e il capo 
della rivolta (secondo la <!c- 
nunzia-.) Frisolilo Giuseppe, 
dì 74 anni, un vecchio conta¬ 
dino magro, basso, «cavato in 
volto, malato da anni di asma 
bronchiale. 

Farli sarebbe «tato il più vio¬ 
lento: alla testa di tutta la 
gente «Iella frazione al mattino 
del 26 settembre errli avreb!>e 
passato i lagni, sarebbe en¬ 
trato a Saviano. avrebbe in¬ 
vaso il Municipio. I giornali 
«lei giorno dopo parlavano del- 
Fincendio di alcuni uffici, del¬ 
la distruzione dei libri delle 
tasse, delle violenze, della col¬ 
lera incontrollata, dei feri¬ 
ti— pareva «Tesser tornati d'un 
colpo alle manifestazioni con¬ 
tro la ra<sa snl macinato, al¬ 
le «-spbvsioni di collera conta¬ 
dina di !?0-60 anni fa. e la 
notizia era corredata dall'e¬ 
lenco dei denunziati. £v pcr- 
son- 

F’ stato denunziato fra zìi 
altri Folco Francesco, conta¬ 
ti ino. emigrato da cinque an¬ 
ni in Argentina- Chissà se 
chiederanno l'estradizione. 

F.' stato dennnziato inoltre 
Alfìero Francesco, contadino, 
nn giovane alto e gioviale che 
per suoi commerci era quel 
giorno a Latina, a 200 chilo¬ 


metri di distanza. Sono stati 
denunziati, in ordino alfabe¬ 
tico come nell'elenco anagra¬ 
fico, quasi tutti i Fuseli ilio di 
Frcssuricllo, e ultri che più 
vogliono ragionare col loro 
cervello. 

© 


La rivolta «Ila muiiiciu an¬ 
tica non c'è stata (i danni 
apportali all'cilificio del Co¬ 
mune si riducono — secondo 
la stessa denunzia dei cara¬ 
binieri — a 2 t).()(H) lire, un 
infisso, qualche vetro rotto...) 
vi è stata una manifestazione 
perù, in cui d'antico sono ri- 
masle le manovre del sindaco, 
quelle ilei carabinieri, e le 
slmile che non ci sono. 

lai < rivolta » del resto noli 
è scoppiata aU'intprovviso, è 
l’ultima (l'tinn serie che in¬ 
comincia — per quanto «i 
ricordi la gente — nel ' 20 . 

Da allora uc è passata ac¬ 
qua per i lagni... 

Un podestà lui folto met¬ 
tere i paracarri ili pietra qua¬ 
si a travestire il lagno (In 
strada, ini sindaco è arriva¬ 
to fino n far sbrecciare del 
pietrame, a porre la prillili 
pietra... 

All'iiii/io (lelTinveriio ilei 
'54 la gente «li Frcssuricllo 
fece linu uiuuifeslitzione sot¬ 
to il Municipio per ottenere 
la strada. Il commendatore, 
il sindaco s'impcgiiù formal¬ 
mente. < Vedete — disse — 
c'è mi progetto, noi lo ab- 
binino mandalo in Prefettura, 
appena ce lo approvano... >. 

A metà inverno, il 2 feb¬ 
braio. mia «h'Iegiizioiii! pren¬ 
de il lidio e va a Napoli, io 
Prefettura. 

I.‘unica assicurazioni! clic 
ottiene è che non c’è stuto mai 
nessun progetto che rigonfili 
le slmile della lontana Fres- 
suricllo. 

F il 26 sei (ombre del *35 
scoppia la < rivolta >; siamo 
agli inizi ili un nuovo inver¬ 
ilo, unii delegazione deci¬ 
de di ambire aì Comune, du¬ 
rante la notte Domeniio, la 
guardia, passa «li casa in « a- 
sa, bussa, dice ili non inno- 
vero domani, ohè si prepa¬ 
rano guai. Ma al mattino la 
delegazione s’awia e con <*s- 
sn tutta la gente ilei paese. 

Già fuori Saviano essi tro¬ 
vano lo sbarramento dei ca¬ 
rabinieri; ma non per nulla 
conoscono i laghi, cambiano 
.strinili, giungono al Municipio. 

Sulla gradinata duvunli al 
p«>rtonn essi incontrano un ni¬ 
tro schiera mento di carabinie¬ 
ri e. fra gli armati, il com¬ 
mendatore, il sindaco. 

Sj fanno avanti le donni! e 
i ragazzi, chiedono ili passare 
per entrare in municipio. Le 
spingono giù dalla scalinata, 
qualcuna cade, qualcuna del¬ 
le più giovani si leva lo zoc¬ 
colo e torna su. Salgono an¬ 
elli! gli uomini, si picchiano, 
entrano in Municipio, sono 
spinti fuori ancora. 

Il capitano «lei carabinieri, 
«'onsiillat«>sj <«d siinlaco, par¬ 
la alla gente. Dice: c Quel clic 
è stato è stat<». tornate a <‘ii- 
«a tranquilli, entro quaranta 
giorni incominciano • lavori 
fx>r la strada ». Non viene fat¬ 
to nessun nrr«*sto. Filtro qua¬ 
ranta giorni però incomincin- 
no le (I« > iiiiiizic. 

O 

Som» stato a Frcssuricllo un 
(«►meriggio «li domenica, nl- 
r«ira in « ni nelle città — ina 
anche a Saviano, a «lue chi¬ 
lometri da lì — la gente e-ce 
(ter andare al cinema c tor¬ 
nare a «avi (iresti». I cinema 
«mio pieni di ragazzi, c«»n le 
l«»r«» madri, con i padri; qui a 
Fn ssuriello io ragazzi non ne¬ 
llo visti, nè donne, solo <on- 
Indini — molti dei quali era¬ 
no ncH'clcnco dei denunzia¬ 
ti — che gi«»cavano a «arte 
e «lisciitovano nelPunica stan¬ 
za illuminata di tutto il ca- 
-<ggiat«» 

h" mille qui. appena il sole 
sparisce c sparisce anche «»gni 
chiarore fra le nuvole: non o'è 
luce elettrica comunale e non 
c'è «traile, s'affonda al buio 
nella mota. A proprie spe«e 
i contadini hanno fatto ve¬ 
nire la luce nelle biro ca«e 
c tengono fuori una lampadi¬ 
na per illuminare l’andito e 
un poto la «tracia. E su ogni 
hilovvatt che consumano c-«i 
pagano 10 lire di dazio al 
Comune, oltre i «oidi per la 
società. 

E" difficile convincerli rhe 
si "è dalla loro parte. »e non 
si è accompagnati da qual¬ 
cuno che essj conoscano e che 
dica < que«to è nn compa¬ 
gno ■». 

Che «iano però sicuri di 
parlare con un loro compa¬ 
gno ed essi ra«xonteranno le 
loro co«e. tutti i fatti della 
loro vita grama. 

L’ d.ffkile «corgere come 
sia mutata, nei fatti. la loro 
zona, «lai tempo dei fascismo 
e. orima. dal tempo di Gio- 
litri, c ancor prima, molto 
prima, dvl tempo dei Borboni. 

Non c'è un medico per lo¬ 
ro. non c'è nna levatrice, non 
c'è nna farmacia, c'è la «cuo¬ 
ia fino alla terza elementare. 
« ma vedi — dice uno dei con¬ 
tadini — mio figlio a Savino 
non l'hanno voluto prendere 
aila 4', l*hanno fatto passare 
indietro» la «cuoia infatti è 
aperta «olo qnando è bel tem¬ 
po e le < signorine > possono 
passare per i la gnu E d’inver¬ 


no anello sotto il Vesuvio non 
è «j>evio bel tempo. 

li contadino, se «i ferisce 
lavorando, stagna il sangue 
coprendo la fcritu ili mota, 
>oi fa un (testo di lupini sa¬ 
nti e lo mette Milla ferita e 
si fa una fasciatura: come fa¬ 
cevano i nonni e i bisnonni 
e tutti gli uomini antichi. Ci 
sono le vecchie clic sanno ag¬ 
giustine le ossa. C'è per esem¬ 
pio la moglie di « zi' Micac¬ 
ei!» > < ma che può fare una 
vecchia >. «lice un contadino. 

Neanche per le elezioni si 
occupano di loro. Se vogliono 
(inibire a votare essi devono 
passare per i lagni e andare 
a < Sirici! ». un’altra frazione. 

o 

Ture qualcosa è mutato in 
loro, se non ancora nelle con¬ 
dizioni «Iella lon» vita. 

Su seicento elettori di Frcs- 
suriello, cinquecento hanno 
volato il 7 giugno per il Fal¬ 
lilo comunista, il partito de¬ 
gli opri.ii «Iella cillà, il par¬ 
lilo della Itepiihhlica. 

Fcicio non c'è siala la < ri¬ 
volta-, l'ciciò il «indili o. d 
lihcralc-dcniocristiauo De Iti¬ 
si, paicnlc ilei (‘alienilo pa¬ 
droni di (lillà In (erta dei 
(linfomi, fratello ilei padrone 
tlcll'iiiiii a fabbrica della zo¬ 
na, un calzaturificio moderno, 
inuugiiiulo l'anno scorso da 
Fella, «love si guadagnano -tuo 
lite ogni 201 ) taccili ili goni- 
ma che si inchiodano, perciò 
il commendatore De Itisi lui 
paura di Fr«*s'«uriello: ha pau¬ 
ra della pazienza, della tena¬ 
ria. della lotta nuova dei con¬ 
tadini «li 1 ''ressu riello. 

ALDO III: JACK» 


Tf|T|^ 


■STA IH JAf'OltO AllllIAZ IIV ESCLUSIVA AIA/UNITA 


01 pronunciamento dei milHari 
apre le vie aU’aUacco straniero 

L'invasione del Guatemala da parte dei mercenari di Washington - Un'ondata d'indignazione scuote l'America latina - Il 
terrorismo aereo sui quartieri poveri - L'ultimatum dei dirigenti dell'esercito quando l'aggressione sembra ormai fallita 


Duini <i ((io II .«(‘(jiillo lici¬ 
ta intrri'lv.'u rime essa ui- 
i'tliiitù i/uMV.c Presidente 
il fi (f'iiu tenutiti incoi»» Ar- 
lu-nr tal quarta c conclu- 
vicn puntuta sarà putitili- 
cuin (Inumili 

DOMANDA: Citine ebbe 
iui/lii. statuir Presidente. In 
aggressione contro 11 Gini- 
tefnula? 

AltllKN/. I! 17 giugno i 
mercenari doll'iinperinllsmo 
statunitensi; al comando di 
l'asllllo Armas invasero il 
tenitori» guatemalteco lun¬ 
go la (imitici.i con nimi¬ 
chila >. 

Il mio governo diede 
pi erme istruzioni di difesa 
al capo delle fin ze armate, 
iaccomandando di non pio- 
vocate Incidenti di contine 
che avi ebbero potuto fol¬ 
line (il eti*.«t i agli Stati 
Uniti pei far diventate 
opri.itivi» il patio militale 
fumato con l’Umttluia:; <* 
il Nicol.ign.i. Contcmpoia- 
iiisimente il mio governo 
denuncio Faggi essionc al 
Consiglio ili Sicurezza dcl- 

TONU 

Noi non dimenticheremo 
mai l'immensa ondata di 
indignazione contro l’ag- 
gre.ssoic c ili solidai iet.i 
con noi sviluppatasi iti 
tutto il mondo e m par- 
ticolaie nelFAmci Ica latina. 
Migliaia di messaggi di 
mi maggiamente e di np- 



C ITTA’ DPI. .MI.SSIC C», giugno l!)XI — IM.udfi-Ntiulinir ili sollil.irlrlà con II CìiiateiiMl.v 


poggio ci l>ei vernici o (l.l 
tutti | paesi «Iella tei i.i, an¬ 
nunciandoci le i milioni, le 
prole..le, le ili.linfe: lozioni, 

I gesti (li snlidat loto vito 
il nostro (in«\'c. 

Il delegato .miei le.ino 
Calmi Izxlge, «un il suo 
sabotaggio aprilo alla de¬ 
nuncia guatemalteca pie. a» 


il Consiglio di Slciiezza 
dcU’ONW, mi e in I fatto 
fino a che imnto il novel¬ 
lili di Washington fosse 
compìome.,so nell ‘aggica¬ 
st.ine. Lodge non potè tut¬ 
tavia evitale che st adot¬ 
tasse ima pilinn i isolazione 
la quale m«linava <11 ;;o- 
spendvte le opci azioni mt- 


APPELLO DI HOSSAIN YAZDI A OLI UOMINI ONESTI DI TUTTO II, MONDO 


Clii è mio 

CO 11 d Sili 11 SEto 


padre 

a morte 


Morte zìi Ynzili ha ora srssant'anni ; durante trentanni e^li ha combattuto infaticabil¬ 
mente per Vindipendenza della Persia. Milioni di iraniani chiedono la sua salvezza 


Dopo aver sofferto ver otto 
mesi le piu diaboliche tortu¬ 
ri», mio padre, il dottor Mor- 
teza Yazdi, è stato condanna¬ 
to a morte da un tribunale 
militare a Teheran. 

Quale delitto ha commesso 
mio padre? Ila semplicemen¬ 
te lottato per l’indipendenza 
nazionale del .«io paese, per 
la libertà e II benessere della 
classe operala, infatÌcnbil-\ 
mente. Min padre ha ora xi'r.- 
sanl’anni. Durante trenta an¬ 
ni ha combattuto per intesta 
magnifica causa. Quando ero 
ancora bambino, nel IDIIG, lo 
Scià Ilcza, il dittatore, lo 
confinò in uva prigione. Co¬ 
si. nei primi anni della mia 
vita, enti era lontano. Dopo 
cinque anni «fi prigione ven¬ 
ne rilascialo, nel 1941. e fon¬ 
do allora, insieme con altri 
compagni, il Partito Tudrh 
(del popolo) dell'Iran. Da al¬ 
lora sono trascorsi «piinrliri 
anni, quindici anni nei qua¬ 
li tutta la sua vita e ogni 
sua energia sono stale dedi¬ 
cate ni fini gloriosi del Par¬ 
tito. 

Nel 1949 da parte di anar¬ 
chici fu commesso un atten¬ 
tato contro la vita dello 
Seta, Il governo Sani, allora 
al potere, colse subito l’occa¬ 
sione che allettava da tem¬ 
po pr r mettere fuor; legge il 
Partito Tnrleh. Vennero irn- 
mediatamontr arrestati e i»ro- 



Morteu Yazdi 


cessa: i dai tribunali milita¬ 
ri mio padre, molti aitri 
membri del Comitato Centra 
le e centinaia di quadri del 
Partito. Per mio padre, i! 
Procuratore Generale milita¬ 
re chiede la condanna a mor¬ 
te. Non potrò mai dimenti¬ 
care la scena del p r ocer-o- 
ar.che ora mentre rcrivo l’ho 
ben chiara davanti az’i oc¬ 
chi. E odo ancora la voce di 
mio padre narrare alla Corte 
come trenta anni prima, du¬ 
rante la rivoluzione to -gf.e- 
se, suo padre Hossain Yazdi 
fosse stato arrestato e pro¬ 
cessato da un tribunale mi¬ 
litare. eli suo ”delitto” al¬ 
lora ». diceva mio padre. » era 
lo stesso delitto che io ho 
compiuto oggi. Egli era ac¬ 
culato di prendere parte ad 
una rivo’rizionr e di difen¬ 
dere la libertà e l’ indip^n- 
denza nazionale dei suo pae¬ 
se. Io assistetti al processo 
Lo vidi condurre dinanzi alla 
Corte in ceppi e con una ca¬ 


tena di ferro al collo. Oggi, 
trenta anni più tardi, in una 
òr a di rivoluzioni della clas¬ 
se operaia nei paesi colonia¬ 
li e semicoloniali, quella sce¬ 
na si ripete, con la differen¬ 
za che oggi sono io, .tuo fi ¬ 
glio, accusato di questi ” de¬ 
litti "... Col gassare degli an¬ 
ni si è dimostrato che la cau 
sa di II ossa in Yazdi era giu¬ 
sta. Sono sicuro ehi; gli anni 
che verranno proveranno nu¬ 
che la giustezza della mia 
causa. Signori giudici »». con¬ 
tinuò min padre, « siate pur 
certi che in non piegherà nini 
t (/inocchi davanti al vostro 
tribunale nefando e illega¬ 
le. non scambierò mai il mio 
onore rivoluzionario con la 
vostra liberta sordida e. «i- 
gllacca. Seguendo il sentie¬ 
ro della venta, il sentiero 
della classe operaia, darà fi¬ 
no all’ultima goccia del min 
Sfini/ur piuttosto che cedere ai 
vostri ordini crudeli e inu¬ 
mani. Prr difendere il vero 
spirito della vita, preferisco 
la morte ad una sporca esi¬ 
stenza di asservimento agli 
assassini imperialisti... »,. 

Im Corte militare condannò 
min padre a un lungo perio¬ 
do di detenzione Egli rima¬ 
se in prigione fino al 19.11, 
quando l'organizzazione del 
Partito riuscì a farlo evade¬ 
re insieme con altri nove di¬ 
rigenti del Partito. E di nuo¬ 
vo egli e i suoi compagni pre¬ 
sero il loro posto di dirigen¬ 
ti del nostro movimento di 
liberazione nazionale. 

Drrpr. a -- un recente arre¬ 
sta. mio padre fu immedin- 
tamente trasferito alla pri¬ 
gione della Seconda Divisio¬ 
ne Corazzata. In più terribi¬ 
le pru/ion*’ drUTran. Appena 
arrivato venne consegnato ai 
carnefici. Le sue sofferenze 
furono cosi atroci che quan¬ 


do. due settimane dopo, ft go¬ 
vernatore militare di Tehe¬ 
ran convocò giornalisti <; fo¬ 
toreporter* parchi) constatas¬ 
sero l'incarrcramentn di mio 
padre, egli appariva Irrie o- 
nnsribile. Le torture si sono 
protratte pr r otto mesi (Ve/ 
tentativo ili spezzare In io 
tonta di ferro di quei l'uomo, 
rhe ha dedicato tutta la -aia 
via alla magnifica calcai del¬ 
la rlas-e operaia dell'Iran, gli 
inquisitori hanno escogitato 
ogni efferatezza in loro finte, 
re. Il processo militare av¬ 
venuto BCf/retn»»epte. in i mi¬ 
trarlo con ogni procedura 
normale di giudizio, ò conti¬ 
nuato m prigione. Mio padre 
non ha avuto diritto mi una 
difesa. Il processo è prose¬ 
guito per pi»« giorni e notti 
e infine è stato annunzialo 
che mio padre era stato ron¬ 
dati nato a morte , 

Ora io. il suo figlio mag¬ 
giore. r-rnl'in un appello a 
coloro rhe umano la libertà 
e agli uomini onesti rii lut¬ 
to il mondo, perchè ri aiuti¬ 
no a -stivare mio padre. Non 
"ino r.ri’o pi l rivolgere que¬ 
sto appello. Scino con me mi¬ 
lioni ili patrioti iraniani die 
soffrono attualmente •ritto il 
tallone di f»-rro tiri governo 
fascista II in,-tra popolo ama 
m>o padre, come »! m/o co- 
r aggi t no tlPenvtre e rimiro 

Ititi virino Durante frenf'an- 
ni eg’i r■ •tato sempre eoi 

popolo. r.<- ha rlivi-o dolori e 
gioie /V r t rent’anni il -u o 
nome r .fato legato n linei 'o 
del inol i »»■» »>*o di liberarmi»»» 
vndonnle Ogni volta rhe nn 
pericolo ha minacciato l'Iran, 
ti.io padri■ e stato all’avnu- 
gunrdia ih "a Pitta Non -n- 
?■«» to -o’»» n ! amare imo pa¬ 
dre. nn’ior:' di lavoratori e 
'/> rontnd’hi iraniani lo ama¬ 
no. pr ri-ano a lui come gl 


loro fiorire amato, come al 
loro fratello. 

Domini rhe amate la liber¬ 
tà In tutto il mondo, prote¬ 
state rimiro fi suo processo 
illegale! Chiedete la liberazio¬ 
ne di mio fiorire! 

Fate rhe ila ogni paese le 
i nshe lori ri levimi in un 
umro granili■ euro ih fini¬ 
ti -In per salvare Mnrteza 
Yn di lo lui fiducia in voi. 

IIOSKAIN YAZDI 


ldi|i|ii)ll» lini Tiiileli 

sollosnillo i\ Verona 


’l i-lrgr.lumia ili .'Vliinlrl.tllri a 
nome ilei l.ivoratori fiorentini 


VKKONA. 21. — Per salvare 
i.i vit.i <1»-I <ori»p;ign» Mort«*za 
Yazdi, condannato a morte dal 
'J rltein.ile ili Teheran, un vivo 
movimento e ir» atto a Verona 
1.‘appello del Partito Tudeh è 
*••••■’»» stampato a migliaia di 
copie «• distribuito nelle fab¬ 
briche K««t> è gl?, stato sotto- 
zeritto alla Squadra rialzo del¬ 
le f F. SS il » oltre «piaranta 
operai <• temici 

Me .saggi flrm.iti da lavoratori 
«• «la intellettuali .sono stati in* 
vivi all’Arntja-eiata iraniana a 
Hom.». cui sono pervenuti an¬ 
ele- ‘elegrarnmi della segrete¬ 
ria «b-lla F« deraziorie veronese 
del P.C f a nome d»d comu¬ 
nisti. dairUDJ. dali'ANTI c 
d-Ua FtìCI 

• • • 

FIRENZE. ZI - I/oi. Giulio 
Moni» lai 'I. .-«gn’.irio r»- p»»n- 
ab.'e della C C d I. rii Firenzi-, 
). i in 4 , i ito al: ■iniba'z-i.ftorc «I«-U«» 
ira.-» il cgu'nte t«l<-;»r-crima- 
-A non.e d<i 1 C.'if/d lavoratori 
fior* mini mi p* rrnet’o pr'-r'arl.a 
•r.i rro ;•«--«• - ,o g'.verrei tu- 

eor-i'o app« Ilo fu r la «alvr-zza 
d< I pr,*rio». Mort»-za Yazdi - 


IL CINEMA ATT ENDE LA S UA LEGGE 

Libertà e fgaranzie 


Non passa giorno senza che le 
agenzie giornalistiche ci infar¬ 
inino che il testo governai ivo 
della nuova legge per la cine¬ 
matografia è definitivamente 
approntato r che il prossimo 
Consiglio dei ministri lo esa¬ 
minerà. Le agenzie giornali¬ 
stiche aggiungono che il sotto- 
segretario lirusasca intende, 
dopo Pesame del Consiglio dei 
ministri, mostrare il testo al 
comitato direttivo del grup¬ 
po feirlamentarc dello spet¬ 
tacolo. Dopodiché la leggt- 
stan to a quanto si dire, verrà 
assegnata , per la discussione, 
a I una commissione speciale. 

ben quattro sottosegretari 
*i sono avvicendati allo Spet¬ 
tacolo, dopo to lunga perma¬ 
nenza dell’on. Andreotfi in 
quella sede, e per ben tre 
anni te agenzie giornalistiche 
ri panno fornito indisrrezionl 
sul testo governativo definiti¬ 
vamente approntato e che il 
prossimo Consiglio dei mini¬ 
stri avrebbe esaminato Alla 
fine del dicembre '51, qnelle 
stesse agenzie giornalistiche et 
informarono che, in luogo del¬ 
la nuova legge, si s-irebbe acu¬ 


ta la proroga della vecchia, 
che stana per srnderr. 

Ora si imo. com'e noto, ulta 
fine di novembre. Far cono¬ 
scere finalmente al Variamen¬ 
to una legge a pochi giorni 
dalla scadenza della proroga 
concessa significa premere in 
maniera sf irritila sull'opposi¬ 
zione pecchi, in due o Ire se¬ 
dute, si arrivi aH‘appropazio- 
ne del testo, ponendo avanti, 
naturalmente, ron la mano sul 
cuore, le esigenze dette cate¬ 
gorie interessate ad una rapi¬ 
da soluzione del problema, iti- 
sulfa ben chiaro, sotto il pun¬ 
golo ricattatorio. quat'c. a 
questo punto, l’intendimento 
del governo: non discutere in¬ 
forno al gravissimo problema 
della censura. Non è possibile 
disgiungere la libertà d'espres¬ 
sione artistira dalle qaranzt* 
economiche. Quando, poi, oc¬ 
corre ricordare che esiste in 
t'arlnmenlo una proposta di 
legge per la einematoqr ifn 
rhe guarda a queste due esi¬ 
genze in modo unitario. 

Stando alle indiscrezioni 
giornalistiche di cui abbiamo 
parlato, si ruote attribuire, 
nell'esame della legge, grande 


importanza al giudizio del 
gruppo parlamentare dello 
spettacolo. Ora questo gruppo 
non r il Parlamento, ma una 
accolla di gentiluomini che se 
guono. come tanta altra gente 
net nostro Parse, con interes¬ 
se i ft olitemi del cinema, del 
teatro, della musica. Il giudi¬ 
zio del direttivo del grupfi*j 
il giorno m cui risultasse fn- 
vorerote al testo, non ooreb 
he. dunque, nessun valore de¬ 
finitivo. 

L Assemblea o la commis¬ 
sione speciale: erro gli orga¬ 
ni normali che dovranno at¬ 
tentamente esaminare e dibat¬ 
tere il testo governativo e le 
leggi d'iniziativa fsirlamrnta- 
rc. senza ricatli o oscuri di- 
'.egri. Dopo il tempo inaudito 
interposto per arrivare ad una 
nuova regolamentazione del 
cinema nazionale, le categorie 
interessate e tuffo il popolo 
italiano potranno roti sapere 
da quale jtarte stanno t sabo¬ 
tatori di un'arte e di un'indu¬ 
stria rhe. negli anni trascorsi, 
tanto lustro e tanfo tfonrfo 
hanno saputo dare alta cul¬ 
tura del nostro Paese. 

• • • 


libil i; e nue'.tii t iMilu/.lotte 
al dovette ainiuioiie So¬ 
vietica, che :d piommrlò in 
<lifc..a del |».i«* e aggredito. 

L’opinione ili Lodge fu 
allora InibìIz/.ata a dimo¬ 
strali», muiz.i pendilo tlu- 
«cirvi, che l’nggrc.v.ione era 
m lealtà una questione 
interna Ita guatcmaltcchl. 
Egli raggiunse comunque 
lo scopo «Il «viari» le fun¬ 
zioni ilei Consiglio di Ki- 
cmezza e di i,abotare In 
(tarlo la prima risoluzione, 
ottenendo che il Consiglio 
si rifiutasse «Il nscoltarc 11 
delegato guatemalteco e cito 
rimettesse la petizione del 
Guatemida agli organismi 
anici leniti. 

Per accrescete la pres¬ 
sioni* sul Guatemala e per 
evitare che i delegati lati¬ 
no-americani avcs.ieio «bib¬ 
bi sulla posizione «la pi eli¬ 
dei e. il governo statimiten- 
.*«• provola') una .sessione 
«Ielle «lue Camere, lineila 
del ruppi esentanti e quella 
del senatori, nella quale 
si appiovò una risoluzione 
che condannava il governo 
legali; guatemalteco. 

Nel Guatemala frattanto 
continuava la lotta. Il 22 
giugno l’alto comando dei- 


gare le riserve nel caso in 
cui nuove forze avessero 
minacciato 11 nostro paese. 
Kg II disse cito il comando 
dello truppe del fi unte 
aveva « disposto che ve¬ 
nisse!» annate molte cen¬ 
tinaia di contadini, I quali 
jhuò erano «compai si »; 
Informazione quest'ul tinta 
cito risultò In seguito coni- 
plctniiifiite lals.i. 

DOMANDA: Oliando «I 
romliiciitrniiii a verificare l 
primi nltitomi seri della di¬ 
tterei! azione militare? 

AltDKN/.. Il 25 giugno il 
comando dello li lippe al 
fionte tot mandò inaspet¬ 
tatamente un uilliiKiiiim. K 
questo .ice.ideva propi to 
quando la nltti.iz.lone in¬ 
tei nazionale e quella Inter¬ 
na la telavano «appuri «*^rtte 
Il Guatemala avrebbe mi - 
pernio vittoriosamente la 
crisi. Nell’idiimutiim al mi¬ 
nacciava «Il Lattate col 
nemico qualora io non 
avessi rinunci do alla can¬ 
ea di Presidente della Ite- 
pllhhllca. Il carattere ili 
badlmcnto apparve chimo: 
le truppe che combattevano 
al fronte erano Infatti le 
no'ilic migliori unità e il 
loto comando eia offidato 
al rettore dell’esercito che 
appoggiava gli Interessi 
«iella borghesia nazionale. 
Trattari» col nemico avi eb¬ 
be «IgniDento non «olo con¬ 
segnare Il Guatemala nel¬ 
le intuii dell'impci iallstno, 
ma fornite a questo anche 
la prova che appunto cer¬ 
cava: che cioè nel Guate¬ 
mala era in corso una guer¬ 
ra civile e non un'uggrctf- 
«ione fltranicrn. 

Non c'era clic» una «oltt- 
z.ione: cercate d| convin¬ 
cere il resto dcll'oHcrrlto 
«Iella necessità «Il ai mare 
il popolo perché lo aiutasse 
a domare la redl/.lone. 

La notte del 2(1 giugno 
nessun civile ancora era sta¬ 
to armato. Nonostante ciò 11 
popolo atqteltnvn che gli td 
das/.e qualcosa con cui com¬ 
battere. Ma invano. Per fa¬ 
cilitare la lotta lo, da parte 
mia, già |n precedenza ave¬ 
vo dichiarato al capo «Ielle 
forze armate che, re FulM- 
inutum e 11 fatto che non 
erano ntatl eseguiti gli ordi¬ 
ni «Il urmorc il popolo ten- 
«Icvnno n costringermi alle 


si continua.;'e li lotta. Fin 
Spinto ti ciò dalla con idei a 
/.lotte che questo illngi n’<- 
militale, per la le.dia H.< 
sempre aveva dmio.ti.ito >■ 
per 11 prestigio (Il cui anco 
ra godeva nel ratr-’bl del- 
l’esercito, poteva gai.uitue, 
In quel momento <■ in quel¬ 
le condizioni, l'unica •■con 
Umiltà di continuare la |ot ■ 
t.i e creare l'ntinoslcia pio 
pizia |x*i auliate il (»»<p<»)<> 
e .Mtlvare il (ìtiatem.da. Lo 
esercito accettò qtle .tu ioni 
pi omesso. 

Non ero già più Pte.tdeti 
te, dunque, quando pio- 
tiutteitd II iiH’smgfilo d'Ti 
dimissioni: la giunta mili¬ 
tate si era ormai liup-idio 
iiltn delle leve di ioiii.iikF 
della nazione. 

Nel messaggio lo invìi.»" 
il ‘(-Itole doli'cf i-i i ili, i 
appoggiava gli ititele, m d'-l 
la borghesia nazionale ■> 
non lasclatsl «fuggite i oo- 
mandi che conti oli.is ,i e .al 
ubbidite al capo dell,, fm - 
zc armate. Hltepevo inop 
poi timo denunciare nd mio 
messaggio II colpo di SI ito 
militale. In un momento io 
«1 critico, dò avi ebbe no¬ 
tino «‘remicamente pie-.'M 
tan* l’esercito come l'unico 
icspon sahlle «Iella no.tre 
tragedia, occultando inveì < 
In causa fondament.il «• 
cioè Faggi (••elione dell'im- 
pcrlnllsmo amciirati», di cui 
Il tradimento delle rama! il- 
le più reazionarie delle e;- 
cito nazionale non da . to'» 
fili» Il Vile Strumento. 

Queste camarille, api/dis 
giunte al potere, un < ;o 
fuori legge il l’aitito rn- 
muni.'ita, credendo ««» t ili 
avere olludiinto !<• i.epoui 
dcH’lntcrvcriL» «• deil’.ig- 
grcsslone strant«*ra. Ma 
«piando l’amba datore sta 
tunltense rieliiiMC Ioni ili 
venire a patti col neinlro. 
allora, e solo allora. • I con¬ 
vinsero clic l’argomcnt»» d'1 
n comuniSmo Internazione • 
!<• ». non era stato ch«* un 
volgare pretesto <* che il 
nostro governo aveva regio 
ne «piando affermava « le- Jo 
scopo reale «lell'aggtc' iom 
era quello «li poter saccheg¬ 
giare impunemente il Gua¬ 
temala. Malgrado l’eviden¬ 
za, le camarille che domi¬ 
navano Tetterei to seguita 
nino ad opporsi tuttavia ad 
armare il p«»polo. I rettori 
più reazionari dell'esercito 
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I.e àlrrllriii di marcia dtll’at (rrulonc portata contro II Guatemala dai banditi di Arma. 


Lese:cito informo .1 Con¬ 
sigli*» de. rn.mstn e il 
Fronte democratico nazio¬ 
nale che ia situazione mi¬ 
litare era sotto ;i vjr» con¬ 
trollo e che re-li ’ un.c.i 
battagl.a fino allora :n- 
gagg.ata col n'-m.co quest: 
era stato praticamente 
messo fuori combatt.mento. 
Informò pure che l'aviazio¬ 
ne nem.ca dominava in¬ 
contrastata, ma che c.ò 
nonostante l'esercito conta¬ 
va di liquidare :n breve le 
forze di invas.on*» 
L'aviazione nemica in ef¬ 
fetti si .mponeva nettamen¬ 
te. Le nostre forze aeree 
erano scarse c .nvecch.ate, 
insuff.cienl; a combattere 
con successo contro aerei 
molto p.u veloci e moder¬ 
ni, cne apparivano sempre 
in p:ccoio numero, ma 
cor.temp*»ranearr.ente, m piu 
luoghi, distamando , nv, 
v.ment. dell z-=»rrcito e le 
sue comunicazioni, o m.- 
traghar.do impunemente ! 
quart.eri p.ù p-aver: de/e 
citta, assa.-ì.r.ar.do donne e 
tombini. 

Il te rror-srr". o r.cr^'O, lungi 
dallo spaventare il popolo, 
ne aumenta*, a 1 mdizna- 
zione e r.e accrcv.-.va :2 mo¬ 
rale combattivo. Tutti vo¬ 
levano armi per lottare agli 
ordini dell'eserc.to naziona¬ 
le. tanto che : rappresen¬ 
tanti de: part.ti poi.Lc: 
proposero ver..?sero armati 
anche : civ/i. Il capo «ielle 
forze armate pero si di¬ 
chiarò contrar.o. per ragio¬ 
ni di presf.g.o militare. 
D'altra pane egli garantì 
che erano g.à state prese 
tutte le misure per impte- 


dimissioni, io rr.i 
’-o a dimettermi 


irnpezna- 
al’a fine 
«tabe operazioni, a con¬ 
dizione che prima r i ere- 
guissero però tutte le azio¬ 
ni necessari** per scacciare 
gli aggressori. Il capo del- 
Fesercito mi rispose che. 
nonostante tutto. la mag¬ 
gior parte delle truppe se¬ 
guitavano ad ubbidirgli e a 
s*»lidanzzare col governo. 

DOMANDA: Quando fa. 
dunque, che si effettuò il 
vero e proprio colpo di Stu¬ 
to militare? 

ARBENZ. II giorno se¬ 
guente. 27 g.ugno 1954. i 
gruppi che controllavano il 
comando, dopo aver preso 

10 loro precauzioni nelle ba¬ 
si militari per eludere ogni 
eventuale disperato tenta¬ 
tivo da parte ctal popolo, 
informarono .1 capo delle 
forze armate che l’esercito 
nc.n appoggiava ormai p.ù il 
governo e che essi assume¬ 
vano il comando del paese. 

11 * pronunciamento * mi 
venne notificato dallo stes¬ 
so capo delle forze armate, 
che tenne a ribadire la sizza 
lealtà ver.-o il governo, ma 
questa volta in forma esclu- 

va mente personale, dato 
che ia posizione dei coman¬ 
di dell'esercito gli era £ià 
dichiaratamente ostile. Una 
giunta militare designata 
dalle camarille cui sopra ho 
accennato, d'accordo con la 
ambasciata americana, 
avrebbe assunto i poteri a 
partire dalle ore quattro 
pomeridiane. Preposi allora 
un compromesso io avrei 
rassegnato le dimissioni e 
trasmesso il potere al capo 
delle forze armate purché 


giunsero a controllar*» ra¬ 
pidamente la situaz..' n*- *■. 
seguendo le istru/r n. *> > 
pressioni delFamba eia"»:» 
statunitense, venn“ro a 
U col nemico. r,pr- * .o 
cammino a Cantillo .’.r:n 
Non appena Ca‘t:/o 
mas presiedette il i; rr. » 
di occupazione, sf *. : !c eh *»- 
ranr.ente che Io scgu^j f ■ r.- 
damentale degli :nv;v,:. 
era stato solo quello di rer- 
vire da catal.zzator*-, per 
provf>care Un colpo di S‘a- 
to. Gli stesai settori p. j rea¬ 
zionari delTeaercito erre, 
sotto la direzione e al rer- 
vizio de», ambasciata statu¬ 
nitense, lavorando r.rl p.u 
assoluto segreto. avev.,r.< 
intensamente opera".-, re * 
p.ù di sei ir.cn r.e..e f '<• 
deii’armata. rimasero alla 
f.ne con un pugno d. m.o- 
sche in mar.o. Ir. >• 

vere leve di comanda rè! 
nemico si trovavaro nella 
•ede deli’ambasc: ita *-cr.- 
free, da dove si d:r revaro 
le operaz.cn: tanto ceg'.i .r.- 
vasz,ri che dei Fra areni, 
operant. r.e! nostro er-.-rc t). 
Erano stati questi ager.t. 
che avevano riferito zi. 
crd.ni p.u r^ervst:. > c*-- 
cis.or.i e i piar.; ce! cerna 
cta, che re avevano robe ta¬ 
ta l'esecuzione, cne a*, e'-arre 
seminata la confusi.*ne e :! 
panico util zzando z'.\ a-ge¬ 
menti cel!'imper.ó.!.smo. 
Questi argomenti s: rt duce¬ 
vano negl: ultimi gore: c 
pochissime parole a’crc r.e 
come: « Non ccmtzTUre p*~ 
Arbenz e per i comunisti »». 
• .Von comìwttere per i co- 
muniifi, na per la porr:': *. 

ORFEO VANGELISTA 
(Cor.j-.nuz) 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dnlle 17 alle 22 


• ■ 



di Roma 


Telefono diretto 
numero (>NVW><) 


Dli!CISO DAL CONSIGLIO DLLLL LL’GIIL 


Martedì sciopero neirindostria 
e nel servizi pubblici cittadini 


La manifestazione è indetta per rivendicare miglioramenti contrat¬ 
tuali e salariali , in difesa delle libertà e contro il crescente carovita 


Il Consiglio generale del 
-ttulacnU «Il Roma e proviti- 
< i.i. nulla riunione' tenuta Ieri 
-eia presso la C.d.L., ha de- 
<i-<> uH’uiiniilnilti» di Indire 
pur martedì prossimo uno scio- 
peni generale del lavoratori 
iluH'industila c del servizi puh. 
l'Uri a partile dallo ore 13. E* 
staici deriso anche di convo¬ 
late I lavoratori ad un csmii- 
/io. I.e modalità dt partecipa¬ 
mmo alla manifestazione per 
■ dipendenti dui servizi pub¬ 
blici o dollu aziende elle tavo¬ 
lano con orarlo «llvlso in tur¬ 
ni sai anno ulteriormente sta¬ 
biliti dalie segrete! ie del ti- 
.-poitivl .sindacali. 

I.o sciopero di martedì, se 


italo «pianto è stato afferma¬ 


to sta nella relazione del so¬ 
me).ino lesponsnbtlo della i 
Cil-1.. compagno Mainmucari, 

• ia negli interventi «lei nume- 
i os l dirigenti sindacali, cor- 
: tsponde alla necessità di una 
manifestazione solidale del lo I 
diverse categorie in lotta. Es- 
mi riaffermerà il diritto del 
lavoratori al miglioramento 
«Ielle condizioni di vita 'di¬ 
nanzi al continuo aumento del 
ili uzzi, ribadendo contempora- 
a«*amunte la voluntà di tutelalo 
energicamente i diritti costi¬ 
tuzionali contro ogni tentati¬ 
vo di inasprire 1 contrasti so¬ 
nali con il ricorso a metodi 
i-pirnti ad una violenza orinai 
< ondunniita. Di tali tentativi 
e eloipiunte testimonianza II 
« ompurtniiicnto tenuto dalla 
polizia martedì scorso contro 
i lavoratori in sciopero. 

Il Consiglio ha dato inoltro 
mandato alla segreteria della 
Camera del Lavoro di richie¬ 
dine un incontro con il mini¬ 
no «logli Interni, «in. Tnmbro- 
ui, affinché nel colloquio sia¬ 
no illustrate le ragioni chol 
hanno determinato In lottai 
degli operai edili e l'agitazio¬ 
ne «lell«< altre categorie. Nel¬ 
lo stesso colloquio I rnppre- 
-••nlantl sindacali esprimeran¬ 
no la protesta di tutti 1 Invo¬ 
latori per l'iittegginmento te¬ 
nuto dalla polizia. 


zul* (infuturiti* il «/uiilc fin 
dalle prime oro do! pomerio- 
pio era italo cinto li'itsjedlo 
«fu decine di camionette, idran¬ 
ti e da migliaia di agenti in 
«lli’lsa e in borghese. Il elee 
questore (Uatnpuoli, ha fatto 
suonare la tromba e senza 
darci li tempo di capire quello 
che staou succedendo, ci ha 
fatto caricare in modo rloleti- 
fo dalla Colere. Ver più di 
un'ora è bastato indossare una 
tuta da operaio e avere le 
scurpe sporche ili calce per 
essere malmenati «• arresta il*. 

* Noi, signor Ministro — 

rileva plft oltre la lettera — 
nelle ìuuumrreioli lotte sin¬ 
dacali che abbiamo sostenuto 
dalla Liberazione ud oggi per 
migliorare le nostre condizio¬ 
ni di rifa e di laeoro siamo 
sfati soffrite, purtroppo, /at¬ 
ti segno a cariche massicce «•</ 
Indiscriminati- della "Celere" 
senza che, peraltro, dà ubbia 
Indebolito minimamente la 
nostra capacità di lotta. Non 
d di noi, dunque, che cl pre¬ 
occupiamo. in a dell’atteggla- 
mento assunto dallo polizia 
martedì scorso. Sono state, 
in/uttl. udite frasi «Il questo 
genere: "Oggi si mena", "è 
passato il temilo della libere 
manifestazioni ", " Cosi alla 

Camera del Lavoro non ri 

verrete più Ci permetta, 
Signor Ministro, «Il porLe al¬ 
cune domande. 

Perché avvengono simili 
episodi? Sono essi il frutto dt 
vecchi residui seelblani o di 
nuore disposizioni? Non cre¬ 
de clic «-ssi siano Ir» netto con¬ 
trasto con quanto Pila ha più 
polle dichiarato ulta Camera u 
con I principi! della Costitu¬ 
zione? 

• L'rttfepglnmeufo tenuto dal¬ 
la Questura di Noma, Inoltre 
è In contrasto non meno stri¬ 
dente «uni il contenuto Ideale 
del proclama del Presidente 
della Repubblica e con quanto 
fori. Gronchi ha detto recen¬ 
temente ai Prefetti. K' mal 
possibile che nei nostro Pai' 
se si debba continuare ad ope¬ 
rare in opposizione ninniti 
rizzo programmatico del Ca¬ 
po dello Stato ed alle afferma- 


Una Ialina dei gasisti 
al mioislni rantolìi 


Alenile domande sul compor¬ 
tamento «Iella polista duran¬ 
te la inanifcstaaione di mar¬ 
tedì alla C.d.L» 


1! compagno Virgilio Bolo¬ 
gna. segretario delle commis- 
. toni interne della Romana 
«.'ao. ha indirizzato al mini- 
.!ro degli interni, on. Tam- 
broiu, una lettera aperta a 
j>requisito delle riolmte cari¬ 
vi. <■ «Iella -Celere» contro 1 
la curatori «n sciopero, avve- 
• tue martedì nel piazzale an- 

«tarsie la Cimiero del Lavoro. 

Doj>o aver ricordato la lun¬ 
ga lotta che do quattro mesi 
HO 000 edili stanno conducen¬ 
ti». u prezzo di provi sacrifici, 
per l istituzione della mensa 
nei cantieri e per la corre¬ 
sponsione di un'indennitd di 
trasporto e per il consumo de¬ 
gli attrezzi, la lettera accenna 
alla ampiezza che tate lotta ha 
assunto con l'intervento di 
numerose altre categorie fra 
le quali quella dei gasisti. Pur 
trattandosi dunque di un l'a¬ 
rto movimento che interessa 
centinaia di migliaia di fami¬ 
glie — -La mensa, oggi, per 
noi lavoratori - dice la lette¬ 
ra - rappresenta, oltre che 
un'istituzione sociale, una par¬ 
te del salario - — i prandi 
costruttori e pii industriali 
continuano ad opporre il più 
i;n::sociaIe diniego. 

- Martedì scórso — prosegue 
'.a lettera — noi e gli operai 
<<::.’: e metallurpici siamo sta¬ 
ri costretti a scendere di nuo¬ 
vo ir. sciopero per vincere la 
resistenza degli industriali. 1 
••ostr; rappresententi e quelli 
delle cifre due categorie si 
..«'•io riuniti in assemblea alla 
Camera del Lavoro ed hanno 
deciso, dato il carattere socic- 
!<* «Iella vertenza. di andare 
In delegazione del Prefetto e 
- chiederne - rinteresszmento. 
Me ::re si stara uscendo dalla 
Camera de! Lavoro, il piaz- 


I rioni del Minisi ro degli In 
Itemi? 

- Noi non uopliumu conflitti 
con la polizia — conclude la 
lettera —. Vogliamo, con la 
azlon«* sindacale, imporre tl 
riconoscimento del nostri di¬ 
ritti, per questo «-onfinueremo 
insieme api! altri lavoratori 
romani la lotta per la mensa. 
La invitiamo ad intervenire 
presso gli industriali affinchè 
questa lotta ubbia subito a 
cessare con raccogli mento 
delle nostre giuste, legittime 
e modeste rivendicazioni. Le 
chiediamo, inoltre, «li Interve¬ 
nire. Lei rhr ne ha II potere, 
nel confronti della Questura 
di Roma, affinchè essa modifi¬ 
chi Il proprio atteggiamento 
nel confronti dei lavoratori e 
vengano immediatamente ri¬ 


lasciati coloro che sono stati 
Ingiustamente arrestati. Starno 
certi che L'Un, coerentemente 
con quiinfo ha affermato in 
Parlamento, vorrà far seguire I 
fatti alle dichiarazioni 


Sciopero di 24 ore 
alla Sfigler Oiis 


turi, tutti 1 200 lavoratori «fel¬ 
la tìtiKlor Olla «tono hcc*q in hulo- 
|H»ro, por rivoiitllcaro li compio- 
tumonto del contratto nu/.luiiulc 
«li lavoro, l'aumento «il lire 13,30 
orarlo |>0r 1 immorali comuni o 
la corronpoiiHione «Ii-ll'liutonnltA 
di mensa 

L'Iiuutprimcnt» «lun azione «In¬ 
duralo i\ Muto dou-nnlnat» «lui 
«llvleto «Iella «ili«•/ione ««» una 
usaemblea «Inducale «lei ponto¬ 
naio 

Alia niunlfoKtn/.iono «u lori 
limino iHtrtccl|M«io al completo 
audio I Involatori del io|Mirtn 
mntitni’gtn. rhc, «la tre giorni 
«olio In .Hclopt-to a tumpo 1 n«t<*- 
termliinto per otte noi e la revoca 
doi|u arbitrarla «oa|X'imlon«» in¬ 
flitta «dt'operulo montatoio 1*1*— 
trillati. 
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Il prezza detrailo siile itilo «ielle. Anche u itomu ie ven¬ 
dite al niliiulo avvertono hi ripercussioni «Ielle specu- 
lazlanl clic muovono dal increato ull'litgrotMi. Dalle 478 
lire II liiro ileH'uK<i«to 1031, Il prezzo «lell’olio lino alle 
rivenditi' ì- salito alle 3117 itcU'uunstn «li qtii-st’aiino. per 
toccare Ieri prezzi varianti ilallr (120 alle fido lire li litri». 
Il governo, «Il Ironie alla speculazione. Uno ad onci non 
ha masso paglia. Il Connine, «tal canto min. Ita aircrninto 
«•In* «seguirà «mi attenzione» gli sviluppi della siimi- 
rione. Il l'olio, lolanto cootiooa a satire'«li prezzo 


LA SANGUINOSA RAPINA DI ALLUMIERA IN CORTE D'ASSISE 


Deyana accusa in aula Antonio Serra 
dell’assassinio dell’operaio Armani 


La (liHtriim/.ionc delle armi prima dell'aoHalto — Lo strano alloggiamento del Serra 
Martedì il processo per il ricatto contro il doti. Casparri — La causa Pratnrlon-Cliinigo 


Ieri mattinu, (limimi alla I 
sezioni' «lolla Corte d'Assise, 
presieduta dal dottor Tangori, 
ini avuto lungo la seconda 
udienza del processo a carico 
Il Luigi Doyunu, Antonio Sur* 

... — /L.l....tl n . aaa.... 1 I 


ra e Costantino GuImo accusati 
di aver compiuto la sanguino¬ 
sa rapina nella miniera della 
«Hoccuccla», nel corso dulia 
quale velino ucciso l'oporuio 
della nPD, Mario Armani. Do- 
yaiui devo anello rlsininduro di 
un furio In una tabaccheria o 
dello lesioni provocato allo 
agente di polizia Bressnii, ai 
comiiilHsario Macera «• ad un 
sottufficiale del carabinieri al 
momento dulia mia cattura. 

11 dibattimento è stato «qierto 
dall'lnturrogiitorio di Antonio 
Surra, liti uomo (latrarla allu¬ 
cinata, «itill'iu'cunto sardo mol¬ 
to inarcato, elio ha sulla co¬ 
scienza una lunga serie «li cri¬ 
mini compiuti nulla sua terra 
natale. 

SERRA: Sono Innocente co¬ 
me Tacqua Non ho partecipa¬ 
to alla rapina dt Altunilore. 
non ho fatto nulla di inalo. 
Deymin c Cìulso It conosco ap- 
jH*nn di vista; essi mi Incolpa¬ 
no i>or t-oprlre le responsnbilità 
di «luulctino, perchè non sono 
nitro elio serpi velenose... 


PRESIDENTE: Come spiega¬ 
le, allora, li fatto che, ai mo¬ 
mento delTarrcito, vi venne 
trovata addosso una forte 
somma'.' 


/ confronti 


SKItltA: Ho semjiee Involato 
e ciò flit' guadagnavo lo nu-t- 
tevo da fiiirte. I soldi eh«- han¬ 
no trovato nelle mie tasche 
erano soltanto l miei risparmi 


Il Presidente smentisci' le 


affui inazioni d«d Serra, leggen¬ 
do gli atti dlhnttimeiitatl rl- 
Kuardautl 1 numerosi confronti 
tra l'imputato o il suo compli¬ 
ce Deyana, dal quali emergono 
le responsabilità «lei Serra. Co¬ 
stui reagisco ammutolendo (Il 
colpo, guardando eoi» urla sva¬ 
gata il Presidente e non ri¬ 
spondendo più alle suo doman¬ 
de (forse nel tentativo di ac¬ 
creditare una sua presunta paz¬ 
zia) 

Visto inutile ogni ulteriore 
tentativo di otti-nere qualche 
parola dal Serra, li dottor Tan- 
garl chiama sulla pedana Lui¬ 
gi Deyana. li pastore, assurto 
u granilo notorietà per la sua 
rocambolesca evasione «la Re¬ 
gimi Co«'H «' per la lunga lati¬ 
tanza sui monti della Tolta, ha 


ORRIBILE SCIAGURA IN VIA l'Al'A RESI (III. A PORTUENSE 


Tre bambini sfondano on grande locemario 
e si sbacellano nel sottostante maganlno 


Dii r ili ossi versano in contlizioni disperate all'ospedale tli Stia Camillo - Stavano giocando 
sa tm terrazzimi all'insapala tiri familiari - La disgrazia è accaduta ieri alle ore IH 


tùia gravissima disgrazia 
accaduta Ieri pomeriggio In via 
Papareschi, nel cuore del quar¬ 
tiere Portuense. Neil'abita/Jonc 
segnata con 11 minierò Kt «Il 
questa via, abita iu famiglia 
Rosati i'omposta dal padre, dal¬ 
la madre u da due bambini. 
Roberto di tre unni e Man-elio 
di due. 

Ieri pomeriggio, la signora 
Rosali era lndafruralissima, do¬ 
vendo provvedere itila pulizia 
della casa. Per questo, dopo 
aver accolto in casa anche un 
piccolo amico del suol figli 
Marcello Clccone, di 4 anni, ha 
chiuso il terzetto In unn stanza 
ed ha badato alle faccende do¬ 
mestiche. curi» che i tre non 
avrebbero combinato guai. 

I bambini, Invece, uno per 
volta, sono riusciti n evadete 
dalia stanza «* si sono portali 
su mi terrazzino clic si affacela 
sul i-ortlie Non contenti di 
questa prima avventura, hanno 
voluto compiere una scorriban¬ 
da per i tetti. Hanno infatti 
scavalcato la bassa ringhiera 
{lei terrazzino o si sono avven¬ 
turati su un grande lucernario 


•'■costruii» pur dar luci- al sotto¬ 
stanti' niag.i.'/itio (lellaeronaii- 


1 marliano canuta uà latra 
Ini ma limosa colloilazlane 


Il fallo è accaduto in tilt cantiere 
edile del quartiere Gianicolensc 


Ieri «lemmi* notizia di un in¬ 
seguimento «la parte «IcU’* Al- 
ta 1 SUO » della polizia in via 
Paolina per catturare lailrl di 
auto, conclusosi «on l'nrrcsto 
ili «piatirò «lei cinque malvi¬ 
venti. Si tratta «li Luigi Uo- 
ntnsegni «li 33 anni abitante in 
via Rottimi 90. Vincenzo Dio¬ 
nisio «li 1!H anni abitante in 
via Knttiit Felice 4, Savino I.ot- 


Un guardiano di un cantiere 
ha «orpreso un ladro mentre 
«tara rubando alcuni attrezzi e«l 
è stato preso a pugni dal ladro 
stesao. Il grate epistilio è av¬ 
venuto l’altra notte irriso '.e 
oro 3 nel cantiere edile «li pro¬ 
prietà dt Aldo Bellini. «Ito in vi* 
Innocenzo X- 

Antonio Ol'.ardt di 56 «r.r.I hA 
udito alcuni tumori provenire 
«lai magarono. Inoospetttto «; 
è alzato e cautamente al è av¬ 
vicinato alla baracca ed ha «cer¬ 
to un uomo armato di un gros¬ 
so caccia vite armeggiare Intorno 
ad un armadio 

tl guardiano, senza perdere 
tempo e! è avventato «ullo aco- 
noectuto e. malgrado cte 11 la¬ 
dro abbia duramente reagito, è 
riuscito ugualmente a farlo ar¬ 
restare. 61 tratta di Giuseppe 
Imroira di 13 anni, occupato 


Un operaio morto e uno moribondo 
per le esalazioni di un braciere 


Ieri mattina alle 7,30 gli Ope-i 
r.«i che si recavano al lavoro 
rei cantiere edile dell'itnpresa 
• Camstra » in vìa Barnabe 
Oriar.t 11. hanno fatto una ma¬ 
cabra scoperta. Nell’interno 
delia baracchetta adibita a ri¬ 
covero dai guardiani notturni, 
»-=ì: hanno, infatti, rinvenuto 
zi: operai Guglielmo Cesarmi. 

39 anni, e Francesco San¬ 
toro esamini al suolo. Nel cen¬ 
tro della baracca stava un fcra- 
c.ere spento. 

Purtroppo per il Cesarmi 
c :m soccorso è stato vano. Il 
poveretto, colpito dalle esala- 
z.cr.i del braciere era decedu¬ 
to. 11 Santoro è stato traspor¬ 
tato ai Policlinico e ricoverato 
:n crasi condizioni. 


Bd un braccio maciullato 


Nel cantiere della ditta Borian¬ 
do Ci sìa degli Olmi, mentre era 
..-.tento ai tuo las-oro. l’operaio 
Giovarmi Gl zzi di U anni, ha 1- 
r.sw-e ruta mente memo un brac¬ 
cio nella macchina per Impastare 
U cemento Gli ingranaggi della 
macchina hanno maciullato l’arte 


del poveraccio che è stato rico¬ 
verato al San Giovanni tn osaer- 
v* rione. 


lunedì assembleo 
dei dipendenti deii'ATAC 


Si sorso rturute ieri le «cibreie- 
rie dei g:<i»ca',i provincia.; vj- 
Ujln.-otrazum aderer.-.i a.la 
13. ed atta CGII. ir_«.-em« al rap¬ 
prese Tirarti del.a Corrur.iss.lone 
interna deiTATAf II sindacai*» 
CSI non è intervenuto, quan¬ 
tunque invitato 
Sono «tati esaminai* 1 prob.e- 
mt pia urgenti «et "avoratori 
«jeil’ATAC: orari e turni «l ser¬ 
vizio per il personale viaggia n- 
t«. inquadramento dei dipenden¬ 
ti e indennità di meroa Le so- 
(Creterte. constata-.o che la dire¬ 
zione aziendale continua a dila¬ 
zionare la soluzione di tali pro- 
hior-u. menine ha respinto ie Tl- 
chre-.:e re.ative alla rr.enaa, han¬ 
no deciv* di proc.amare l'agita¬ 
zione della categoria, a tale sco¬ 
po i aiata convocata per lunedi 
ar/aven-Mea generale «tei di¬ 
pendenti deii'ATAC 


pru«5<* Io stesso cantine II guar¬ 
diano ha dovuto presentarsi al- 
l'ospedole «tl 6. Camillo per far¬ 
si medicare !<• numerose esco¬ 
riazioni ricevute durante la co’.- 
lutAzionr 


Dibattito sull'esame di Stato 
oggi all'Università degli studi 


In orcaqonc della d{«cu*.>ii*:'.e 
«le! d;«f»;:.o di legge sull osan o 
di Stato per '.'ributtarione pi<'- 
fesalnr.itle alla commi salone «li 
Istruzione e bel.e arti del Scro¬ 
to. p-zrì u'.le ore 18. nell nula 
tìelTisf.tuto «il Igiene dell Uni¬ 
versità. avrà luogo un pubblico 
dibattito 


Entro 20 giorni (empiuto 
il lavoro tecnico del P.R.? 


E tornato a r;utur«S ieri n 
1 HR U i'v>?.’.:Uio incaricato <11 
eia’.vraic in «tute tecnica 1 ! po¬ 
co regolatore sulla lu>e de.'.e 
direttive stabilite — In un a> 
posito odg — dalia grande 
commissione comur.aie 

Il lavoro del comitato tecnico 
— secondo r.otr.-:e di agenzia — 
sarà portato a termine r.et giro 
Cl una ventina di giorni Entro 
la fine dell'anno, dunque, le 
|corc: usronl del Comitato jH'tru’.v 
lem essere nuovamente sott.v 


poste all'esame 
conunieolore 


de.ia grande 


Lutti 


E morto ». co:..;agro Anto¬ 
nio <.Tirr.o. del a «ezior.e « Vie 
e larori » de.t'ATAC. Al^ fami¬ 
glia del compagno s<»m;>an '0 
giungano le più vive co:.drg!!an- 
re de: compagni «^lla sezione 
Pori oracelo e del. * Cr.ttà » I 
funerali avranno luogo oggt al¬ 
le ore 16 partendo da..a camera 
mortuaria del Policlinico. 

E tTwrto il compasno Pietro 
Arnador: vecchio mlutante an- 
titasct-ta compagno molto at¬ 
tivo Giungano alla fanùglta \- 
mador: colp.ia da tanto dolo¬ 
re. le p:ù vive o^ndogllanze dei 
compagni della sezione Ponte 
Milvio. della Federazione e del- 
« IX'r.ltà » I funerali avranno 
lu,\’o cgg: alle ore 15 partendo 
dalla rasa dell'estinto. v:a Orti 
della Farnesina 60 


tic 

Kr .imo !<• I.’ì Irnpnn-vl'iiimuntu 
i milit.ui <-h<* J.ivoiavallo nel 
tn.'iiiazzin» sono stati scos.sl «in 
mi uraml« > riiiuoru «li vetri In¬ 
franti «• «la tonfi. Accorsi, si so¬ 
no trovati «liuanzi mi un ptuiro- 
,s<i spettacolo: Roberto u Mar¬ 
cello Rosati u Marcello deco¬ 
llo (•iacv'vano al suolo con il 
corpo planato da numerosissimo 
f«»riltf. I tre avevano sfondato, 
con il loro poso, il granilo lu¬ 
cernario od erano precipitati 
«la un'nltcz/a «il circa t* metri. 

I militari hanno provveduto 
con grande iimon/.a a tras|H*r- 
t.uu i h’rlli al vicino o-u'ialalo 
di San CamUto 1 sanitari han¬ 
no eimiioato «lisnuratu lo con¬ 
dizioni di Marcello Rosati o «il 
Marcello ricconi, i cui oorpici- 
ni i»r«*sen!ano tiravi e profonde 
lesioni. Metto allarmanti h* 
i-ondizloni del piccolo Roberto 


«findioato 
CÌ<I! !11 


IttaribUe i:i venti 


Quattro ladri d'auto 
arrestati delta polizia 


ti di 1.3 anni abitante in via 


Pietro Man/l 11 e Mario Bar¬ 
tolomeo «li 31 anni abitante in 
via Cnstelbobvgm-se 4?. questo 
ultimo ancora latitante 


Movimentato arresto 
in P. detta Marranella 


ru- 


In olii:» i ladri hanno 
l'alo, sempre la scarsa notte, 
quattro quintali «li {bombo dai 
cantiere della Soc. CEPSA sito 
in via rrenestino e tessuti di 
lana p fr ITO 000 lire in un ne¬ 
gozio sito m Largo Arenala 
30. In piazza della Maranella 
il sottufficiale dei Vigili Ur¬ 
bani Alessandro Volpalo è sta¬ 
to protagonista di un movi¬ 
mentato inseguimento. Verso 
le ore 21.15 il vigile ha dato 
l'alt ad una « giardinetta ». 
targata PK SiìOS risultata poi 
d: proprie:.» di Sante Pizzom 
da Foligr.o, a bordo della qua¬ 
le vi erano due individui. Lo 


autista, invece «li obbedire «d- 
Tordine, hn continuato ]« cor¬ 
sa alimentando la velocità, in¬ 
seguito dall'alito «lei Vigili Ur¬ 
bani. Ad ttn coito punto i «lue 
«Iella « giardinetta •. vedendo 
elio stavano petdendo terreno, 
sono scesi dalla macchina, nh- 
biuuloiuindulu. r cercando di 
scappare in diverse direzioni. 
Uno «’• stato acciuffato r Iden¬ 
tificalo p« i r Roberto Mntteuccl 
di 2 «’> anni abitante in via 
Ascoli Sul riatto 22. L'nutomo- 
hll«\ clic portava un bollo di 
un'altra macchina, conteneva 
ulctiiii (etri e una bilancia. 


sfacente I rapporti del janltnrl 
che Operano in detto Etile mu¬ 
tualistico. 

In mio spirito «li reciproca 
comprensione, italo siate chia¬ 
riti' varie (Hvergenze ed il 
rag. Torri ha dato ampia assi¬ 
curazione che .sia il contratto 
dogli nmbulntorinll die la sl- 
tuiizilitio del modici domiciliari 
verranno Blcurnmcntu risolte 
nulla prima quindicina del 
prossimo generilo. 


Colloquio all’ENPAIi 
sul problemi dei mediti 


11 secretatiti dell'Ordine «lei 
medici di Roma dr. Raffaele 
Bolognesi, ha avuto un lungo 
colloquio col Direttore gcnera- 
1«» deU'KN'PAlC» rag. AloA«andro 
Torri, presente il Capo dei Ser¬ 
vizi Sanitari doU'Fntc dr. Lnu- 
sicclla, i>ur discutere c risol- 
\ure nella tnanicrn pi«’« sixldl- 


Le assemblee di oggi 
per il tesseramento 


Questa scrii, per la campa¬ 
gna di tesseramento e di pro¬ 
selitismo si tcrrnnno le se¬ 
guenti assemblee. A Torpl- 
gnnttnrn: In via Formiu. con 
la partecipazione del compa¬ 
gno on. Giulio Turchi; alla 
Marranella con II compagno 
Franco Raparelli. Alln riunione 
della cellula « Righi » dt Te¬ 
stacelo interverrà il «impa¬ 
glio Giuseppe Berlingicrl. 
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un aspetto spigliato Vesto abi¬ 
ti sportivi di buonn fattura, ap¬ 
pare tranquillo e sereno e ri¬ 
filando con molili proprietà al¬ 
le domando dui Presidente 
Quando 11 dottor Tnngnri ac¬ 
cenna alle lesioni prodotte a 
coloro che lo catturarono, Tim- 
pulato ha un moto di contra¬ 
rietà. 

JlKYANA: Non ho prodotto 
lesioni a nessuno. Alessandro 
A rullili mi presenti» al dottor 


Macera, a Bressan e agli altri 


e dissi» che si trattava di g 
nnll.nl Ad un tratto essi mi 
saltarono addosso o non ebbi 
Il tcn»|H» «Il difendermi. Quan¬ 
do fui trasptirtalo nella caser¬ 
ma del carabinieri di Tolfa, un 
milite mi mostrò una ferita nd 
una mano «* mi disse che se la 
era prodotta cadendo durante li 
colluttazione. Nessun alti» mo¬ 
strava tracco di forlh*. 

PRESIDENTE: Che cosa 

(•vele «la dire per 11 Iurta del 
tabacchi di cui siete accusato’.’ 

DEYANA; Serra una sera mi 
consegnò un pacco contenente 
sigarette. Al furto non parte¬ 
cipai. 

11 Presidente Interroga l'Im¬ 
putato sul particolari della ra¬ 
pina od è a questo punto elio 
Deyunu fa la prima Interessan¬ 
te rlveln7.lon«' 

DEYANA: Serra portò un fu¬ 
cilo mitragliatore e duo fucili. 
Quando vidi lo unii 1 mi mostrai 
meravigliato « gli chiosi |>orchò 
mai lo avesse portate. Mi rlspo- 
che in Sardegna, quando si 
fanno certe cose*, si portano 
sempre le armi. Quindi lo di¬ 
stribuì, tenendo |>or sé il mi¬ 
tragliatore. 

AVV. ROMANO (difensore 
di Serra): Non è cosi! 

DEYANA: Mi faccia il favore 
di stare zitto 1 ... 

Il Presidente fa cenno allo 
Imputato di continuare la de¬ 
posizione 


Il compagno Edoardo IFOno¬ 
frio parlerà oggi alle le al 
lavoratori del gas nella se¬ 
de di via Ostiense ?•- In tale 
occasione sarà premiata la 
celiala c Forni e letture » che 
ha già raggiunto 6 superato 
11 lMVi nel tesseramento 


Per i generali citati da Messe 

il C.S.I.R. era bene equipaggiato 


Le testimonianze al processo con <c l’Unità » — Le contraddizioni del 
generale Caldarola — Ambrosio nega i favoritismi per le promozioni! 


tornatlonal News Photo* pui 
le fotografie di Ghia [.ollohrl- 
gldn in costumi' <la e.in-can 


Comizio dell'UDI 
contro il carovita 


btnmiitie alle oro 10 la -tigno- 
m Anni» Mari» rial (loil’UDl tee- 
rà un rornlv.lo pubblico In pi»/- 
va della Mnrmm-lln contro II un- 
rovltn 


Culla 

l<i no»*» «lei c-omiHiguo K:ia< 
Nlv./u, aliimlnlelitilotu <i(.'Irs;i»to 
drilli «•«'clutà Fintoti Riuniti. >'• 
«tati» i>l!!etikt«» dulia nu'.cllit d) 
una isttitblnn cui -«irà ditto i. 
nome di M«»ry. Aogurt 


CONVOCA/IOi\l 
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Un tiratore scelto 


DEYANA: Volle il mitraglia¬ 
tore per sé, altcrmando che 
sotto le armi era «iato tiratore 
scelto ed era abilissimo nel ma¬ 
neggiare qiicH'arnia. Dojr> la 
distribuzione delle urnii cl r*’- 
Ciunino alla ltoccaccla e cl te- 
neiiuno nascosti dietro un ce¬ 
spuglio, fino a quando non ar¬ 
rivò un'automobile. Gulso, che 
eru a giorno di tutto cl disse 
che quella non era l’automobile 
dell'uomu del soldi, quello cioè 
elio portava lu paglie degli ope¬ 
rai, e pertanto attendemmo an¬ 
cora. Era nostra Intenzione 
bloccare hi macchina sulla stra¬ 
da e non di nssnlire lu direzio¬ 
ne. Solo più tardi Gulso. che 
era andato In avanscoperta, ri¬ 
ferì che 1 denari erano già nel¬ 
la direzione e Serra decLsc di 
agire. Ci presentammo nel 
piazzale della miniera ed lo 
vidi due operai venirci incon¬ 
tro. In quel preciso momento 
udii degli spari: era Serra che 
aveva aperti» il fuoco con il 
suo mitra. Io non sparai. 

A questo punto 11 Presidente 
sospende l'udienza che ripren¬ 
derà oggi 


1’.««.•>•> il Ti .bunnlc «li Roma 
è. rqitcr-o, ;«n i mattina, il pro- 
ce-so Met-'-e-* Unità », in cui 
.sono imputati i compagni Lui¬ 
gi I’intor c Andrea Pirandello; 
.1 {'rimo come estensore di un 
.nticolo in «m si denunciavano 
.'e rcsponsab.htà del mar«.t;cia!- 


ne!!.» tragedia dei soldati 
italiani in URSS, la sua stra¬ 
na partonz i a!!;» vigilia del di- 
■'.«-«tro o nitro circostanze che 
tratteggiano efficacemente la fl- 
;tir.» d: Messe; il secondo co¬ 
me r.'-ijv'in'.-.il.ile dt'l rostro 

Xell udicnz.» di ieri, sono con¬ 
tinuati a sfilare i tcMt citati 
dal maresciallo: altri generali 
(Ambrosio e " Caldarola), un 
c.'ler.ncRo e un cappellano mi- 
1 tare Di p.’<- e già a «-"ai 
'.cninc.iLvo .he il Messo abbia 
muntilo ì « necessità di far par¬ 
lare a ?tu» favore soltanto alti 
ufficiali: di es~i. inoltre. 


avevano occu{>ato i*o€ti di re-, 
sponsubilità nei comandi del 
Corpo di speiiizionc ncll'URSS; 
per cui, al precesso, appariva 
naturale che essi sentissero il 
bisogno di dire che tutto an * 
dava bene. 

Vediamo, aJ esempio, la te¬ 
stimonianza del generale Fran¬ 
cesco Caldarola II Caldarola 
ha parlato molto bene del fun- 
zionamctilo dei servizi sanitari 
del CSIR; i quali servizi erano 
diretti — inutile «iirlo — pro¬ 
prio dal Caldarola. 

Secondo il generale la dimo¬ 
strazione del buon equipaggia¬ 
mento delle truppe del CSIR 
sarebbe dimostrato dal fatto 
che si verificarono « rovanto » 
3535 casi di congelamento su 
circa 50 mila soldati. Su que¬ 
sto particolare si è sviluppato 
un vivace battibecco fra il te¬ 
ste e gli avvocati che difendo¬ 
no i nostri compagna 


Elevati i limiti di valore 
delle operazioni postali 


L\ n decorrenza dal I. di¬ 
cembre p. v.. .«.«ranno elevati 
i limiti di valore de'.le opera¬ 
zioni postali. 

Per le assicurate il valore 
massimo dichiarabilo è stato 
portato d i lire 30.W0 a lire 
500 C00 per !e corrispondenze 
e a lire 200.(X)0 per i pacchi 
L'assegno di cui possono esse¬ 
re gra\ ate le corrispondenze e 
i pacchi i staio elevato da li¬ 
re 20.000 a lire 200.000 e, per 
i campioni, da lire 300 a li¬ 
re 1000. 11 limite massimo del 
vaglia postale è stato portato 
a lire 100 000. Per le riscos¬ 
sioni di crediti l'attuale limite 
massimo di lire lCOOtX) è sa¬ 
lito a lire 500 000 

Nel servizi,» (dei conti cor¬ 
renti postali il limi'e dei ver¬ 
samenti effettuabili da unn 
»:«*ssa persona a favore dello 
stesso conto, nel medesimo 
giorno e nel medesimo uffi¬ 
cio. e quello dei pagamenti 
disponibili a favore di un me¬ 
desimo beneficiario dallo stes¬ 


si-» correnti::.! c pagabili nello 
stesso giorno e nello stesso 
uftlci»». è stabilito tn lire 5 mi¬ 
lioni per gli uffici principali 
e !e rezioni cassa defili uffici 
del comi correnti, in lire un 
milione per gli uffici locali c 
in I». 200.000 per le agenzie. 

Nel servizio dei risparmi e 
dei buoni P.F., il limite mas¬ 
simo dei depositi e dei rim¬ 
borsi sut libretti di risparmio 
e quello dei buoni «ìa emet¬ 
tere o rimborsare in uno stej- 
so ufficio a favore della me¬ 
desima persona ed in uno stes¬ 
so giorno- i portato a lire 5 
milioni per gli uffici princi¬ 
pali. a lire 3.000.000 per gii 
uffici loca’t 

Per quan-o riguarda le re¬ 
lative tariffi-: per ie assicura¬ 
le, il diritto da corrispondere 
è stgto fissato In lire 100 per 
ie corrispondenze e in lire 250 
per i pacchi sulle prime lire 
100 000 di valore dichiarato 
con aumento, rispettivamente, 
di lire 50 c di 125. per ogni 


lire 50.000 successive. L’uten¬ 
te. sui valore massimo dichia- 
rablle di L. 30.000 era tenuto 
a corrispondere un diritto dt 
lire 910 per le corrispondenze 
e di lire 1550 per I pacchi: con 
la nuova tariffa, sulla stessa 
somma di lire 30.000 e fino a 
lire 100.000, pagherà lire 100 
per le ime e lire 250 per gli 
altri e, sul valore massimo dl- 
chiarabile (lire 500.000 per le 
corrispondenze e lire 200.000 
per i pacchi), pagherà lire 500. 

Per quanto riguarda la ta¬ 
riffa delia riscossioni di cre¬ 
diti, fl diritto da riscuotere è 
stato fissato in lire 100 per i 
pieghi d'importo fino a lire| 
100.000. con aumento di lire 50 
per ogni successive lire 50.000 
In tal modo, mentre con ie ta¬ 
riffe attuali, per t pieghi d’im¬ 
porto da oltre lire 30000 e fi¬ 
no a lire 100.000 si corrispon¬ 
de un diritto di lire 135. In 
base alle nuove tariffe, fino a 
lire 100 000 si pagheranno li¬ 
re 100. 


FIORE: Come mai nella re¬ 
lazione dello Stato maggiore si 
legge che « ai dovettero fare 
miracoli di ripieghi pur dotare 
di indumenti internali le sole 
sentinelle »? 

CALDAROLA: Ma questo av¬ 
veniva a novembre. 

BATTAGLIA: Ma non c stato 
lei a dire che già alla fine d: 
ottobre si verificavano fra le 
truppe cas: di congelamento, 
scabbia e peduncoJosi? 

Caratteristica anche la depo¬ 
sizione del generale Ambrosio. 
L'alto ufficiale, che fu capo di 
stato maggiore nell’ultima par¬ 
te della guerra, doveva parti¬ 
colarmente deporre sulle pres¬ 
sioni che avrebbero determina¬ 
to la promozione di Messe a 
maresciallo d'Italia. Ambrosio, 
cui per la sua alta carica spet¬ 
tava la responsabilità delle pro¬ 
mozioni. ha affermato che nes¬ 
suna pressione ci fu riguardo 
alla nomina di Messe e. per 
inciso, ha voluto aggiungere 
che nessuna promozione fu mai 
determinata da pres«ioni o f i 
voritismi! 

Un’altra significativa figura di 
testimone è stata quella del 
colonnello Nicola Rus «o, »1 qua¬ 
le ha affermato che I soldati 
italiani combatterono senza ma» 
lamentarsi. Il Russo è rientrato 
appena un anno fa dall’URSS, 
dov’era detenuto »n segu.io ad 
una condanna per crimini di 
guerra. E’ de’, resto assai strano 
che testi come il generale Cal¬ 
darola c il celormeKo Russo 
sostengano con tanta ostenta¬ 
zione che !c truppe de! CSIR 
erano bene equipaggiate. Con 
queste affermazioni, essi infatti 
smentiscono lo stesso Messe che 
in una precedente udienza ave¬ 
va fatto gravi ammissioni sul¬ 
le tragiche condizioni in cui 
si trovavano i nostri soldati. 

Infine è da registrare la de¬ 
posizione de! cappellano mili¬ 
tare de! CSIR don. Ertelio Fran. 
zoni. Don Franzon. ha tenuto 
un linguaggio niù prudente, più 
blando dogi; altri. La cosa, na- 
ttr-almente. non stupisce dato 
che il cappellano r.on aveva 
responsabilità proprie da di¬ 
fendere. 

La sesia udienza del pro¬ 
cesso «: svolgerà il 13 dicem¬ 
bre. 


Martedì prossimo dinanzi al¬ 
la nona sezione del tribunale 
penale si terrà U processo con¬ 
tro i coniugi Mauri, imputati 
«li aver ricattato 11 dottor Ga- 
sparri. presso il quale prestava 
servizio Antonino Longo. I due 
chiusero al Gaiparri una forte 
somma pur -tacere- su al«mni 
particolari riguardanti 1 rap¬ 
porti tra la Longo e i Casparri 


Ieri mattina ha avuto Inizio 
dinanzi alla II sezione del tri¬ 
bunale la causa tra il fotografo 
Praturlon e Michael Chinigo. 
direttore per l’Italia della In- 


ICARIO E TV 


rruguumna nn/loiialc . Oir 
7 8 13 H ZO.IM za.I5 « li»» naie 
radi»; 0,43: l.u/.lmiu «il Inglu- 
»u: 7.15: lliimiglorii»; Mu.ili.-tiu 
«tot mattili»; 7.30: lori ni l‘ur- 
tumuliti»; 8.15: Ruucgiin Ut Ila 
atiiiiqiii Ityllnn.i; Otuhu.-.lr.» 
CliliH-clilri: II; J„i rulli» lici¬ 
te ««-iiolr; ll.ao: Vnn W»»«t; 
11.43: Musica Uu ramo rii. 
12,10: Orci», Gal.isslni; 13.1T». 
Album mlistc-nlc; H,|S: ■■ li 

libro «lutili settiliiunu ’’; 10.43: 
L. Zuccheri e In him ehitarra; 
17: Orchestra l’tulu-iu; 17.:n>: 
Convi-rinzlnitr; 17.4a: Concer¬ 
to; 18,15: Orchestra J. Mar¬ 
tin : 18.30: IJnlvcrjItA hitcriiti- 
zionnle; 18.15: Orulicstia IVi- 
r.irl; 10.13: 1! ridotto; 10.13- 
"la» voci- «lui lavoratori"; zn- 
Orchestra t’rrgoll; 20,43: Ra• 
UluHport; 2l«ltosport: 21: Ont-.- 
certo sinfonico; 23: Dui» Et¬ 
tore e Romano: 23.13: Oggi al 
Parlamento; Musica «la hall»; 
24: intime notizie. 


Secondo programma - Oro 
13.30 15 18 20 Giornale ratti»; 
0: Effemeridi; 51.10: Buon¬ 
giorno. algnnr X: «1.30: Orche¬ 
stra GlinelU: io; Appunta¬ 
mento allo dieci; 13: Dischi 
volutiti: 13,-15: Armando Ro¬ 
meo; 14: mimi dal tropici; 
14.30: Lo scrigno dette sc-tle 
note: 15.15: Orchestro Anno- 
lini e Anepcta; IH: Cronauliu 
«tcll’lmpoMltiilc; 17: HiuoriRt 
di Ferdinand» Riuso; IH.15: 
Programma per I ragazzi; 1**: 
Sllas Marncr; 10.30: Orchestra 
Strapplnt: 20.30; Prima ese- 
ruzJone: 21: Rosso e nero: 
22: Ultime notizie: 3Iuslc*r 
detto schermo; 22.3H: Parlia¬ 
mone Insieme; 23: Stpartclto; 
Note di notte. 


Terzo programma - Ore 2t : 
Glornnle del terzn; 19: Musi¬ 
che di M. Landmvsky e Scar¬ 
latti - Tommaslnl; 19,30: lai 
Rassegna: 20.15: Concerto di 
ogni sera: 21,20: "Goetz Von 
Berllrhlngen dalla man dt 
ferro”, di W. Goethe. 


Televisione - Alle 20.39 e tn 
chiusura Telegiornale; 17.3»: 
Viaggio In Magna Grecia; 
1750: Trllussa (corlomctrag- 
gln): 18: Orizzonte: rOA-ì: 
"Kcan" di A. Dumas e J P 
Sartre. 


LACRIMA CRISTI 


TUSC010 TUA 


T!u> IS/-SS6 - IféSÒA 


DANDY * 


ROMA 
ia Nazionale. 166 

fAnr. Via XXIV Maggio! 


Sartoria - Camiceria - Abbigliamento | 
Confezioni per le persone di classe 
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risultati saranno radiodiffusi alle ore 


domenica nel Programma Nazionale della 
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« L'UNITA' 


>* 


IL PROCESSO PER L’ASSASSINIO DI ANNABELLA 


Pacinl afferma che oggi proverà 
che Lionello Egifll è colpe vole 

Con questa dichiarazione il patrono (li Parte Civile ha concluso la .. 
prima parte della sua arringa — Domani si avrà la sentenza ? 


EjfUH l'altro Ieri era a gal- 
!.i. «piasi fuori dal gorgo che 
potifbbe trascinarlo verno lo 
i-r^iLstolo. Le parole dell’nv- 
\ unito Marinaro, eloquenti, 
.uKonicntato, d'unn efllcacia 
<«,n vincente. «allibravano la 
.tia ancora d| salvezza, Ma 
••ri 1 <* acque del processo si 
;«mo «Il nuovo mosse, con lu 
arringa del patrono di P.C., 
avvocato Pacinl che rappre- 
M'ntavn il padre della vitti¬ 
ma. Hlzicro lJracel, Sotto le 
aie parole Egldl ò «ombrato 
« ...sere di nuovo sommorso. 

Nella prima parto dell’nr- 
ilnjin, l'Uluatro avvocato ha 
min tato principalmente «u una 
tesi: Egldl è l'assassillo por- 
«lu'» solo lui era In grado di 
. nnimetteix* il delitto; perché 
egli «tu l'individuo più adat¬ 
to |>er commettere quel par¬ 
ticolare tijx» di crimine; per- 

< hé «li altre persono noti è 
posilblle sospettare. 

A questo scopo l'aclnl ha 
tracciato un ritratto di Egl- 
<11. Slamo di fronte ad un 
individuo dominato dal ecs- 
. o, In cui 11 nesso ha il so¬ 
pravvento r.u ogni fientlmcnto. 

Il iintrono di I'.C. ha pi* 

< ordato minierai! episodi e, 
tra 1 più impressionanti, 
«niello di cui rimase vittima 
la .sorella della mogllo dello 
imputato, Giuseppina Lem¬ 
ma. C’ò poi 11 fatto di Snn 
Sebastiano, il tentativo di li¬ 
bidine su una bambina, per 
il (pialo Egldl è stato con¬ 
ti.innato dal Tribunale. 

In un Individuo slmile, se¬ 
condo Pachi!, non ò (IHllelle 
mmaglnaro II bruto. Ma se 
e bruto é anche assassino? 
il patrono di l'.C. rispondi» 
iHVi mativamentc. Solo Egi- 

■ ii. egli dichiara, può avere 
iiccpo Annnrella. 

(}ul l’aeinl paron in lava», 
gna le figure di tutti coloro 
che sono stati oggetto di so¬ 
spetto: l’arnimte di Mnrtn 
F'occhi, il Santini, la stessa 
l'ittcchi, il Moronl, Il Cimi- 
m. elle l'acini dellnlsco « un 
f.inta ana nato da incubi not¬ 
turni ». Ma contro quc.s’p 
m-isene non si sono potuti 

■ accoglieie Indizi degni di os- 
. "H’ presi In considerazione; 
• • tutti hanno alibi Ineccopl- 

■•ili. 

Chi resta, allora? Forse un 
mi-.teriso « terzo uomo » di 
cui parla la difesa? Il ter/o 
uomo non esiste. ufTerma Pa- 
<■ ni. Se esistesse. Egidi. l'ul- 
: ima persona che risulta si 
>ia Incontrata con Anniirel- 
la. l’avrebbe visto. Ma l'iuir 
potato non ha mni detto di 
aver visto nessuno con la 
bambina, quella sera. Non po¬ 
teva. Perchè egli solo fu con 
Anna rolla, duella sera; a la 
uccise... 

IVicinl ricorda che Egldl era 
una delle persone più vicine 
iil Annnrella. Era amico di 
\imiglia. « protettore n della 
iiumliinn. Si incontrava spes- 
■«> con lei. Anche quella eo- 
' a. prohabilmtntc. aveva un 
u>puntamento. Era facile per 
ini. piti facile che per qunl- 
.» insi altro, convincere la barn- 
noia a seguirlo. E guardiamo 
.1 luogo del delitto. Chi In 
conosceva meglio di Egidi? 
Sappiamo che il « biondino » 
.iveva perfino falciato l'erba 
li quel luogo... 

Attaccato l’alibi, afTermnn- 
lo che Egidi tornò a casa più 
•.ardi di quanto egli abbia di- 
. inarato. Pacinl dichiara, 
quindi, che «anche senza la 
■-onte ss inno si può ottenere la 
. icu rezza che l'imputato è lo 
i>Mi. c sino. n Solo egli può ave- 
e ucciso — egli dice. — Voi. 
ignori giudici, lo potete chla- 
nmente rivedere mentre si 
iwia verso il luogo del dc- 
’it'o. assieme ad Annnrella... 
Prendo ad ogni modo l’impe¬ 
gno di darvi domattina, nella 
conclusione della mia arrin¬ 
ga. la prova diretta materia¬ 
le della responsabilità dello 
.montato ». 

Su questa sensazionale di- 


chlnruzlone si è chiusa la 
udienza. PotrA oggi Pnclnl 
monterò il suo impegno? 

l'or quanto riguarda 11 ca¬ 
lendario dol processo ò sta¬ 
to deciso di tentare di arri¬ 
vare olla conclusione doma¬ 
ni. Non è detto peraltro che 
il tentativo riesca. 


Numerose deliberazioni 
deilo Giunta provinciale 

Io Ululila provinciale, riunì- 
ta «otto la prcnUtcnza del com¬ 
pagno I'crna. ila oaaiiiliinto r<l 
approvato numerano dolllxsrunlo- 
ni Iscritto aironi!no del giorno. 

Dulie vario pratldio, oltre al 
jiroHldento Perni», hanno riferito 
gli anneoMorl lini no. Imiti, Oc¬ 
chiuto. C.'tpriaul. Velletrl. Mudar- 
clU o 'IMccl. 

Tm i provvedimenti a|>prova- 
tl, mori tono menziono la dota¬ 
zione «Il «pixirecchluture elot- 
trlclio pe r u intioratorlo <h ana¬ 
lisi doU'Iatltuto provinciale di 
asalntoiv/a all'lnlanzla; rimpian¬ 
to di rlnculdamento nello duo- 


v© «ut© dell'Istituto tecnico «lt 
Velletrl; 1 la voi t di completa- 
mento del laboratorio di inorerò, 
logia deiristltuto tecnica « Q 
Bella *; lo stativliunoutn «u una 
nuova «i>esa per II comptotu- 
mento delle opere previste dal 
cantiere di Invaio nel Comune 
di Arclnnz/o ltoumno; Il con¬ 
corso pubblico per canini ad un 
posta di vloe-M-grrtnrlo (gr. A 
gr. Xt) od II ricovero «1| lami- 
bini riconosciuti dalla madie, 
anormali jmlchlel, cicchi e «wn- 
domull rlrducablll 

la (limila. Inolile, ha deciso 
d| sottoporre «lU'nppiovn/toiiu 
del Consiglio provinciale le de¬ 
liberazioni concornenit l'appni- 
lo di manuten'Alone delle «dia¬ 
de provinciali per l'esercl/lo lo,7(1 
Infine, è stato eliminato lo 
schema di rrgotumonto organi- 
co, con te retallve talielle «mi 
trattamento economico, dell© di¬ 
pendenti puericultrici deiriPAI 
I«a Quinta ha «ipprovato lo sdir, 
ma di regolamento di cui trat¬ 
tasi r«l ha dnllb«»rato di portarlo 
all'esame «lei Consiglio. do|Ki a- 
verto sotto|K>sto al parere del¬ 
la competente commlsidone con- 
alllaro ponnanento 


Una nuova Delegazione 
per la zona di M. S acro 

Avrà tede al Tufello * Interessa anche C. Giubileo, Seitelia- 
gni, Bufalotta, Coazzo, Aguzzano, Rebibhia e P. Maininolo 


l.a Giunta cumuiialo ha up- 
piov.it,, lei i l i liUi/buu- «lt una 
nuuv i .lelcga/loiic comunali) In 
via Minilo .Iella Itoccllcltn al 
Tubilo Alla nuova ddcga/lo- 
ne fai.mno i.i|S) gii libllanU 
«lei qiiiirttorc Monto Sacro. (Iel¬ 
la borgata Tufello, del subur¬ 
bio Nomentii’io c delle localltA 
di C’ i'.tei Giubilei). Settctiagnl. 
linfa .otta. (.'<«.i//o, Agli//, dio, 
Itchtbbta i Tonte Mammolo, 
elio fino ad oggi dovevano )«*- 
i gli ufltcl «Iella 
legazione In via elisio II 

• ottoi|cl«*g<i/lon«> ili 
io in p:.i//.i Seni¬ 
li o della nuova de. 

XVII - Monte Sai i o • 
tal Tonte Noineiita- 
..>«• del limile Aule- 
unito «v II M»giu»nt«»: 
ent.ino, a -e del fili * 
», ilva f.hdslra «lei 
•te. (oriflnc del Co- 
Korn.i, via Tllmrll- 
in'.i'ti«>). ponti» Mam- 
del fiumi» Anlcnc. 
'rifarlo, eompi «'“o 11 

• Il¬ 
io della ilelega/lo. 
lamento moduli aio, 

congiungimento di 
o»i !<• Mina Ifilia- 
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ne. l.'andumcnto c lt ;agunite, 
l'olla Tla. Mura Ut liane, ton», 
d'Italia (dal n. 3-Vu ut n 47 
«> da| n. HO al n ll.'t», via To 
(numeri pari da ?. a Vi «• ni 
olile), vili Salai la dal n TU 
al n. 100 ), largo llcnedcito 
Marcello (dal n. 10U al n 224). 
via Salai in (dui n 220 ni n 
2 !\ 2 ), vlah» I-ICRl tunnel t pai I 
(la a Ut), pta/ra Ungheria 
(dal n 1 ai (5), viale Tarlili! 
(numeri pari), piazza Santiago 
(|e| Clic (dal fi., li a| 23), viale 
Parloll, piazzalo de! Pareo del¬ 
la Rlmrmhrnnxn. voi della pon¬ 
te dell'Acqua Ai etnia (minici I 
pari), piazzale dell'Ae«pui Are. 
to»<n (tratto «rum numcit), lun¬ 
gotevere dell'Acqua Acetosa (1 
minteli 227 <■ 201. mulini pali 
da 170 a 200, tratto i.ciza nu- 
meri), riva atnUti.i del fiume 
T«»veie, uhm» del Illune Aule- 
Ile, |K 1 | 1|0 Nonicntano. via No- 
nietilnnn (lato «limito), piaz¬ 
zale Porla Tla (dal u tt-i al 
ii. 121), Torta I'ia, «oiiii>i«'xo il 
plano «tiadaU». 

1)1 conseguenza, la »ollod«»|e. 
gallone di Monto Saito, aita hi 
piazza K«»mplone iti. «op. 
previa. 


QUARTIERI C1VII.I, NON CAST CUT CADON O A l'E/Zl ! 

C orviale: borgata di Rebecchini 
tagliata fuori dalla vita della città 

Qiitininin fdiniglic ronwinc slnggiiiic da (’nvnlh‘tf£<‘ri <* Iinslcrilc in piena ram¬ 
patila - Un eliÌIonie!ro a piedi per prendere il primoaiitohns - Nemmeno il dollore 


GIÀ SPETTACOhl IH OGGI 

Prime rappresentazioni 


CINEMA 


l)ucc«iulocui(|uanla io mani 
— eirea una (piaiuntili.i di fa¬ 
miglie — mino alati liaptatilali 
dalle e.f.ette della • .spina * in 
demolì.» ione il C.ivalli‘glp ‘11 
(Ita via Aurclin «• Cregoilo 
VII) alla borgata forviale, in 
qii.ittlo palazzine ehi» «ina dit¬ 
ta ha lieti Ulto per coutil del 
Comune nel tempo « record • 
di tre mesi Queste palazzine, 
costruite in gì.inde economia 


tu. casette del tipo dcllu -abu¬ 
sive», nel bel mezzo; e da un 
lato, a mcz/oguuuo, le palaz¬ 
zine per gli • sbattati • di Cu. 
vallegg»»! i. I.’aub» piu vicino 
dista un chilometro; non c'ò, 
non dico una luminati, ma 
neatielu» Ima e.is’.ettn sanita¬ 
ria, per tutta la borgata ili 
Curviate ; non r'ii un dottore; 
non c'c una scinda; non c'è lu 
luce per le stradi». «•<•(», l.a eit- 


V.CZte* ’ 


• t ! 

■ t I >•», « >t 

r** u *.. •* 



SEGNALAZIONI 

Un chiusino 

Un arguto lettore et scrive, 
chiedendosi se In Piazza San 
Silvestro siano state rinvenu¬ 
te nuove sorgenti di metano 
In realtà, egli sa benissimo 
che si tratta di un ma 1 «rode- 
rante chiusino che ammorba 
l'aria Naturalmente. 11 chiu¬ 
sino ri trova uronrio accanto 
ai marciapiede dove migliata 
di persone al giorno possono 
deliziarsi passandovi vicino. 
Si chiede che l'assessore In¬ 
tervenga; o non ne vale U 
iena’ 


Case che si allineano l’una accanto all’altra: le scale esterne, 
la mancanza di strade e «lei serviti danno subito l'impres¬ 
sione rhe cl si trovi In una borgata. Eppure si tratta di 
nuovi palazzi «-ostruiti dal Comune! 


sullo scrinale di una collina,itad.t.un/a chiede ih»: siano co- 
dulia quale f.i domina tutta ' striiit, de: quartieri, non delle 
K o m a. •••rnhrano fatte, come borga'.c. I-Tng. Rcbecchini, in¬ 
tanto alile cose partorite dal v*"» da v.ta ad altre borgate, 
genio del Sindaco, per di'p'-*- '!'••.»• lo gent«». invec»- che in 
to. per sfottere quei « rom i- un c- ntro civile, pro».v:<io dei 
ni de Roma » che hanno dovi:- c erv:zi indi'pensatili:, c uru 
tu i.'iM'iari» '.*• ’oro -.ccchle < - 1 'p^rr-C di ro--«:.»r;.rr.i ».'i «:o- 

£C c trasferirli per forza :njve la gente v ; ve relegata :n'd»iece n to 
aperta campagna. Con queste condir.oni :m; 


quattro palazzine e con al!ri| La s:g 
gruppi di case l ine. Rcberrh:-,cazzi è 
ni ha dato vita ad un'altra':! figlio 


orribili 

nora Adriana Fran- 
uori di sé perche ha 
c .n 1 i febbre a 40 e 


borgata, tanto più che le caie.non trova un dottore, non può 
a riscatto per : dipendenti co-laudarlo a «creare percr.c <io- 
munah sorgono accanto alleivrehbe laiciare il figliolo solo 
carette. s.m-.Ii a quelle dejle|:n casa .prendere, ad un cni- 
borgate abusive, ro'trude su'lometro di dis'.anza, il • 143 », 
terreno ce 1»jto dal Comune. Iarr.vare a piazza Irnerio c 


Co=i ,'i presenta Corviale; ca¬ 
se a due piani con delle mo- 
5 »ruo : e scale csterne a, r;s:at- 


cercarlo là. nn 
« Lacche ho 

que'ta casa, r 


medico. 

messo piede 

■ Li 


lo non ruii»>M‘o I»iu 
niente: qui unti «»’ù vita, r.iuun» 
tagliati (timi dal ninnilo ». 

Tnt volle abbinino segnala¬ 
to alla «llre/ionc delTATAC la 
urgenza di pmlungnrn o il 14(1 
o il :i 2 H o tutl'è due queste 
linee fino alla borgata, rbu-itii- 
inenti-, i nuovi aiutanti della 
zona »unii esasperati, l.a si¬ 
gnora Job» Haib.ulti ci ha di¬ 
chiarai') < iie tutte b» famiglie 
11 a».fci ite da (ài valb-ggen nel¬ 
le « ;«•.«• del Comune Mino in¬ 
tenzionate a tinti pagare hi pi- 
gmne fui tanto c tu- l'AT’AC 
non provvederli a collegati» la 
borgata con II centro. Questa 
donna, per nudare a lavorare 
ni (tabulilo, d«»v«r alzarsi alle 
ore fi e la figlin, che è impie¬ 
gata a l’ortonaecio, nlie fi «lei 
mattino, «Rivendo percorrere 
un chilometro a piedi, sotto la 
pioggia, talvolta. 

l.e case presentano difetti 
multo «eri. Quando piove «: un 
disastro: taluno mattine le 

dorine non riescono ud uscirò 
perchè la pioggia turbina sul¬ 
le scale estern«» rendendo qua¬ 
si impossibile il passaggio. l.a 
arqtiii. inoltre, dui ballatoio 
entra nelle case. Qua e l.à 1 
muri ti.isudano nrqua. l'orsino 
i cassoni deir.'iiqua, fatti di 
materiale Eternit di terza e<l 
infima qualità, lasciano goc¬ 
ciolare l'acqua sul capo delle 
donne intente a cucinare. Che 
din-! I travicelli dei cassoni 
dcH’acqu;», anziché col cemen¬ 
to, son murati col gesso, » per¬ 
tanto, al contatto dell’acqua, «l 
spappolano, fili infissi si reg¬ 
gono per una scommessa. I.« 
stanze sono anguste. 

E tuttavia, per due camere 
e cucina, in quota borgata che 
«ombra relegata ai confini del¬ 
la città, i vecchi abitanti rii 
Cnv.-ilR-gr.<-ri de),borio pagare 
la bellezza di Bà49 lire di pi¬ 
gione, tanto, o poro meno, 
quanto pagano coloro eh» han¬ 
no qui le ca«e a riscatto. Co¬ 
me -i può pretendere, rhe g<n- 
te abituata a vivere in un 
verrino rione di Roma, possa 
ez-erc sbalzata in mezzo alla 
rampagna, lontana dai luoghi 
di lavoro, tagliata fuori dalla 
rete deli” comunicazioni, e al 
tempo stesso debba pagare un 
fitto cosi alto, che diventa una 
tombola con l'aggiunta delle 
spese per i trasporti? Eppure. 
q>ie«ta politica delle case, per 
il Sindaco, sembra la migliore. 
• Domattina, «i diceva un 

e*j .R». io v in lavo:.,'e ;r. *.n 

nuovo cantiere, al Tufello. Eb¬ 
bene. d-'bbo alzarmi ai'e 5 . 
fare a piedi un chilometro e 
metri, prendere il 
Wi, poi la c.rcolare 
l'auto che mi porta 
al lavoro! Ma che. lavoro per 
pagare i tram? E pensare che 
non ci s-oglsono dar»- nean r hs 
l'indennità trasporlo! ». 

Ciré cosa potrebbe r.sponde- 
re. il Sindaco, all'edile Fer¬ 
nando Va!er:ar.i. i! quale, a 
con!: fatti, dovrebbe lavorare 
me/za giornata, per ripagarsi 
! - spe-e de! tram? E quale 
’^r.i r.-erva potrebbero ancora 


.iviiii/ari» i dirigenti dHI'ATAC 
«•In* si ostinano a nspondrrn 
lU'fhc alla Constili.i popolarti 
di-lin borgata clic da mesi, in- 
11 * l«»nt(»iii'»iit(». » t.i • olli ' itiurlo 
ntincrio il prolungamento del 
» I tti »’ 

lt. M. 


I! nuovo orario STEFtR 
per l'auto Roma-Palcsfrina 

Sull'autolinea STKJ» Kit Rouwi- 
l'nlesltIna è Iti slgore 11 
guente nuovo «(tarlo. Torlcuze 
ila Itirma: 7.30 - 12 - Ifi - 111,13 
20.30; enrlriizr ila Tulcifrimi; 
0,20 - 7,13 - 9.30 - 10.10 - 10. 

I-o niodlflolic aj»jH>rl;it«s ni- 
Turarlo — cornuti!' a la HTEFKH 
— vengono incM'tro «Ilo esi¬ 
genze pro--p«ttutr dagli Inse¬ 
gnanti In partenza da Roma 
al mattino e consentono, con 
In corsa dello ore 20.50, al 
viaggiatori per Cave e Oc- 
ri azza no, la coincidenza a 
Rocco con l'ultimo treno 
(Jenazzano. 


Knn 

por 


Trasferita la sede 
dellambulaforio S.À.M. 


I/Ainbillatorto dal H.A M . con- 
sen/lonut', con ITstttuto n«zl»)- 
:««!«• di presidenza dei gtornall- 
ntl Itnl nnl. I.a trasferito 1 «inni 
loculi «in via «lei iTeletti 22 a 
piazzo Tlren/e 24. telef'ino 
fi.vyiM ffiM.174). 1,’smtiulatorlo 
funzionerà rei giorni r»r!i»:i 
dalle 12 elle 13 e dalle 17 n.lo 
20. fuori orar:») su appintiv- 
ineiil«> t«-!cIr.r.:»o. 


Sinfonia (l’oinoi'c 

La pntotlc.i biografia del 
guaiule composilon» misti luco 
Franz. Hrhubert lui Ispirato va¬ 
rio opere ciiieiualogiiillche; Un 
l'nltio ima. Anodi «cura para¬ 
diso, giul' lti» del favole pupo • 
lale, anni fa. gmzie, soprattut¬ 
to, ud uu'uUiici) «uiiluiitii allora 
di iiiudn; Marta Kggorth 
.si ufo uhi d'utiiorf, a (IIITorctizn 
dallo altre, offro una «itimi in- 
llara r.ippleseiila/.lone della vi¬ 
ta bieve ed Infelice del ro 
muntici) artista, «lui giorno In 
cut Kian/., inumi ro «Il scuola 
iihbnndoiiii rinaognnitiMito per 
recarsi a Vlonnri, capitale della 
musica, liovaiulo posto «u un 
carrozzone (Il rumici impulci., 
ni, I Cab(fatti In luogo della 
glori.i Migliata, ceco le deluiln 
ni per 11 iiiallneonlco, timido 
«Sehuhert L'Imperatore non vie¬ 
ni) lui a iciiitiiio la sua - Messa 
In fi» •• nella chiesa «Il I.leliteri- 
Ituil. gli edltnrl non accettano 
la sua tinniteli Ter viveri) egli 
d«»v«» M»rlv«»re (lri/i-r — le ean* 
zoili popolari — chi) mi osto 
ucce tla. iieamhlandoll con mi¬ 
nestra e btir.i l.'on 11 pm»tn 
Muyrhofer e con il pittine Kii- 
pelweluei- egli dividi» una wof- 
lllta Ma creo anche te npciah- 
z.e. nelle seintdanz.e «tt due «tint¬ 
ile, la eoiiitiiemiii Teresa, aman¬ 
te «lei bel canto e trl’tR» pei- 
eln'l ha tl Ilei volto butterato 
dal vaiolo, e Carolina, una rna- 
vi» funeliilla (onoiellita al j’ia- 
! «• t 

Questo secondo Incontro sarà, 
potò, nuovo motivo ili dolore 
per l'artista Invitato. Infatti, al 
rnidcllo degli Esterliiizy. Ili Un¬ 
gheria. enfili» maestro (Il rilti.il - 
cn Schiibcrt scoprirà elio Ca¬ 
rolina ■ • la 11p11 ii di») conte. Il 
hr«»v«». ImponslhlR» amine gli 
Ispirerà le note «l«-U7iiconiplti(M. 
Tornato a Vienna, distrutto dal¬ 
ie rtiinovritu delusioni e dalla 
morte ili lli»«»thoven, Hchutiert 
dt II a poco In seguirà nella 
tomtia. Divorato dalla fchhrr 
• gli morirà, avendo arcatilo la 
fedeli» Teresa e Carolina, nel 
e. il torzone del Cnlaf.ittl. cimi In 
«"'treni.i Illusione di niuov«>rsl 
ver-io la tellcltà, mentre lungo 
la campagna «l.inulilana rDuo- 
nnno R» sud nmsIcJie: di un ti¬ 
glio del popolo profondiiinontn 
amato e compreso dalla gente 
-cmpllre della sua terra. 

Xin/onta «l'umore rappresenta 
per In nostra elnernatogrnfln un 
('•Un» limito a Ilio favore |n» r 
l'alto livello d<»U'lmpcgno prò 
dutlvo niogralle romanzate di 
ei»li-l»il 11111 ; I e li f 1 nostrani n<m 
■olio nume.i'«» rug!l rclu-rml Ita¬ 
liani Eia ».pe».»!o mancato. In 
quol film, un serio fervore eri 
un'oculnla attenzione nei fonde¬ 
re Insieme II qundro storico ed 
I ruotivi leggendari, servendosi 
con inl'iurato gusto e con *■"»- 
pl«»nt«* ablllià tecnica n un tem¬ 
po degli elementi più proprln- 
menti» spettacolari. Tutto que¬ 
sto, Invece. stato rnuglunto Ir, 
Sinfonia il'nmorr dal regista 
Ciane» Pellegrini, H «pialo con 
questo film mostra d’aver rag¬ 
giunto nn i maturità degna di 
grande .■•tenziom». 

E o'-ervu'e coni'* spesso la 
colonna onori, ricca «U-llo più 
note •• delle in'-rio noto cotnf* 0 - 
•u ioni del m.u» tro. (.".ite In 
eoerenh- fodone ron le elegan¬ 
ti I ri ini iglni. aiuta ad una più 
approfondita ronoerenza «Iella 
rnurlea ■rhliibertiana an'-hr» lo 
spettatore i>lù sprovveduto, con 
una piro-evo!'», appa«ilonata o- 
)K»ra dldasrallca l.a rigorosa 


conoscenza del mozzi cinema» 
inguine! «In parto «Il CHuuc» Pel¬ 
legrini è riscontrabile anche 
nel technicolor, nfltcucomcnto 
armonioso e saporoso. 

Claudi» Laydtt, l’Interprete 
del (•lornuls «l'un curuto di 
e«i minigli ir. è sottilmente min cu 
to alla patto, tutta intcriore, dt 
Sehuhert, Lucia Rosé oltre mia 
dello sili* più delicate Intelpre- 
ta/.lonl nel personaggio «Il Te¬ 
resa, Murimi Vludy ò lidia c 
Menerà nella parto «Il Carolina. 
‘ Ricordinolo, inoltre. Paolo Stop¬ 
pa, estroso Pulcinella, Heinz 
Mniig. buie bollimi. Sttvto 1 In - 
golliil, (Uno. Morbi, Riccardo 
Folllnl. 

«. se. 


Vino Tiatco in Fia/chi 

1TV5C0L0 TIT! L 

)• '»« Zizsss . •—.V- 


CONCERT! 

Gallìera-Morìni 
al Teatro Argentina 

Diluirmeli 27 olle 17..70 itll'Ai» 
Keniloti (Inni n 0 ) al concrito 
lielTAccndrlnln di M Orlila «II- 
rrtln dal M Aleso flnlllera nren- 
ilerà nnrta la violinista Erica 
Mulini. Il piogianima ò II »e- 
Kuenle- CUilknwsttl : • Itomeli o 

Clnllrttn », ouvartore • fantaalu; 
Meititeln«oliri: « Concerto «>p. flì 
per violimi e orclieslrn »; ('asci- 
la- «.Serenala per orclirulrn »; 
De Palla- «Il Tricorno» (sulle) 
lIlKlIrttl a| tuilteslilno del tea¬ 
tro dulie 10 olir 17. 

Tino lliia«/e||| 

Concerto di Wilhelm Batkaus 
all'Àula Magna 

Mulinlo ?(t alle 17,30 (abbona- 
menlo ii. 0) avrà lungo un ron- 
cerili del plnnlila Ullhahn lla- 
cklians. miulihn di lleetlioven 
all'Aula MaKlia deirtlnlvorallA 
( IbIIIii/Piiic iinlvrrsltai la del 
colliri II) 

TEATRI 

tl «Giulio Cesare» di Hacndel 
inaugurerà ta stagione lirica 

In attrai» del Cartellone uhti lu. 
le Ulò.V&ll, ilio vettà puhPII, alo 
fia pmlil ululili, il «(inferma «In» 
la nlnKloin» Urica «|e| Teatro 
d«.'ir(J|a.»l a uviù Inizio II glolno 
2il «lleeinhrr, .alle ore 21, imi II 
« Olllllo Cenare* di (innrg Kilc- 
ileilrl, llaepdel, diretto dal lilla»- 
alio (llunandiru (Jnvu/zenl Pm« 
liiKniiUlu narrt lloil» «.'In Isti, ff. 
ini-nlro gli altri Intorpretl prln- 
(Ipall saranno Olitila rinesclU, 
F'-dnrn Ilarhlerl, Franco Corrili, 
Mail,, 1 »«-tri e AriPinlo (.*aitilne||l. 
Li legni «- «tata nflldata u Mar- 
gl,orila Wallmann. Maer.trn ilei 
Colo «ilimeptu Coni J. I borzeltl 
delle m idi» e I figurini del i o-itn- 
ml nono >11 Pietro Ztifll. 

" tl crogiuolo » al Quirino 

Con errneent»! »m « esv» «-«liti- 
iniaiai al ’l cairn Quirino In r*-- 
pill ile del « Crogiuolo • <11 Ar¬ 

thur Miller, ron la regia ili I.n- 
rhlno Vlt'-'»lltl 

Applauditi Intorprntl sono: 
bilia llrlgnone. Ciano) Hanlutclo, 
Camillo l'Ilolto ed ledila Alhor- 
tlol. Carlo (l'Angelo con la par- 
tc« libazione di l'a'dn Horlxml e 

Walter Chiari al IV Fontane 

Da oggi hanno Inizio al Quat¬ 
tri» Fontane, a prezzi normali, 
le repudio «Iella brillante rivi¬ 
nta « Oh, quante Milo figlie. 
Madama Dorè! » nella Interpre¬ 
tazione «il Walter Chiari. Carlo 
Campanini. Ilice Valori » «iella 
celebro «lanzatrlc* Colette ,Vtar- 
diami Prenotazioni n| 4UQ.ITJ rd 
a) 470 2«3. 


Kf.lHKOi C.U Teatro di Kduardo, 
Ore 21,II): • licite mio o cote 
mio • «Il K. De Filippo 
iT.AMINIO: Die 21; « Klgoletlo » 
«il Q Verdi 

UT ERA Ubi BURATTINI! Oft 
IB.JOl tip» itacelo (Il bsilsltl. 
Musiche di Uoi'cherhil, Boar- 
I©tti. chopui. Btrawiiuky. «au¬ 
gnai, Claìkowsky, 
PIltANDKl.i.Oi Inimliienie «Ttn. 
sari Qlaeumlno » con K. 11*»I- 
lio. D Cullndrl, A Lello. Di¬ 
reziono !.. Almlrante 
QTA l rito FONTANKi C.la rivi, 
alo Wuller Chiari, Ori) Zi.Ifi: 
« Oh quanto bolla dalla ma¬ 
dama Dorè • 

qUIUlNO; Oro 20.45) Uno «net- 
Iaculo di Luchino VlK-untli «Il 
cruKlnnln » ili A Miller 
ItlllOTT» KI.IHRO: Oro 21.13. 
C la del Teatro del Piccolo (II- 
iell<i ila Renato ll/i»iel In «Mu- 
tmor.e > dt A Roiisnln. 
IIOHHINI. Quer.tu nera upettniidn 
• Isorvato alla FF.AA Domani 
me 21 «San Clnvuiml decol¬ 
lalo > 

HA I liti: (Ma atahllo «lol dallo. 
Ore 21,13: « I.'umbra dietro la 
porla * di A De Htefnnl direi- 
In da (I Clrola 
TFATRO Di VIA VITTORIA «: 
Ore 21: « 1,'ArrlaoiKil» » ili 

F. Valeri. V Caprioli, !.. Hul> « 
VAI.I.P.t C In della lu-rnu eontem- 
porapen. Ore 21: «Il potere e 
la gloria » 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alliamhra: lui mano vendicatiI- 
re con A. Lino e rivinta 
Altieri: Il suo onore gridava 
vendetta «mi II lliidnon n li¬ 
vida 

Ambra-Jiivbielll: Aoullo rmllTu- 
Unii,, «un J HP-wait (Vista- 
vlnlnii) e rivinta 
l*rlncl|ie: ì.n valle della vendet¬ 
ta culi .1 lini r rivista 
Ventini Aprile: Un nitrico ili 
f,.llla con I) Kave e lividi 
Volt il rii»» : Ore RI lezione ih can¬ 
to c llvli.li) 


CINEMA 


ARTI: C.la Teatro Italiano di 
prosa di P Do Filippo Oro 
21: «Quello giornate» di P. 
Do Filippo o Mascari©. 
AUTISTICO OPERAIA» Riposo 
DF.I COMMEDIANTI: C.la Hta- 
bllo del teatro del commedian¬ 
ti Oro 21.70; « l-a moglie di 

Claudio » di »\. Dumas Regia 

, a. di r^o 

' DEI.LR MUSE: c.la di prosa Ita¬ 
liana. Or© 21.18 oon P Bar¬ 
bara. C, Tamberlanl. R. Villa 
• Storia di un uomo molto 
stanco s di F Ber areni. 


14*7. poi :I 
rossa. f>oi 


in . 


PICCOLA (BOVI(1 


IL GIORNO 

■ - Orci, venerdì 25 novembre 
> 320-36». Il sole sorge alle ore 
7.37 e tramonta alle 16.44 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 37. femmine 3*- Morti: 
maschi 21. femmine 15 Matrimo¬ 
ni: 16. 

— Bollettino meteorologico Tem 

matura di Ver): minima 5.1. 
n». ssMir-a 13.1. 

VISIBILE E ASOOLTAB1LE 

RADIO - Frotranunt nario- 
rate: ore 19.15 H Ridotto; 21 Con¬ 
cilo sinfonico - Secondo pro- 
rramma: ore 17 Ricordo di Frr- 
dinando Russo; 2i Rosso e nero - 
Terrò programma: ore 20.13 Con¬ 
certo; 21 20 « Goctz Von Berli* 
rbingen dalla man di ferro» - 
TV: ore 20.45 « Kean ». 

- TEATRI « Il crogiuolo » al 
Qiilr.no; « Bene mio e cott mio » 
.-.lTEllseo; « I-'ArclrApoIo » al tea¬ 
tro di sia Vittoria: L'Opera del 
burattini di Maria Signorelll 

- CINEMA: * L'aonvo e II 'dia¬ 
volo » all’Archimede; < Le ami¬ 
che » al Corso; «Marty» al Fiam¬ 
ma: «20000 leghe sotto I mari» 
alTAdrlano. Capran le betta. Gal¬ 
leria. Imperlale. Moderno. Su per- 
c.r.ema; «Sinfonia d'amore» a) 


Barben.l. M-tropolltan: «Le 

strabilianti Imprese di Pbito Pip¬ 
po e Paperino» al Castebo; «Ca- 

iczcUo d.sneian^ » al Delle Ter¬ 
razze: « Torna ricreda Sheba » al¬ 
l’Edelweiss; « La ragazza del V- 
-n!o » a! Faro; «La grande r.otto 
di Casanova» al Fogliano. «7 
'pese p« r 7 frate'/.i * al Nuovo. 
Parto’,:. «Siamo ij-rrir., o cr-po 
rab » a:; Ofcor.' ♦ Mondo care » 
al Rema: « ragazze ài 
Ci 5; agra» al Tirreno 

ISTITUTO «GRAMSCI a 

— Oggi alle 1*, r.eiia sede di via 
Sicilia 1 Ù 6 . lezione del prof. Zan- 
gheri per la sezione di storia Al¬ 
le 13 lezione de! prof Peser.il. 
CONFERENZE 

— U compagno Garritalo oggi al¬ 
le ore 18, alia sezione Mazzini, 
parlerà su * I principil del co¬ 
muniSmo ». edito da Rinascita, 
rei corso di una festa del tesse¬ 
ramento indetta dalla cellula del 
deposito Vittoria deh'ATAC 

— AITUnlversltà popolare roma¬ 
na oggi alle ore 13 l'aw. Giovan¬ 
ni Regard presenterà 1 poeti Ma¬ 
ria Pizzuto Aldo Accattati!, Gaio 
Fratini ed 1 dialettali Ntcoia Ra- 
par.r.tti e Bruno Petrosi. 


CONCORSI 

— L'Aceademia di S. Cecilia ban 
disre un concorso per un posto | 
di allo primo fiauto nella e.rche- , 
stra stab:>. Gb esami avranno, 
lu->go nel febbraio prossimo 
— Il slndaeato Alta Moda enrr. i- ' 
nica che la presentazione «Je'.'e: 
co".;»z:or.t pnrr.a-.era-e«iate l«»j 6 ( 
cr-po-} a,rr * ltmgn da! 20 al 24 gema: 

prossimo venturo, a Roma 
, azxa — Al Monte di Fleti, lunedi 23 
j mercoledì 30 novembre e venerdì 
(2 dicembre, aile ore 15.30 ver- 
trznr.o venduti all’asta oggetti 
preziosi relativi ai pegni costi¬ 
tuiti anteriormente al 2 maggio 
1355 e al 2 agosto 1255 
VARIE 

— Al teatro Brancaccio domenica 
mattina alle ore 10 avrà luogo una 
mattinata rir.ematngraf!'-* sotto 
gh auspici della società Protezio¬ 
ne Animali, r.el corso della qua¬ 
le verrà rrr.lettaV» un d-xrumen- 
tano ed il f.;m « Il gatto milio¬ 
nario » 

— L'ENAL eomnnlca che gli 
Iscritti potranno fruire delle ri¬ 
duzioni d»! Sa per cento »1 tea¬ 
tro Rns-.ni lunedi martedì mer¬ 
eoledì » ve-rrdi Iz» vendita d»l 
blgl-ettl <n effett i» s via Piemon¬ 
te 68 . Telefono 452783 


Tv/colo 

zsÈ^ÉÈ' 




U»oeTàM 
• rmoinyao 


.Annunci economici 


i) 


COMMERCIA Li 


AA ARTIGIANI Canta man» 
oc camera Ietto pranzo eoe. Ar¬ 
redamenti gran lusao ecoaotuci 
Facll.tanor.l Tarsia *1 rdintn 
petto Enali Macoli 


OROLOGI Svizzeri coenuUhre 
ciascuno - Acelì* - hr »zelali ■ 
Collane oro dlttottnkaratl »ei- 
cer.iocir.B-uactabreermmn-o f«i 
- Catenine - seicento' regnammo 
« SCHIAVONE » Moetenel'o W 


lai 


5S1 ARRIVI ENTI 


L lt* 


MANCIA competente riportando 
241 Via Trionfale o telefonare 
240114 cagna barbone nera smar¬ 
rita Monte 3Iar;o. X1723 


COMUNICATO 


l.a Soc. « 1SIUJI-G :■ 

INFORMA 

ciio il concorso dei ' BUONI Oi^A TIS > stampati sui pac¬ 
chetti fli sale da cucina distribuiti dai Monopoli di Stato 
avendo avuto un enorme successo e avendo destato il massimo 
interesse dei consumatori, continua. 

La Soc. < BRUEG > 

AVVERTE 

clic, per evitare abusi di qualsiasi genere che possano meno¬ 
mare l’interesse della Spett. Clientela, ha preso i necessari 
provvedimenti per assicurare il regolare funzionamento di 
questo grande concorso. 

lu conseguenza di ciò la Soc. < BRUEG > 

GARANTISCE 

la immediata e precisa consegna della tavoletta per brodo 
g BRUEG > che spetta in omaggio a! consumatore che presenti 
regolarmente il « BUONO GRATIS >. Il consumatore che 
consegna al negoziante il < BUONO GRATIS > ha diritto di 
avere tre dadi < BRUEG > pagandone solo due. 


eg 

FOOD CORPORATION w. I. 1. 

MILANO - VIA PRIVATA GIOV ANNA D'ARCO 4 
ROMA - VIA DI GROTTA PER FE T T A. 5» 


A.Il I Mini,mila «Inllr 7 tour imi 

II Grunum 

At'imiriii; «.’mitriiaiiloiinggh, c'm 

I. Tinnii 

Aiti lai Ini ; Avanzi «Il galara <a>ri 
W. diluii 

Adrian»: zu ooo teglia unito 1 ma* 
r| ron K. Doligli!» (Apertimi 
14.Su. nltlrno anatt. 22.50j 
Aironi: Uri miglio di eliminali 
< on li. i.rawford 
Alba; Follia «lcll'uniKi con M. 
Mimmo 

Alryimr: I.'iiHImn volta ella vi¬ 
di Parigi («n V Jobnnon 
Ainnsttiainrl , liniiiinciiiu «pii. 
tura 

Anioni: Giova In «lobulo batto 
«mi D .'tenia 

Aliali»; Vela Crur. con II. Ijiii- 
• aulir 

Apiilo: l/ultlma volta rba vidi 
Parigi «on V. Johnaon 
Aquila: Il aolo aolendo alto con 
C Wliiiilngliir 

Arrlihnrdi: l.uoino a I! diavolo 
con fi. Pbllln 

Arrulialin»: Fnthir llrown (Ore 

III 20 22) 

Arinola: Izi leggo «lol broli 
Arili,in: All Babà con Fernandil 
(«ire 14 ..70 111 17^15 10.20 21.03 
22.50) 

A«lorla: Il cavalieri del mieterò 
A«lra; Armilo nell'Infinito con 
J fttiwart (VUtnvlnlonl 
Aliatile; || «|orii)ltorlo dello ad')- 
le», enti «un J. Marnili 
Attualità: Im donna mù bella 
d<-| mondo con <l. l-ollobrlgld» 
lAmrtora ore I4^K>) 

Augnatili: I/oomo inn/ji paura 
con K. (rouglaa 
Alino: T'ilO a colori 
Aureli»; lllpoco 
Aurora: I viaggi di Gulllvcr 
Auaanla: Jungla rnpia con J. 
Jlenttr-y 

A violino: Angela e«>n M. lame 
Avario; flangitera In agguato con 
F Hlnalrn 

Darbrrlnl: Hlnfonla d'amore con 
L Il'«6 (Ore 1320 1743 1073 
22.30) 

Bellarmino : Magia verde «a co¬ 
lori) 

Delle Arti: III poco 
lumini: Amici per la pelle con 
CJ Meycr 

Bologna: L'ultima volta cho vi¬ 
di Parigi «on V. Johmon 
Branrarrlo: f/ultlma volta eh© 
vidi Parigi eon V Johmon 
rapano r|l«; Klpoao 
«•'arili.il; Papà Gambalunga «Or© 
14 30 17.10 19.40 22 20) 

Capran Ira: Izi caia «Il Ilari, bù 
con l( itayvn (Cinernaacope) 
(.apramibetta: L'eredità di un 
uomo tranquillo con D. Nlven 
Caatcllo: Le atrablliantl Imo rete 
di Pluto, PIpdo • Paperino 
Central#} Carta Diva con A. 

I Aia Idi 

Chiara Nuova: Duello • Rio d’ar 
genio 

Cine.iter: Aquile nell'Infinito 

con J. Stewart (Vlotaviiion) 
Clodlo: Il terrore del Coldcn 
Weat con K. Larien 
Cola di Rienzo: /-a donna del 
fiume con 8, Izìrert 
Colombo: Rlooio 
Colonna: Attila con H. Loren 
Colotaeo: P«recato che «la una 
canaglia con S I»ren 
Columbi!»: Pennino « Violetta 
Corallo; Scandalo di notte con 
K. Kenfiali 

Corto: L© amiche con E Rotai 
Drago (Ore 18 17,53 20.03 22.13) 
Crlaogono: Lo «treno MI «ter Jo¬ 
ne* 

Cristallo: Un eroe «lei nostri tem¬ 
pi con A Sordi 
Degli «ripiani: Riposo 
Del Fiorentini: Macario contro 
Za gonna r 

De| Piccoli; Cartoni animati a 
colori e doc 

Della Valle: Fra' Diavolo 
Delle Maschere; Carosello DI- 
melano 

Delie Terrazze: li cavaliere del¬ 
la valle solitaria con A. Ladd 
Delle Vittorie: Il circo a tre pi¬ 
ste con J. Lewi» (Vistavisioni 
Del Vascello: L'ultima volta che 
vidi Parigi eon V Johnaon 
Diana: Il fuorilegge 
Dori*: L'uomo senza cauri ron 
K. Douglas 

j Edelweiss: Torna, piccola Sfceba 
| Eden: L’ultima volta che vidi 
j Partgl con V. Jofmaon 
i Esperia: 1 pirati della metrooo- 
i 11 con r, Lovejol 
| Erpero: Giovani a m an t i 
Euclide : Riposo 

Enropa: La caca «SI bambù eoe 
| R. Ryen 

| Ez ce lai or; Napoli è se m pre Ni- 
I poli eoo L Padovani 
j Famiglia: Riposo 
j Farnese : Aprile a Parigi 
I Faro: La ragazza del secolo con 

J. Holliday 

Fiamma: Marty con E BonmJne 
Ore 15 SU UJ3S 20.18 22J0, 
Fiammetta: 20400 leagues under 
thè sea iCInemaacope) di Walt 
Fogliano; La grande notte di Ca 
I sanov* con B Hoc* 

’ Galleria: 20 000 leghe ©otto l ma¬ 
ri con K. Douglas «Apertu-a 
ore 14JO. citano «nett 225,1» 
Garbalefìz: La cortigiana di Ba¬ 
bilonia con R Moatalhan 
Giovane Trastevere: Ripeso 
Gioito Cesare: P-na indiana c-m 
V. Mature 

Golden : A_u -:'e neIlTnfin;ti» ecr. 

' J Stewart f Virtzvtn&n i 
Hollywood: Vera Cruz con B. 

I Lvxuttr 

Imperiale: 30 000 leghe ©etto ! 

• mari eoa K Douglas fAper- 
I tara ore 10 J 01 
| Impero: Le Celta di XtU Sari 
I con L 7eherma 
• ladano: n caUce d'argento con 
J Palaace 

Joaio: Lo «perone rodo con J 
I Stewart 

Irli: Lo spretato -ti P rresr.zr 
Italia n segreto «tedi I:cu con! 


I.lvuinoi Riposo 
l ux: Italia K 2 
Manzoni: Sullo ni! dot soglio 
Mattimi): L'angelo burnì,, tini Y. 
Sanaou 

Ma/zlnlt 1 potili di Toko-fl inni 

G. Kelly 

Medaglia d'OtOt Riposo 
Mairopolltani Sinfonia d'atnarc 
con 1. Rob 8 (Oro 13.20 17.;.? 
10,33 23,30) 

Modirnut 20000 teglie tolto I 
mari «on K Dmiglua 
.Moderno fialetta; ij» donna rito 
brilli d<q mondo «on <; |.,,|. 

lolulKlda 

Modrriilitlniot Hata A. Kab.it» 
tragico «on V Matura (L'.iu - 
nuiaropct. Mala li' Vrf.i ( 
rou 11 1 Jinratlrr (« Inriiiur.c ,,| , , 
.Mandisi : | guantai,, 1 1 «t«-11w ,u- 

gbo con lt Tatl'l 
NSW Vork: Dlnprratn rlirira , ».i 

II. Kr || 

Novarlnr: Mlnuhr l'i-gman» .. , 
J. Mlliilunna ((Tii<’inav i,|,r | 
Nuova) 7 suo»# par I Dattili «, » 
J l'owrll 

Odeon: Minino uomini o i.ipiui'i 
«on Tal,7 

Ddnralrhl: bà'lfi 
Dlvinpia: Drilli» r>rr uro, (ira ,, > 
Il Clark 

Offra! I Dotili di Toko-rl roti <■ 
Krllv 

Drlunr: Torinnnto con A Nj - 
/ail 

Dttavllla: ltln»«i 
(MiAviana: Mubuto (ragli o t un V 
,M aturv 

l’alaz/u: l'rcnilatnll vivi „ inni': 
iati H. Format 

l'tUili, ani.da. vfiiiirlo : u < ,o ■ 
rii nei « Ih..Ili-li.17-2),111 
l'alrtlrlna: Il Cirro a Ire M- 
«•'■n J la-wl» l VUl.lVItloili 
l'arlollt 7 milita t,ar ..all,, |rat< I 
Il imi J l'owrll 
l'aria: All Uaoà i on Feniani!' t 
I«bi- ILIO Ib 17.47 19.2.7 2) , . 
22.1.7) 

l’a»: Li (orila d'a> rial» imi r. 

K f > ino y 

l'Ialina, io: Iniiolnoiili, il.,;,riti, , 
l'Ialino: Vera (.'ni/. « on 11. l.a, • 

I atlm 

l'Iara; I„i valle «InllFalnn ■ >>n i 
llnrrL (Cincinnai >,|m, le bn i 
1*1 In I n e : I mlllonnil di NcwYin.- 
I*rfiic»t«): 47 morto clic omia «, 
•loto 

l'rliuavcra; Li alianlcro con I 
Mollili»',!! 

Q it l r In A In : Don Camillo a l'on- - 
rrvoln l'cpooni) roti Ferriarul' 1 
(iulrllirttai fiplonnuglo ftloinU o 
con K. fi. Itobliiaoii «Ingn-» o 
continuato. Inizio »u*.U 13.3,i 

quiriti: Minimo 

Itralu: l.'liMllna volta > ba vidi 
Parigi con V. Johiiaou 
Itry: lai rivolta «Irgli Apaclir- 
Itrx: |.a dolina »}«• I fiume- mi 

II L>rrn 
Itlalto; Mi poso 

lll|io«i,; lai I,lam Ila r.» ogll'-rc 
Dovrr , »u J. Danna 
Rivoli: ‘tu srl || mio destini, 
Rama: Mondo c-unr co n L. C Ir. - 
{ili» 

Rubino: Il mondo f- delle dur.l ■ 
con J Allyaoit 

fialarla; Vacanza 4 Mantecare 
• ori A. 1101,11)110 
Hata Eritrea: Riposo 
Mala l'iemonte : IMposo 
fiala Hri«orlana: Riposo 
Mala ’iraopontlna; Riposo 
baia Drnberlo: Allarme polirli 
« on V May» 

fiala Vigno II : Il ladro 'Il Veneri » 
Halrrno: lt terzo uomo con A 
Valli 

taionn Margherita; and Unir • 
nitll ",n K Giangcr 
nari Felice; Destino 
Hsnt'Agnstlno: IU(k,io 
M anlTppalRo: Il prigioniero il 
/.onda t on H firunger 
Havola: L'ultima volta che vP:l 
Parigi 

Hllver Pine: Per ritrovarli r, , 
11. Ur'/sby 

Bineraldo: I-i caca di bambù ri, . 

H. Ryen («Jlneinau Opel 
Hplcndgra; Accadde al peni!» • • 

rlùrln con A Sordi 
nudium: Il pecCaP,r© ài 
roti J Agar 
Biella: ni poto 
Buperclnarna; 20 000 leghe 
I mari con K. Douglas 
14.43 17.03 19.30 22-70) 

Tirreno: la- ragazze «R Piazza «il 
Spagna n,n I. Dos* 

Tiranni: Li mano vendlcatrlce 
con A. l.ano 
Tiziano: Riposo 
Trastevere; Riposo 
Trevi: Marcellino r„n y vino r« 

P. Calvo 

TrUnon: L'agente xpe'-lata Plr • 
Ferì»n con II Scoti 
Trieste; Ij> donna del fiume r' 

H lA>ren 

Tute «ilo- Gl) -.r,ar-. Ieri di 
'•on G Tlemey 
Ulltse; La vali* del forti con f 
Ton* 

Biplano: La «torta di Glenn Ml'- 
ler ron J. Stewart 
Verbena; La «torta di Tom 1> - 
stry con T. Mltchell 
Vittoria: f-a donna del fiume cr - 
S Loren 


Ila, 


SO*'7 
ICn n 


RIDUZIONI ENAC - CINE3IA • 
AvcnUno. Brancaccio. raolt/,l. 
Corsa. Cristallo. Delle Maschere 
Ionio, f-a Fenice, ModemUtlm". 
Olimpia, Orfeo Principe, plstln-,. 
Planetario. Quirinale. QulrtoeD» 
Roma. Rubino, gala Umberto. 
Baione Margherita. Salerno. Ti¬ 
tolo. Ulplano. BUtlna TEATRI 
Commedianti. Delle Mas*. Quiri¬ 
no. Rosalnl. Vali*. 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medfea 


ESQUILIXO 

Veneree 


Cur© 

crema trtnvyci» 1 

■••UAL' 

orlgtaa 


DISFUNZIONI ■ 
di Hai 
LABORATORIO. 

ANALISI MICRO* «AMOUR 
Dire» Dr F. Calandri Specialista 
VI* Cario Alberto. A3 ' 3t»r:on« 
Aul Pref 17-7-32 a Z17U 


Osti. Plein MORACO 


Vb Salili* 72 isti-Rtw 


(presso Fiosso rtmmm). Orino LLJ; 
IS-28 - retasi S-U - TeleL HUR 
(AoL Pref. m» M O-Z-SIl 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI IU»C«U 

coeso UMBERTO L 504 

fPrtwa Piazzo M papaio s 
▼•l tua . Oro l-a . gres. *-u 


DAVID* STROM 

SPECIALISTA DDUUTOMRh 

m* VARICOSA 


DISFUNZIONI I USUALI 

VIA COU IX wazo 152 

rd sun . or© s-ss . ma fu 


C Hfiws 


La Fenice: Acui> t-i 

• ccn 1 t-ewart «V;stav-.rcni 
’ Leoetwe. tTn turco r.as©;eU?yo crn 
Tcto 


DISFUNZIONI 

sessuali di oggi ©sigla© 
Deflcrraxe cose t o B a n ali 
Vitato « «ori ©recammoCiati 
Orario LU. .5-X. r 

Prof GmlTS DE BFRV.» RD.» 
t>re=»c "a 5*. Mrt ? -a 
! Piazza IndipeaAemza 5 ,:ur::ti 
A.: Pref 5-11-52 a_ ZH-.-d 


l 
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« L’UNITA’ » 


GJJi AVVENIMENTI SPORTIVE 

RITORNA A BUDAPEST IL CALCIO AZZURRO! 


/'"»• .. t . rat IL DIFFICILE 1NCONT 

Lriunti a hivorno ——- 

i cadetti magiari I “moschettieri 


rat IL DIFFICILE INCONTRO CON 1 CAMPIONI UNGHERESI 


sono partiti ieri 



(ili ungheresi si alleneranno oggi e domani 


(Dal nostro oorrlspondonto) 

LIVORNO, 24 — Con. un 
g forno di nulleIpo .ini pre¬ 
visto sono j;lunM fincata aera 
a Livorno i cadetti ungheresi 
che doni imi ini olio studio del- 
l'Ardenza affronteranno l'Ila. 
Ila II. Ad accogliere I «"(il. 
citi fori indolori, oltre ol solilo 
pruppo di tifo.il, c'era no II 
idee prciidriile della F.l G.C., 
connn. Dmitc norreni, Il so- 
fjrrfarlo licita F.l.Ci (-,. co- 
(oitnelin Venturo, il coiiiii/lle- 
rc rcuionalc, col’. /I. Dello 
Pace, e tutti i couijiotieuti il 
roniitoto organizzatore della 
partita Italia U-Ungherla II, 

Festettuldlissimi lutti (ili 
atleti uuufieresi e in specilli 
modo il t'i’ccliio « Saiulor • 
Itidegkutl clic, domenica, irtii- 
(leni il quintetto di attacco 
tnai;inro. /I bordo di un pull¬ 
ulali la couiitit'a si i' portata 
ainiotel Pillare, sul viale a 
mare, e dopo urer consumato 
la cena .1 Ile IVI. 15. Il slp. Hol- 
dg. tramite un Interprete di 
eccellane quale tur. Kinp (ex 
allenatore del Pisa, del Mo¬ 
dena e del Livorno) ha fatto 
sapere che domani mattina 
alle 9 intende far sostenere 
un allenamento sulla palla 
allo stalliti dell'Ardenza. Fa¬ 
llato pomeriggio allo 14 I gio¬ 
catori torneranno allo stadio 
per una seconda seduta. 

Per In cronaca la coronami 
inijlhf reso c composta da 11) 
persone e noi*: /tonti Giorgi, 
sepreturio generale della Fe¬ 
derazione magiara, si 0 . Nagg 
Nafos, idee presidente, dottor 
Untar /.oliali, medico sporti¬ 
vo, ValeiFik nena. allenatore, 
Kofrer tiorolf. massaggiatore, 
e dai (doratori: Kumpas, I lieti, 
norsrsel, Dnlnokg. Ur retiti J. 
Sa odor. Guardo. 1 . Fcrrpvc* i, 
3’otli. Matraf, Szaho, llide- 
gkutl, Dtidas e Valezanf. 

Intanto iti cititi cresce la 
febbre dell'attesa per questo 
ineonfro iiifernarionale, attesa 
resa ancor più idea dal va. 
lare denti avversari del nostri 
cadetti e dal fatto che da ben 
venti anni Livorno sportiva 
attendeva di poter ospitare 
1111 incontro internazionale di 
calcio. 

I biglietti di accesso allo 
stadio sono andati esauriti in 
pochissime ore c timi esigua 
minoranza di quelli rimasti 
invenduti a Firenze c In qual¬ 
che altra cititi della Toscana, 
verranno messi in vendita 
presso le agenzie della CIT 
nelle pianiate di domani e di 
sabato e si prevede che anche 
quelli saranno esauriti in 
breve tempo, se circa 40.000 
spettatori potranno trovar 
posto ru'U’amptiato stadio li¬ 
vornese a /are da degna cor¬ 
nice aU’inC'mrro che, per il 
valore delle due contendenti. 


s| presenta fin d ora cinozlo. 
minto c ricco di incognltu. 

Jl Comitato dell'Incontro 
(fato-ungherese, del quale, ol¬ 
tre al consigliere federale 
comm. Delta Pace fanno par. 
tv, fra gli altri, anche i rap¬ 
presentanti sportivi livornesi 
del Comitato « Usiate livor¬ 
nese ~ c dell’Ente provinciale 
del turismo attraverso nume, 
rose riunioni, l’ultima delle 
quali presieduta dal segreta¬ 
rio della Federazione Italiana 
Gioco Calcio, colonnello Ven. 
fura, ventilo appositamente 
da Uoma, ha stabilito tutto 
il programma che riportiamo 
qui sotto per intero; 

VENE 111)1: allenamento ite¬ 
gli ungheresi; ore 111: arrivo 
della romlfiva Ila Ila mi alla 
(piale «* stata assegnato l'al¬ 
bergo Corallo. 

FADATO: ore 10,30: riu¬ 
nione presso il -Circolo a 


tino scambio amichevole di 


rese si recheranno al cimi- . .. 

Icro della AlIserlcordla a rea. . . 

dere omaggio alle tombe di ' 1 
Ottorino Afaflel che fu meni- 
bro della Federazione Italia. 'liieiiznH 
na Gioco Calcio e di Stefano untino v 
Pako, un giocatore ungherese R‘ orn * ** 

la forza al Livorno tragica- — -— 

mente perito in un incidente 
d’auto nel 1950; ore 17,30: 
ricevimento in Cantane offer¬ 
to dal sindaco di Livorno al¬ 
le due squadre; ore 21: prati- "■ rmg 
zo offerto dall'Unione Sporti- Ri 

va l.lvomo al ristorante del w MI 
Ragni Pancaldo alle dite de- 
legazioni e ai rappresenta mi Ma 

della slam jki. 1M® 

DOMENICA: oro 11: I top- 
presentarla di tutta la stampa 
saranno ospiti del Comitato II ... 

- Estate Livornese - che In 
(infoimiIman II comi 11 mi in vi¬ 
sita ni dintorni di Livorno e ViiATO 
quindi ad un pranzo ni ri- (ilaitnitil, 
sforante - Il /{ornilo»; ore 1-1: stvlll. T» 
Incontro di calcio Italia II- 1 arsione. 
Ungheria D; ore 21: pranzo LAZIO: 

offerto alle due squadre e Buono, H 
rispettive delegazioni all’al- « 

bergo Palazzo. l,e " tto ’ 11 

LUNEDI’: la comitiva un- 


con raugurio di tulli gli sp ortivi 

Honipcrti t: iincoru un po’ soffermilo - I timori di Viola - Noti giocheremo con il « catenaccio» 

(Dal nostro Invialo spoetata) lamio chiasso, sembrano pii al- HCgnuto 10 reti, dlcoii.nl 10 reti, mn/lonc prescelta dalla coni- 

- lievi di un collegio militare In alleminu’itto!.. missione non A fatta per « ente- 

FIRENZE, 24. — Questa mnt- Solo Ferrarlo Impreca perchè «TI esprimi orme un capo nacciarl ». come a taluni era 
lina le vecchio signore che al- non trova In valichi, o si sente contabile. Cm.i ti sta capi- parso, ma per fare un ploro di 
Uiltpliilio pel prandi) albergo tuonare 111 sua voce, quella voce lamio? ». attacco, fendendo In profondi* 

florentluo si seno nl/utc per che faceva sobbal/.aru le glo* «Niente, ma dovici fari’ tic- là con spinte a Ilonlpcrti e ni 
tempo, bulino passato rapida- .-idrici doll'nlborgd. ' He corno lo nftidt^iliiQ cnleolntrl- suo scudiero Montico, che oc- 

mente il rossetto sulle labbra Donlpertl soffri’ ancora pei el altro elle parlari* come i ni- nipcrà la zona davanti al ter- 
e Incipriato pii slancili visi, so- || |-,. uma elio l'altro Ieri pii ha plonleil. ("hi el eonteià le ictl? (dodo deibi mediana. Ma di 
no scese nell'atrio per assiste- inchiodato la schiena. Cammina Flpurati che I Kleklromos ha quesle (pic-Hioid tcenlclie avr»*- 
re p(‘rsonalinent(’ all’esodo del- c , M .mhra sia arrupplnlto. MI plorato jht tutti I IMI mimiti con mi» (incoia modo di discutere 
la rumorosa compagnia del confidili ..In due plorili sarò di 10 uomini in mea che avevano fieli 1 ptcsciil.i/lonc di sabato, 
calciatori, ilei dirigenti, del fu- mloV o a posto. Sono dieci anni l'ordine di caricare senza pie- H‘ lardi, il tieni» non aspetta 
toprafl, clic per più di una set- c |, c j>|„ co c ol vento o con la là. l’uskas. Koe-ls e coinpapnl.i nes-.uiio 
tiniana hanno Impedito il quo- pioggia (. con la neve, cosi ini bella, bella miche troppo. l*u- * * * 

tidlmio svolplmi’iito del loro in- Sl)n p 10M > 1 reumatismi. Sono skns arretrato ha fatto seenni e Nella mattinata .sla niosdiet- 

erniimiblll «lirldpe». vecchio o meglio orinui sono più Un 7 reti al suol ragazzi poi è th’il elle cadetti, si erano ro- 

Oru le grandi sale sono ridi- un vecchio giocatore» K rido, andato aU’nttacco e., ha segna- enti sul camini dello Stadio ro¬ 
ventate silenziose e le tcuiiui- poi si sposta sbadatamente e <0 quattro reti una più bella numide, praticando alcuni oscr- 
tlcho clienti trotterellano le- Il reuma gli tronca II sorriso, dell’altrn, (timido da 20 metil ei/l ginnici Nel pomeriggio i 
mone presso 11 -cartolo 11 |i| c i 5U | tappeti persiani (/abbiI- Vlvoto è allegro, dice: « Mi in- l’crcliè lo sai, al cohnmelb» è cadetti si ani.» recati a Piato 

ded-*’ '«m-i,.M a niri? n lenti In Lomelllnn) clic coprono tere.vui molto questo viaggio, venuta In iminfa di fare goal da assistei e alla partita Prato- 

di Ih, stick tiì di strie lj per L p liv j, m .„n ,q marmo La no- Voglh» vedere come st vivo in metri. Proprio quando noi » . . ,, . 

... .. , ,j nl v „ r i„plnta carovana è tilt- Ungheria. Qui «I leggono dello h» andiamo ad incontrare gli ' ' * 

la (pii alta stazione, ctrcomlata stolte strane sul Paesi ni di là vengono questo dannate mante.,, 1,11 0 r ‘ *‘ rv, ‘ Domani Bosier- 
da decine di .spintivi. Si parte, della cortina, voglio vedere con «Stai allegro Viola, son tutte ranno, sciupio al «Comunale», 
Andiamo verso 11 nord, dove è 1 miei occhi questa Budapest ». esngornzlonl: si. sono bravi ina l’ultimo allenamento, o nelle 
■(là caduta la neve. Viola lui ben altre preoccupa- | u,n ‘'«“l maghi favolosi come 11 prime 010 del pomeriggio si re- 

Gli azzurri sono ancora in- zloni e se n« Ini Delibi (lolla par- Immagini tu». olieranno a Livorno, ovo do- 

fluenziitt dnll’amblcnte in cut te turistica della trasferta; o « Stili tninqulllo die In campo „ U .„| CM «fftonteraniK» l’Unglic- 



t 






Hanno inarcato Martcgani (2) c Luna 


Ungheria D; ore 21: pranzo LAZIO: Itami Ini. Antnna/il, la» 
offerto alle due squadre e «“ono Hj.i'r'o. Csfabrlnl Ciistel- 

risprtfli’c d(•(coazioni ,di’ ni- Klo ÌKITvl' * 1 ‘ 

LlJNEDP :'hi comiflra un- r *,* r J,, 5 ( al* 

gherese ospite dell'Ente prò- del 2 . lemp». * 

illudale turismo si recherà — 

in visita nella vicina città di «1 _ t r i.,«niri hinnr». 


m visita nella vicina citta tu PIlATO , 2 I. - I rincalzi bianco¬ 
ri. qt dove consumerà la co- „„ urrl pnnno vinto di misura 
lozione prima di mettersi In l'incontro di cmnplonnto cadetti 
viaggio alla volta di Rudnpesf che li vedeva opposti al « rngaz- 
li» occasione (iella parti- ri > del Prato 11. I-n vittoria del 
fa fli doni mica. <■ rara tiri romani, seppur di misura. C me- 
^ »». ..* . ritata: gli ospiti, intatti, dopo 

Comitato Italia .Ungiti ria cer- H „ teuqx* giocato la clda- 

ra sfainparo UH tlunit'ro spe- ve prudenziale nella ripresa do- 
ciale di - Datiaglie si>ortivc - po avere subito un goal di L’ina 
un pece ilio (domale clic sono passati decisamente nll'at- 
sfiimnat’ast a Lirorno cirrn «"«’“> battendo per due volte I] 
in »...•! pur bravo Urazzini e asslcuran- 

30 anni fa c che sani fatto cojl „ , UCi -e. s so. 

riPieerc, sia pure per poche „ ___ 

All Inizio è 11 Prato che si getti» 
ore, in occasione del grande coraggiosamente nll'nttnceo ma i 
oeuenltnenio suol uomini di punta una volta 

ULISSE CERRI •giunti neirarea avversarla pe -I 


limino vissuto In questi ultimi Inon esita nd esternare l suol 11- mi batterà, ma sai, (mette 10 
plorili e non alzano la voce, non |mori: .. Hai visto? Quelli linnuo reti mi hanno un po’, come 
___ dire.., ecco, mi hanno scosso» 

- l - „ (’| no 

Il TOUNKO DPI PÀDI’Trri -età.»». 

1 I I Magnili! e Cercato erano da 

^———- una parte, a pattare con le fn- 

•mTU** 0 VI « dA \ migli»’. Quando abbiamo ride- 

Vittoriose a Prato (2-1) 

_ - questa rt-nxista; ..Ch’Io cr»|ier- 

le riserve della Lazio 

^ ^ v -Sento diro da tutti che Czilmr 

. è un gran gtuocatore; per par- 

llauno inarcato Martcgani (2) c Luna ,r c ‘’ ro, » < ' r à dl fl *^° «i«'i mio 

° ' 7 meglio Per quanto riguarda 11 

‘ rlsultnto — ha proseguilo — 

PltATO: llrazzllil, «Selli, Corti, t j . . . . non potrei dirti niente, perchè 

per nie la partita «Il Budapest 
è npertn n tutti 1 risultati ». 

Il signor Murino lui reagito 
LAZIO: iisnainj. Anionszii, lai 4 ,„ K „e r |;»-Ui,|la (LI.) I-*-2 alta notizia giunta da Buda- 

‘s«T 0 oHvlrzt,' Conto, MkitrslnV, Vnghrrla ltalla (r^ ) J * post nel miglior modo possibile 

l,putto Drsvl. Italia B-IIngh. B (1.1.) 1-* assicurandoci clic anche se do- 

Marcai ori’ Luna (Prato) Itali* B-Ungh. B (r.f.) x-i-2 vesso Incnssr.ro due o tre reti 

al r. Msrtnani (t^ito, al t»> Vado-Casale 1 all’tnlzto (1 primi minuti del 

a al 34' del 2. tempo. Metso-dallarat. !•* mnginrl sono sempre fnrinhlnbl- 

— ■ Pcrugla-Torrra x 11 e poche squadro vi hanno re- 

PHATO. 24. — I rincalzi bianco- Terrncln.-Romalra 1 slstito) non si chiuderà In area 

azzurri hanno vinto di misura tlmbertlde-Chlnotlo N. 2 con un triplo catenaccio, mn 

l’incontro dl campionato cadetti Foggia-Pescara 2 cercherà solamente dl infoltire 

z!T det' prnm T7" vlt‘torU S »U’ì *;Aquila-Anùria x-2 In linea mediami sulla metà 

romani, seppur di misura, è ine- Matera-Lfcre lampo 

ritata: gii ospiti. Infatti, dopo Clrlo-Regglna 1 Per impedire agli ungheresi 

un primo temi*» giocato in chln- PARTITE IH RISERVA «h stritolarci, dovrenu» evitare 

ve prudenziale nell.» ripresa do- * , dl ns.-errngllarci nel rettangolo 

po avere subito un goal «Il L’ina Nisarna-Trapanl 1 ..«ristante l i miri i e ficiure o 

sono passati decisamente oli ai- Maf Ile-Trramo I .. ni. 

lacco battendo per due volte II r,1m l ,f f' qtl il. tasi t(lllnti\n .i\- 

our bravo Urazzud «) assicurali- i,. rii idre .«-rm. t- versano di astringerci in area. 


MARTIN 


n ,U : > .. 

IHIILIO I.OI. rhn domani nera tllfriulrrà 11 titolo europeo tiri «leggerla ilnU'nvtnlto dl 
Seraphln Ferree, ha dato Ieri pomeriggio gli ultimi ritorcili alla sua preparazione. Duilio, 
clic tirila foto vediamo duran Ir una fase, dcll’allriiamento con l'uomo, si trova tu per¬ 
fetto condizioni fisiche e psichiche e non avrà dlfllcoltà a fare II pr*n 


IL MONELLO DELLA STRADA Dl IERI E’ OGGI UN AUTENTICO SIGNORE DEL RING 


Lioi 

li» 


1’“europeo,, dei leggeri 

fiducia nelle sue forze 


PltATO: ilrnzzlnl. Celli. Corti, 
Giannini, Tosi, Verdolini, la ina¬ 
urili. Tassinari, Luna, Fabbri», 
Tarclonr. I 


Duilio spera di imporre domani sera la sua tecnica a Ferrer, il terribile picchiatore di Francia 


TOTOCALCIO 


tiuKiicrla-ltulia (Lt.) l-x-2 

l'nghrrla-Italia (r.s.) l-x 

Italia B-Ungh. B (l.t.) 1-X 

Italia B-Ungh. B (r.f.) x-i-2 

Vado-Casale 1 

Mrlso-Gallsrat. l’X 

Perugla-Torrc* x 

Terracln.-Ronmlex 1 

Umbertlde-Chlnotlo N. 2 

Foggia-Pescara 3 

1/Aqulla-Anilria x-3 

Mntera-I.ccrr 1 

Cirlo-Rrgglna 1 

PARTITE IH RISERVA 
Nissrna-Trapanl 1 

Maglie-Teramo I 


z!'l' d»’| V Prato U ! 1 ' lj»* ‘ vi 1 11 or li» **d et I;A*lulla-Andrla x-2 la linea mediami sulla metà 

romani, s«’ppnr di misura, è me- Mntera-I.ccrr » nmpo 

ritata: gli ospiti, inflitti, dopo CIrlo-Rrggtna 1 Per impedire agli ungheresi 

un primo tempo giocato in clila- PARTITE IH RISERVA «h stritolarci, dovrenu» evitare 

ve prudenziale nell.» tipresa do- * , dl as.-erragllarcl nel rettangolo 

po avere subito un goni «Il Luna Nisscna-Trapanl 1 .. 

sono passati decisamente ali ai- Magllc-Trramo I .. ni. 

tacco battendo per due volte tl r, imper» quii, tasi t( ntatlv o .t\- 

pur bravo Urazzml «• assicurati- dt , IIO | llot dUà dl idee permei- versano di costringerei in arca, 
dosi cosi il successo. tendo sempre ai difensori blan- P er m «*2zo delle tre frecce nvan- 

AU'IntzIo è 11 Prato clic si getti» coazzurri dl liberare con rela- znte: Virgili, Pivptelli e Ilns- 
coraggiosamente nll'nttnceo ma i tlva faciliti. setto. 

suol uomini dl puntn una volta II temi*» trascorre lentamente Come avevamo detto nel no- 
g.untt nell'urea avversaria per- d ^* squadre s,rl Pienti articoli, la for- 


(Dal nostro Inviato sp*olal«) 

MILANO, 24. — L'attesa i 
nervosa, preoccu/>ata. C'è «rl- 
Poria il - colpo della domeni¬ 
ca»: quel terribile gancio de¬ 
stro di Ferree che se arriva a 
segno, manda nel mondo del 
sogni. « Loi sarà capace di 
evitare il pugno proibita?». ». 
« Se Loi ci riesce... ». La fol¬ 
la aspetta, col flato sospeso. 
E Loi legge; * Ferrer il fero¬ 
ce, Ferrer il selvaggio. Fer¬ 
ver In spauracchio...»; poi 
sorridendo, dice; « ...Allora, 
sabato notte dovrò dare l'ad¬ 
dio alla boxe.'-. 

— ...Tu cf credi che lo do¬ 
rrò dar l'addio alla boxc7 

— Io sperod I no; io penso 
che i pitnei destri di Ferrer 
fi faranno vento soltanto. 
D'altra jxirtr è da radere se 
nel pugno di Ferrer c’à an - 


— Loi-Ferrcr trasmesso alla T.V. — 

MILANO, 24 — GII organizzatori dell'Incontro Lol-Fetrer. 
valevole per II titolo europeo del pesi leggeri, che si dispu¬ 
tar* sabato srra al Palazzo dello Sport, si sono accordati 
con la HAI - TV per la trasmissione dell’avvenimento in 
tutto le città d’Italia, compresa MUano. HI è giunti all'ac¬ 
cordo tu considerazione del fatto che 1 posti del Palazzo 
dello Sport sono In via dl esaurimento • le richieste che 
caatUnoano a pervenir* sono superiori alle disponibili*. 
L’Incasso dei biglietti venduti fino * questa seta ha gl* 
superato 1 venti milioni. 


cara la dinamite. Malgrado 
i k. o. coi quali Ferrer ha li¬ 
quidato Fouplg. Dullcrworth 
c Alf Broum, a Parigi cf so¬ 
tto dei dubbi sulla potenza di 
Fèraphin; a Parigi dicono che 
Bnssett lasciava il segno. 

— Vedremo; comunque, 
nelle mie forze ho fiducia. 

• • • 

Loi, 26 anni, c un «record» 
nel quale si legge: CE combat¬ 
timenti, 61 vittorie, 15 delle 



&ÌW.L. dr 


giungono al riposo a reti Invio¬ 
late. 

All’inizio della ripresa è ancora 
Il Prato che si lancia all'attacco 
ed al 1* Luna riesce a battere 
n.mdinl. Il goal subito spinge i 
laziali ad abbandonare la lattica 
prudenziale fin qui adottata e 
passare decisamente al contrat¬ 
tacco p»T annullare Io svantag¬ 
gio. Lo» loro reazione è violenta, 
in.» cavalleresca. Batti e ribatti 
netl'nrea dogli azzurri noi al 19" 
Martrgani ristabilisce le distan¬ 
ze. Raggiunto 11 pareggio I ro¬ 
mani continuano ad attaccare e 
«in quarto d’ora dopo, ancora con 
Martrgani. conquistavano la vit¬ 
toria. Vano il tentativo del locali 
di ristabilire l'equilibrio 

irriCA 


UNA DRAMM ATICA SEDUTA DEI DIRIGENTI DELLA ROMA 

Le dimissioni di Renato sacerdoti 
respi nte dal Consiglio dire ttivo 

Ora -st*. il presidente non dovesse ritirare le sue dimissioni la società 
eadrt'ldie in regime commissariale » — La lettera di Sacerdoti 
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1 - 144*1** * D'Iaaùone alle note intem- cordoti i consiglieri Jo hanno pubblico sportivo pochi scalma- 

riSUtifili (Il ICI‘1 peranze di alcuni scalmanati al dapprima pregato dl recedere nati che per il loro inqualifl- 

n||p C*Jinnnn(*llo tennine dellTncontro Roma B- «fai suo proposito e quindi han- cabile atteggiamento meritano 

^ l ^ ' Fiorentina H ti Consiglio dirct- no votato il seguente ordine del più commiserazione che di- 

Ecco i risultati delle corse al ’* vo Roma ha tenuto giorno con cui ntfermano la lo- sprezzo. 


* $ 



galoppo svoltesi ieri all ippodro- l'annunciata seduta straordina- ro solidarietà al presidente: 

ino delle Capannclle: I corsa: ria ne! corso della quale il prc- -11 Consiglio direttivo della — 

1» Clappo; 2) Brunetleschl. Tot. siderite generale comm. Sacer- A. S. Roma, presa visione del- Rattirfn Mx»rLv 

v - 45. p. 15-13. acc. 28. II corsa: doti ha ross»'cnato per prote la lettera di dimissioni del Pre- DdllulU l lvl W 

!) Murano II: ai Alter Ego. Tot s;a j 0 dimissioni da’.Ia carica sidenle Gr. Ufi. Renato Sacer- - 

tt Fravii™mo* C % 31 'BrLtn 0 ^- IcpCendo ai consiglieri la se- doti e udite le di lui dichiara- BUENOS AIRES. 2L — Il cam- 

l» FTaglacomo. 2) Bcrzlngue. -il'nt» 7 -oni rii>ni.in vìvimnnio l«m » pione argentino Enrtque Morca 

3t Mitra. Tot. v. 25. p. 11-13-13. puente lettera uidtnzt-.t* «il oli. z.om et» plor i v ivamente le ni.» è quaUflcato pcr ic jtemjfjna. 

acc 49. IV corsa: 1) Egad Str; Baldassarre e aii'avv. Crosta mfestaztoni di intolleranza alle dcJ s j n g 0 j arT . maschile del 
21 Vanni Pucci ; 3) Vanlty. Tot. rosa, vicc-prcsidenti dou3 -O- (piali con impressionante ere- campionati intemazionali tennl- 

v. 1M. p. 37-81-45. V corsa: li cictà: scendo si abbandonano in cam- s tcf d’Argentlna. battendo Itta- 

Carteda; 2) Radia. Tot. v. 48. r-irt ncwnnn 'e di- P° e fuori gli spettatori delle liaoo Giuseppe Merlo per 11-9. 

p. 28-38. acc. 87. VI corsa: 1) Gl- T . i ) f „ c.i'e non risparmiando diri- #-L 6-2. 

rondina; 21 Mascka: 31 Cronista tnlisloni da 1 restdcn.e genera- - : . .. ’^v-itri anche se ——_ 

Tot. v. 184 . p. 50-63-86. vii corsa: le »* Aa Presidente delia Sezione M ntl * ^‘fti- arbitri, anche se 

11 Sant* Fè IV; 2» Maleca. Tot Calcio della nostra Socie*.» Coi 'cranico.c benemend delio La squadra Italiana d'equita- 

v. 40. P . 20-40. acc. 190. 3) corsa: conoscete questa mia precisa sport. zione (Bettonl. Medici. Raimon* 

il F.ver Redy; 2i Morbin. volontà da molti mesi. Ragioni e solidale nella speranza che rv.«^ t °riin^ 

- di salute ed i tristi episodi che il diffondersi dì queste incivili N al j 0n | maggior garagi quel 

DA LEGGERE SUBITO hanno profondamente »ni”ttato manifesazioni su tutti ì campi concorso ippico intemazionale. 

■■ — - il nostro Sport preferit i, mi d Italia induca gli organismi re- 

_ avevano consigliato da t-*mpo sponsabili delio sport italiano - :========= 

■ a ritirarmi dalla Presidenza ad energici provvedimenti atti ani PIOPRITA nni’IEI 

I » P OOUZ1C delia Roma, desiderando usci- a riportarlo al più presto in dvL LIHblll IB UlU-ACI 

re dall'attuale ambiente del un clima di dc«oro e di lealtà: “ — 

1 1 * calcio italiano. Soltanto le Vo- delibera di rendere pubbli- m 

n^l mfìHIfì 'sire cordiali insistenze e quc.- ca la lettera del Presidente e aKMMMlMlltf IMMMMfcMM' 

J, c dcll'ir.tero Consiglio diret- di respingerne unanime le dt- IwVlKII «OlAvvll 
- * ===Dl |tivo. mi avevano md»"»::o a r:n- missioni, rinnovandogli la più 

1 viare di qualche tempo la mia entusiastica dducia. sicuro di al 1 I ^ __ __ _ 

Pugilato decisione interpretare i sentimenti di tut- MI Hll S ¥■ YM MI « 

• . Ma recenti incresciosi epl- ti i soci e dei veri sportivi, e m •• •• W 1 

EUZ^ETH (New Jersey>. 24 Jodi cIlP dimostrano ,»gni gior- dichiarandogli che se. sfortuna- -- 

nrfvjXrf, ro di come il pubblico sia tamcntc per la Roma, il suo « . _ ■ « . . 

L «elt* National Bozing *amo^ trascinato io un » crescente m- proposito fosse irrevocabile. Io Li VCttUR, che Sara al Vii 

clattea incaricato «I compier* temperanza verso gli atleti intero Consiglio lo seguirebbe -. r .|_ »... .11. 


DA LEGGERE SUBITO II hanno profondamente iniettato 
■■ il nostro Sport preferito, mi 

_ . avevano consigliato da tempo 

1 rww a ritirarmi dalla Presidenza 

1 a t*T HOilZlC della Roma, desiderando usci¬ 
re dalFattuale ambiente del 
J 1 * calcio italiano. Soltanto le Vo- 

U6l OnnrflO 'stre cordiali insistenze e quc«- 
O | le dcU'ir.tcro Consiglio diret- 

* 1 ■ 81 (tivo. mi avevano indotto a r:n- 

- ~ • - " viare di qualche tempo la mia 

Pufilato decisione . . 

........... . . . Ma recenti incresciosi epl- 

!!»«*r.«f** 7 ?'» 1 Jodi - cho dimostrano ,»gni gior- 

— Joseph Walzer è stato eletto j» .. _ -. 

presidente del cotnlteto specU- d .! P; u COTre “ P'«bb.l-o sia 
le «ella Natio**! Bozing Asso- tr * SCJna *° ,a ,,D 1 cro»ve-i.e in- 
ciatio* incaricato di compier* temperanza verso gli atle.i 

un'inchiesta sull* corruzione nei verso gli r.rbitri e persino vcr- 
clrcoii del pagliato americano so i dirigenti, che hanno il solo 

ciclismo i or 'h d l^ zA rs ^ c „ n r 


quali pcr k. o., una sconfitta 
(Jnhanscn), 4 pareggi (Tan- 
n cr. Mate, Marconi, Antoni¬ 
ni); nessun arbitro ha anco¬ 
ra « contato » Loi. Na ha. 
dunque, fatta della strada 
l’atleta che ho conosciuto ra¬ 
gazzo a Genova, fra i monel¬ 
li di S. Fruttuoso, quando 
marno i gatti lasciava in tra¬ 
ce. La « banda » dl Loi era la 
più forte del quartiere c. do¬ 
minato che aveva nelle « bat¬ 
taglie indiane » di Villa Im¬ 
periale, si portava sul greto 
del Bisogno per sgominare le 
« bande » rivali di Marassi e 
de La Foce. 

Cose di quindici anni fa. 
Quindi Loi andò a sfogare il 
suo sangue caldo, la sua vo¬ 
glia malta di metter le ma¬ 
ni, sul ring del m Nazionale ». 
La, nel vecchio e buio, ma¬ 
landato teatro, trovò Bensì 
che della boxe gli insegnò 
Tribbici e l'incitò a mettere 
u profitto la sua forza. 

Come capita a tutti i pu¬ 
gili che sono offe prime or¬ 
mi, Loi, all’inizio, ne prese 
e ne diede; forse, furono più 
quelle che prese che quelle 
che diede. Infatti, ad un 
certo punto dt fare a pugnt 
non nc volle più sapere. E 
tornò fra i banchi della scuo¬ 
la; una parentesi tranquilla, 
ma b vere: meglio ancora le 
botte, per Loi. 

Ritrot'ai lx>i a Genova, nel¬ 
la primavera del *45. Lo 
sjwrt aveva appena ripreso a 
balbettare; un po’ di foot¬ 
ball, qualche corsa a piedi. 
E Loi arerà uha grande no¬ 
stalgia della boxe. Un giorno 
mi disse; « La facciamo una 
riunione? ». Risposi di sì. si 
poteva fare; bisognava, però, 
trovare un ring c dei pugili. 

— Ci penso io! 

Ci pensò Loi. Il quale tro¬ 
vò il ring, che andammo a 
montare nel parco di Villa 
Groppallo, a Nertù; la fatica 


del trasportare c maneggaie 
li! tavole, i pali, le forile, 
servi a Loi dl alicnamento 
al combattimento che sosten¬ 
ne con uno, del quale oro 
non ricordo più if nome. 
Vinse Loi, si capisce; vinse 
Loi che vestiva la maglia del 
dilettante; quella rtclrUnlone 
sportiva Veloci Embrlari, che 
c nera e blu. 

Cosi, di nuovo, Loi ruppe il 
ghiaccio. Poi, fece piazza pu¬ 
lita di tulli gli avversari del 
piccolo mondo della boxa <L 
Liguria, facilmente e in ut • • 
niera s/xmiMu, prcpnfcu.v. 
Dopo gettò la tnatiha ilei òi- 
lettantc alle ortiche c si pic¬ 
chiò con i campioni. 

Loi aveva trovalo il suo 
mestiere, il suo pane; la bo.n'. 
Vittorie e vittorie; srmpie 
più in grande, sui mnnifc.li 
e sui giornali, si leggera il 



m cucini larAajWjjTi di entzkw 

Soddisfacente collaudo 
della nuova Bugatti 


DINAS. 24. — Loulson Bobet, 
Il quale dovrà rimanere per 
un'altra decina dl giorno in cli¬ 
nica tu seguito atrope razione re¬ 
centemente subita, ha confer¬ 
mato come suol obiettisi per il 
prossimo anno le « classiche » 
e In specie 11 Giro d’Italia e il 
Giro dl Svtzzero- 

VeU 


no ai piu come u puooiico sia lamcnic per la noma, u « ,- i , . . ,. . . 

trascinato io ’in » crescente in- proposito fosse irrevocabile, lo W TtHUTt, (U SITI SI VIS <*I QDS SO IR torti, ha £1” 

temperanza verso gli atleti intero Consiglio lo seguirebbe -. r .t_ f-.__.-_ _||_ __J' j; ,ea L_ • 

verso gli r.rbitri e persino ver- Dopo le dimissioni di Sacer- »**0 S0RZR tOflIff RllR IMuIR di ZZo-ZoO *■- OfWl 

so i dirigenti, che hanno il solo doti e la ferma presa di posi*--—-- 

torto di perdere tempa «* dena- zione del Consiglio direttivo jjolehftxu 24 _e,,, __ _ -, _____ __ 

ro a favore delle Società Spor- restano^ due so.e altcniaUve: <sen aeroporto di Ent 2 hetm. pres- che m questo caso non insiste- 
uve che amministrano, mi han- o il presidente nUra le sue di* ^ \j 0 Jsheim. la nuora Buratti ranno La macchina da corsa 
a .^.f onv * n!a che e piu missioni e tubo tornerà nella 2500 fu» giralo a un* meda osctl- sarà ritirata dalle competizioni, 

sibi.e ad un ve" ' spor.ivo. normalità o fra 1 225 e 1 260 chitcme- e a casa produrrà soltanto una 


nome dcll’cx-capo * banda - 
dei monelli di S. Fruttm.so, 
del quale Filippi, il manarcr 
di Ferrer, ora dice; « .. r- 
magnifico carnaio nc! Loi è * -i 
artista della bore. E* un si¬ 
gnore del ring. Se Ferrer t « •; 
fosse quel terrìbile picchiato¬ 
re che è. orrei rinunciato r! 
combattimento. Niente da ta¬ 
re con Loi. sul terreno lat¬ 
tico ». 

Dal C febbraio 1554. 'r.t 
domo, cioè, che surcrò Jn¬ 
hanscn Loi è campione d'J • - 
ropa dei pesi leggeri, (?!'•''» 
che ha già difeso tre t n'it : 
contro Vuenttn. contro f/rr- 
bignon, e contro Garbclh. Sa¬ 
bato notte, sul ring del Fi- 
lazzo dello Sport. Lo: .«.* ’ 1 
vedrà con Ferrer: buona for¬ 
tuna. IJuilin, 

ATTIMO CAMORIANO 

Oggi Ferrer 
giuggerà a Milaro 

MILANO. 24 — Il pngi'e fran¬ 
cese Serafino Ferrer ette a — - 
surrrà sabato sul quadrato 
Palazzo dello Sport cm !>.'-» 
Loi per il campioreto e : rr • 
dei pesi leacerl. giuncerà :i-' » 
nostra città verenll »:> ore 7 77 
ella Centrate proveniente dn Tn- 
rtcl. Ferrer li* ormai u'.t:r-iv> 
eli allenamenti In v:*ta d! to'» 
difficile confronto A Milano, do¬ 
te giungerà aorompzcnsto da: 
procuratore Pht'.Jppi e dal pe*-> 
«allo Holimi. e«;i atlcererà «'.'o 
albergo Principe e Sarous 

E* morto Ghelfi 


I « moschettieri » azzurri selezionati per l'incontro di domenica con l'Ungheria sono par* 
UU Ieri dalla stazione dl Santa Maria Novella di Firenze alla volta di RodapesL Le foto 
mostrano due fasi della partenza: sopra MAGNINI (a destra! riceve gli auguri dell'» euro¬ 
peo» D’AGATA e sotto BONIPERTI. TERRARIO e MONTICO si avviano chiacchierando 
al (reno che II coodurrà con gli altri nella capitale ungherese (teleloto all'Unità) 


forse di altri temri. di conti- ninno ad un commissario stra- ^ orari, ser.r* dar eegni di sfor- 1 500 eport di caratteristiche as- n ent^d^éd *tA _ * lr ' c ’ ro '' A '“' 

nuare la sua attività in un c.i- ordinano la qual cosa certo n«i zo ^ a , To:ant< . dr;:a cettma. s*: moderne "uZ eliaco 

ma simile gioverà al sodalizio giaUorosso costruita in gran secret erra. 11 Per Punte* gara, te Bogatt! cìlrtfl Adente déllz c-^ 

Sono lic.o ai lasciare la Ro- Le onnissioni di Sacerdoti direttore generate de'.!* Casa, assumerà un pilota francese, e «Frejus» e figura molto n .a 

ma m invidiabile posizione non sono giunte improvvise, p;?-re Marco probabilmente uno che accetti negli ambienti ciclistici Demo 

sportiva c finanziaria e mentre chè da un po di tempo a <ine- «Bugatti 151 » ha telato dt correre grati a. Poi. te mac- essere stato in giovinezza cal¬ 
vi prego di assumere la dire- sta parte egli aveva piu volte assai corto e un motore di otto china sarà forse offerta «alte 5? ator * n *Ra Juventus, si era da¬ 
zione della Società, proweden- espresso l'intenzione di lasciare cilindri che sviluppa oltre tre- Francia » per essere imp'.rvrau r! cl, ° »«ivamente ah» sauzrf-r. 

do alia mia sostituzione, augu- ia presidenza della Roma; scm- cento cavur.i. ^ nette corJTnt^Iztora:? Te si \eme 

ro ai glonosi colori giallorossi mai sorprende un poco il tono x successori di Kttore Bn^att: troveranno finanziatori Gmo Baruil Valeri! Olmo. M"- 

ael.a Roma un sempre più brìi- della _ lettera del «vecchio» (il costruttore Stallano che dette Ad ogni modo, eotto’.irea Mar- t'iv Rizzi* Messina. Co!<tm 


Su ani ino su Meroue ha vinto «ciia ^ocieia. provveoen- espresso i inieazioue ai 

la quinta ed ultima uroT* del do alla mia sostituzione, augu- la presidenza della Roma; sexn- 

caraploaato mondiale dl vela ro ai gloriosi colori giallorossi mai sorprende un poco il tono 

(eUasestene) dovoatl alle im- della Roma un sempre più bril- della lettera del -vecchio» ( « costruttore italiano rtie'det'te Ad*o^rr^a*eotto!irea Mar- 

hwaHonl Kuzusli l>. SMmuon. lante avvenire e invio a Voi banchiere che. nell amarezza *u- alte Francia ! mossimi onori In co. si tratta di semplici progetu. 

Campione mondiale l»ss * ù * u * tl Consìglio direttivo scitata in lui dal lancio «jelle campo automobilistico) non In- Ogni decisione sarà prero molo 

enhano Charles De Cardenas un , snetruoso ringraziamento e bottigliette, dalla sassaiola e tendono costituire una scuderia quando dalla fabbrica di Mols- 

ehe aveva vinto a campionato sa.uto» dagli insulti ricevuti al «Tori- iscriveranno te macchina a una heim sarà uscita ’a versione 

anche )o scorsa sano a Cascala Apprese le derisioni di Sa- no», confonde con il grande corsa dell* ventura stogio- definitiva. I 


I successori di Kttore Bugalt: [troveranno finanziatori 


|(t! coatruttore italiano che dette Ad ogni modo, «otto.ire* Mar- lt—vv. 
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« L’UNITA 1 


INSODDISFAZIONE PER LE TABELLE DLL MI NISTRO DELLA 1». I. 

Domani il Fronte della Scuola da Segni 
per t rovare una solertene della vertenio 

Continuano ad amaro fatte arbitrariamente la. trattenuta per ali ncioprri effettuati 
nel passato —- Dal 27 al 29 novembre riunioni danti insegnanti in tutta Italia 


Il Fronte della Scuola «arò 
ricevuto domani dal Presi¬ 
dente del Condilo, on. Su¬ 
sini. L'Incontro può catterò 
decisivo «1 fino dolio Holu- 
/.lone della lunga e delicata 
vorlon»!, o vlcevcma, ad una 
rottura e, di consegueura, 
alla ripresa dell'aallnilmiO. 
I,‘attesa per 1 risultati del¬ 
l'odierno coll<K|Uto, ncll'ain- 
tnento della scuola, ò tjuln- 
<11 più che umidificata. 

Il miniatili della IMbblloa 
Istrn/.ltmb hu proelanto ohe le 
tntx‘ 11 »* rose note al rnnpro- 
;.<*ntanto del Pronto Unico 
<tolla Souolu, o che più «otto 
il produciamo, non hanno ca- 


dlrutilvo dol presidi e profes¬ 
sori di ruolo si riunirò a 
Roma per resumé delia at¬ 
tuazioni) sindacalo. 

11 sc^roturlo dol sindacato, 
prosldo Giuditta, Infarinerà 1 
eompor.ontt il direttivo aul 
colloqui <la lui avuti con 1 
fun/.lonnt I dol ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione jxir II 
i*oin]>uto «logli onori dorlvtmti 
dal trattamento economico 
definitivo «logli Insognanti 
Negli ambienti di questo 
sindacato ni guardo con fio- 
rena tranquilliti) agli «vilup¬ 
pi della nltuaziono In «oda 
governnttvji, e «1 ritiene che 
1 problemi Inerenti all'attua. 


Scuola Media, dott. Spinaroli: 
« Circa la questiono «lolle 
traltonutc per gli aeloiwri — 
ba detto 11 dott. Spinaroli — 
risulta dn una risposta del 
ministro Rossi ad una Inter¬ 
rogazione, cho in Mule mini¬ 
steriale non «I ha conoscenza 
di negala intltuto in cui non 
«In stata effettuata hi sospen¬ 
sione delle ti attenuto per U> 
sciopero. Ora. poiché nella 
multò «ìuoste trattenute turno 
stato effettuato in pai cedilo 
scuole, R Sindaca tu Naziona¬ 
le Bettola Media «tu racco¬ 
gliendo tutti 1 dutl Iti ciascu¬ 
na provinola per rendere 
ori otte le e«nnpetentl nodi inl- 


M<] TtlIIhU l] NON lIFFIimiWF 
FH0F08TI1 ILiL MININTItO DELLA V. I. 


l’KUSONAI.r. 


Presidi di I* 
24 « lussi 


«•al. eoa più «li f 
«la I 


(trailo 


Presidi di t* « al. eoa classi 

n « 2t 


Presidi «li 2‘ 
il ellissi 


«'(il. coli pili «li 


li I 


Presidi «li li* «'al. c«>a «dossi «la 
11 a 24 


Professori di ruolo A 


Professori (Il molo li 


Diplomali ruolo ('. e I I I 1 
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121.200 
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100.000 
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01.210 
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10.210 

80.-10 

70.710 
01.210 

17.710 

ii.no 

72.210 
00.710 
12.7KI 

47.210 
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I '> 1.000 
l ~\000 

IVI .000 
I'7.000 
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I 17.000 

171.000 

117.000 
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140.400 
112.800 

I 40.400 
112.800 

120100 
112.000 

120.100 

II 2.000 

112000 

07.100 

81.100 

- 1.100 
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02.100 

-0.71X1 

" 0.100 

04.700 

40.81X1 

72.200 
02.210 
il ooo 

4O.S0O 

41000 


Snlvay «Il Monfiiteonc. ogni I 
lavoratali ndci «.liti alla KlOM 
hmiuu conseguito un tulliano* 
risultato alla NAFOU ili Goti 
zln, (lavo le (piatilo ll-.lo Iti 
IL/a hanno rlpoitalo I rogui-tdi 
volt (fi.» pnrenlest ipiclll «Ielle 
precedenti ele/|on|i: villani! 
(172, M-hcde nulle 211. Idilliche 
IH. voti vallili 1120 del liliali: 
FIOM: 2211 12111»), L'ISIi 1 Ut 

(lini). CISNAt.: 11(1 Inon pai- 
tcelpiSl; PII.; tal (KM). 

Notevole II fatto che, lum¬ 
ini la FIOM è par-lata, ilr.pel- 
to alle piecedellll ele/loui. dal 
Al.3 por celile al 03,2 por cen¬ 
to, la CIBI., 0 .'«erra dal 311,11 
per celilo al 23,11 per renio, < 
la IMI, dal 17,0 per celilo id 
0,1 per cento, diine//.:indo rii I 
I .suoi Vidi. 


Sospese 160 operaie 
alla Manifattura Rondo 

VKIICKI.I.I. 21 — l.a dile¬ 
zione delta Maulfaltiii.i Iti,lido 
lui lae.peio a tempo liideterud- 
ll.do 11!0 operale rollìi, 21)1) il) 
fot/a nello rituldllmrnto. 

l.a noll/la. ronoreliita hi eli- 
tA, ha sollevalo piofmidhiAlma 
ImpreH-dniiii. SI tratta Infatti 
di altre famiglie elio vengono 
a trovami, allo cogito dcU'iii- 
verno, III gravissimo dlfUcoll.l 
oconouilehe. ce il/, a o «piati |>oi- 
nitri li t/i «Il trovalo altro lavoro. 


r 




Leggete tla domenica sii 


cho cosa pensano e dicono 
I lavoratoti; 

11 , 

• sulle relazioni umane? 

• sulla produttività? 

• sul paternalismo ? 

• sugli scissionisti ? 

• sull'automatizzazione? 

• su' “Pace o libertà,,? 


l'Unità 


Il diruttore dell Unità di Milano, 

DAVIDE LAJOLO 

laià palline, a botta e mposlo, 
delle fabbiiche nei mioì 



In vara lori, tecnici, impiegali 



n 



n 






EL AZIONI ss 

UMANE 


j 


latterò di iifflelnlltò 
debbono ritenersi definitive 
in quanto non derivano da 
una decisione colllcglale del 
•.'.overno. Infatti 11 ministro 
del Tesoro non si é ancora 
pronuncialo sulle retribuzio¬ 
ni prospettate dal ministro 
«Iella P.I. e che, secondo le 
fonti governative, comporte¬ 
rebbero una spren di 38 mi¬ 
liardi. Lo cifre retributive in¬ 
dicale insilo tabelle si riferi¬ 
scono ni singoli gradi e in¬ 
dizino il guadagno mensile, 
al netto dalle trattenute di 
legge. 

Mentre R ministro fu molte 
riserve sulle tabelle, negli 
ambienti del Fronte della 
Scuola si fa rilevare ctio «ra¬ 
se non realizzerebbero, per 
la maggior parte d«H gradi, 
mqipurc lo scorrimento «Il un 
grado. Specie per 1 gradi Ini¬ 
ziali c per 1 capi d’istituto 
con complessi scolastici no¬ 
tevoli non verrebbe nemme¬ 
no mantenuta la eduzione 
< ponte » esime definitiva, per 
cui sarebbe necessario ricor¬ 
rere al criterio degli assegni 
ad personnm. 

Come si vede, dunque, al¬ 
la vigilia doirincontro tra 
Fronte della Stmola c Presi¬ 
dente del Consiglio, la trltua- 
z.ione permane Incerta ed tn- 
soddisfaccntc. 

Per dopodomani, domenica, 
e cioè subito dopo la riu¬ 
nione con Segni, il Comitato 


nnii^/Honc della legge delegu pos¬ 
sano essere risolti ronza che 
1 dipendenti della «euola 
debbano scendere nuovamen¬ 
te In agitazione. 

Altrettanto ottimistico non 
è «luto 11 giudizio espresso In 
questi giorni da altri rappre¬ 
sentanti del Fronte. I«a pro¬ 
fessoressa Carrettoni, d e 1 
Sindacato nazionale Scuola 
Media. o Jl prof. Rlorizi, se¬ 
gretario nazionale del SA-SMI, 
hanno sostonzinlmente fntto 
capire che. sla per quanto 
riguarda il trattamento eco¬ 
nomico provvisorio, «la per 
quanto riguarda quello defi¬ 
nitivo. le «olu7.lmd prodispo- 


nisterlull delle località dove 
la sospensione non è «lata 
npjilicata. Oneste trattenute 
— ha soggiunto 11 «egietaiio 
del SNSM — sono da consi- 
derorsl arbitrarie «n «pianto 
nessun decreto elio 1 «* auto¬ 
rizzi è stato enumato e 
debitamente registrato dalla 
Corto del Conti. E’ da tend 
prosante die per operare una 
trattenuta «d un insegnante 
di ruolo è tiereinrarlo un «sin¬ 
golo decreto e ei»e in nessun 
caso l’Amministrazione può 
avvalere! di un decreto col¬ 
lettivo ». 

Vanno segnalate infine le 
assemblee degli Insegnanti 


ste dal governo anno assolti-,^ no tra il 27 e il 


lamento inaccettabili per la 
ciano insognante. Per il go¬ 
verno. Insomma, «1 tratta <11 
fare una «retta politica: o a 
favore dolio scuola o contro 
la scuola. Per i due esponenti 
sindacali è assurdo che il go¬ 
verno tenti d! coprire il vero 
fondo del problema ren di¬ 
scussioni e polemiche «Il or¬ 
dine tecnico. 

Proprio alla viglila dell’in¬ 
contro con il Presidente del 
Consiglio, è riemersa la que¬ 
stione delle trattenuto effet¬ 
tuate agli Insegnanti per gli 
scioperi che, come è noto, fu¬ 
rono volute dal passato go¬ 
verno. In proposito una di¬ 
chiarazione è stata rilasciata 
ai giornalisti dal vicesegreta¬ 
rio del Sindacato Nazionale 


Giorno per giorno 


lettele “ indipendenti 


ft 


P ARECCHI giornali hanno pubblicato in «lumi giorni le 
rircntrte lettere del prof. Vailetta « del dott. Agnelli, a 
proposito dd contradittorio Cotta - Rotti. Imbarazzante 
era, tenza dubbio, dare un titolo al carteggio. Più di tutti ci 
c piaciuto quello escogitato dal Globo di Roma. Eccolo: • La 
FIAT è indipendente e non è un monopolio ». Un titolo che 
ha molto a che vedere con i cavoli a merenda. Nessuno difatti 
si è mai sognato di affermare che la FIAT non tia « indipen¬ 
dente ». La costatazione deU’esittenza del monopolio torinete 
parte, fra l’altro, anche dal fatto che nettuno di ordini aha 
FIAT, Stato italiano compreso. Anzi è l'Italia che deve ade¬ 
guarvi alla FIAT, la quale impone al mercato i propri prezzi 
che più le convengono. 

Non è stato, forte, lo treno dott. Costa, ex Prendente della 
Confindurtru, ad ammettere nel contraddittorio con Rossi, che 
le fortune della FIAT tono nate « in passato », per aver im¬ 
posto agli italiani auto con prezzi nettamente superiori a 
quelli del mercato internazionale? Una pacchia che il fascismo 
rese p«»sibile grazie all’autarchia. (Ecco la collusione fra fasci¬ 
smo c « padroni del vapore », prof. Rossi; altro che il « saluto 
al duce * da lei invocato come dimostrazione deH’appoggio 
confindustriale alla dittatura!). 

E non è forse lo stesso prof. Valletta a porre fine alla 
disputa quando — neila sua lettera — scrive che « la FIAT è 
giunta progreiàvusmcnte a concentrare in se sterra una produ¬ 
zione di circa aoo mila unità annoc* di auto? VaHctta crede di 
giujtificarsi invocando l’esempio degli altri Paesi capitalistici: 
- l'indirizzo della FIAT è stato lo stesso perseguito dalle 
principali aziende produttrici estere». Certo: e chi mai l’ha 
messo in dubbio? Òggi «1 capitalismo i giunto nella sua fase 
monopolistica. Pochi potenti gruppi hanno cioè accentrato nelle 
loro mani produzione e ricchezze. 

Valletta ed Agnelli, nàie loro lettere, non smentiscono asso¬ 
lutamente che la RI V (un « regalo » dd vecchio Agnelli al do*t. 
Gianni) « passi * a un prezzo di favore i cuscinetti a sfere alla 
FIAT (controllata dal volito Gianni Agnelli e da Valletta) 
mentre, bea diversi prezzi sono riservati agli altri acquirenti. 
Non solo, ma, proprio recentemente, la FIAT, per non essere 
disturbata «falla Montecatini in alcune attiviti produttive, è 
entrata a far parte de! consiglio di amministrazione del mono- 
poi io chimico, nella persona — curio»! — del solito dott- 
GiannL « Cortesia * che è stara naturalmente contraccambiata 
alla Montecatini 

Ha proprio ragione Valletta quando scrive: «La FIAT è 
un organismo completamente indipendente ». Ma è proprio 
quello che non vogliono 1 consumatori italiani < «piali chie¬ 
dono che. io Stato. intervenga a difenderli dagli assalti dei 
mastodontici elefanti dell’economia nazionale. 


20 in tutta Italia, cioè dopo 
l’incontro con Segni. 

Intervento presso Gonella 
per i pensionati statali 

Una delegazione della Fede¬ 
razione Itallnna Pensionati di 
tutte le categorie, aderente al¬ 
la CGIL è «tata ricevuta Ieri 
dal Ministro della riforma bu¬ 
rocratica on. Concila. 

n .**n. Flore ha esposto «1 
ministro In necessità di rive¬ 
dere 1 criteri con i quali è sta¬ 
lo applicato Lasnegno Integra¬ 
tivo del IO per civito sulle pen¬ 
sioni statali In baso alle norme 
dettate con la legge delega. 

In particolare sono stati fatti 
presente 1 danni «ubiti dal pen¬ 
sionati statali non solo per il 
fatto che l’aumento del 10 per 
cento è sfato conteggiato nulla 
sola pensione base, con esclu¬ 
sione dell'Indennità caroviveri, 
ma anche per le Istruzioni Im¬ 
partite dal Ministero del Ter-oro 
che In occasione della conces¬ 
sione deU’as.**egno Integrativo 
ha proceduto al riassorbimento 
delle quote di Indennità di caro 
pane a suo tempo erogate per 
I familiari a carico 

Il ministro Gonella ha dato 
assicurazione che le questioni 
sollevate dalla Federazione Ita¬ 
liana Pensionati di tutte le ca¬ 
tegorie. aderente alla CGIL, 
«arò attentamente esaminata. 


Avanza la C.G.I.L 
alla S.A.F.O.G. di Gorizia 

GORIZIA, 24. — Dopo il 
grande successo ottenuto ulti¬ 
mamente dalla lista Unitaria 
nelle elezioni per la CJ. alla 


LA «ATTAGLIA DEI LAVORATORI PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

212 lire al giorno di aumento ai portuali 
Verso la ripresa della lotta alla Pirelli 


mm 


Btffl 


«vr» 

lidòf. 


Gas militarizzato 


/ dipendenti drtl'arlrndj s/)uniclpalu/,it,t del gai di /luton.i 
nmo tnihi,tri?/itti. CoiI, almeno, vorrebbero gli ammìnntrjton 
jpiirru.«(«•'/ dell'or imdo, l.tii li,tono /.!//<» *«//i dif.ttti, 

im ordine dt servirlo, <ou Unto di minian (per l'csuUn/.t 
•t. 117). in cui si lomnnicii che * vgrrjiuiu um<q»)tii a vi-.itj 
nicdiij (ollegule da parte «Iella (iiniininionc medica oipcdahcra 
pretto l'iiitrfiurria del l'retidio, i dipendenti elio ti preteni.unt 
m vcrvi/iu dopo un periodo di malattia, qualora »i dubiti d' ¬ 
ir Imo (iinili/imii fiorile siano tali ila noi) «omemite I'iikoii ■ 
(li/nmiaia capaci!.) ili lavoro». 

/ l.teor.itnii dell',tstendo dt lumie n ottetto annullilo unr. 
tini.itti allibiti, Ma non ti trattavo, e ridentemente, dell'npui 
ili no posso, lo bue olle leggi fottute del tempo di guest i, y!i 
addetti olle aziende del gol erano dei • militarizzati •; gli ai 
Inoli amministratori non l/anno fatto altro che richiamarli a 

7 unir ihtpoti/issisi, li tanto per non lasciar dubbi in psopntttn 
operaio Mario Pruno (he, per cifrilo di uno malattia de. e 
postare uri busto di getto, è itoto invitato a pretentarti dinan-t 
allo (iommnuinie medito militai et 

la (ina ho sollevato naturalmente la pii) \lva tndigna/ierr 
fra i lavoratoli. I>cìl'epilotilo usta minale c'è: per far io gami 
flettila ayb operai occorrono i colliri lonitti e le leggi del't 
gueiia laido, lino petihè i giornali degli industriali Italiani tono 
(oil contrari allo « spirito di Ginevra *. 


La Terni periiulslta 




{•li scioperi uniluri di llnlofinn r 


1 liivor nlm 1 poi timli Iiniino 
ottenuto un iiilglionuneiilo 
milnrlnlc di 21'2 lire ni giorno 
con quc.le decorrenze: 130 
Ine (i piotile dal 1. dicem¬ 
bre prò.'limo, <■ uno .'.catto 
di nllre H '2 lire a pattile dal 
1 . inai zi» 111 . 1 ( 1 . 

L'adeguainenlo salariale è 
dovuto ad una intera i ag¬ 
giunta Ila datori di lavoro 
(armatoli, industriali e com¬ 
mercianti) e le oi gani/'/a/.io- 
ni sindacali (FILI* e Penai 
pinti) In seguito ni mancato 
scatto dellu contingenza per 
tutto 11 periodo che va dal 
I-3-1D.1I al 31-12-10.1.7. f.'ade 
guuirienlo salariale (• stato 
ratificato dal ministero della 
Marina mercantile con il pa 
rere del Comitato centi ale 
del lavoro. 

1 ,'«rituale accordo r appre¬ 
ndila un Imjro! tante Micce; 
ras dei lavoratori portuali e 
dell'organizzazione sindacale 
unitaria, la FILI*, che pol¬ 
lale rivendicazione fin d.il 
10.71. Semine In seguito alla 
azione della FILI* e della lot¬ 
ta dei lavoratori che, coinè 
ri ricorderò, nel corso degli 
scioperi di solidarietò con I 
portuali del ramo Industria¬ 
le di Genova, non mancaro¬ 
no di unire questa rivendi- 


l'.ozlono «Il carotide genet.i 
le, già nel Itl.ri. i poi Inali 
ottennero un alimento («pia 
lo anticipo) del .7 p* r cento 
della paga bave con l'Impe¬ 
gno «Il «lelltilre tutt t la «pie 
:.llnne entro la Ime dello 
desso anno; micce. .Ivarnent»*, 
dopo la caduta <!*-) governo 
•Scelha. la FILI* eia Interve¬ 
nuta provo II nuovo ministro 
«Iella Marina m«-i<:mUle prò 
spettando la ncce - ltà die ai 
lavoratoti portuali fossero 
adeguate le paglie sulla ba¬ 
ia* di quanto g ì altri lavo¬ 
ratori avovainf goduto, i la 
per il conglobamento die pei 
gli scatti della contingenza. 

Nel corso delle trattative 
avvenute tra I rappresentan¬ 
ti del lavoratori e i datori 
«Il lavoro, la Federazione 
italiana lavoratoli portuali 
aveva lasciato chiaramente 
In'endeic die. s<* lo paghe del 
portuali non fossero state 
adeguate sulla baso delle rl- 
diiestc già avanzate, i lavo 
rotori sarebbero scesi in agl 
tazione «lecni a lottare lino 
alla concio .ione «Iella ver¬ 
tenza. 

Alle richieste avanzate 
dalla FILI* nel corso delle 
trattative ri adeguava arida 
la organizzazione cjjdlna. 


UNA DICHIAR AZIONE ALL ’AGENZIA KRONOS 

Di Vittorio per la creazione 
di una Associazione degli artisti 


"I-'Agenzia Kronos* ha in¬ 
terrogalo l’on. Di Vittorio per 
conoscere il suo pensieri» m 
merito ai molti problemi che 
riguardano gli artisti delle 
arti figurative e che, in oc¬ 
casione della odierna mani¬ 
festazione romana, cioè della 
Vii Quadriennale, sono toi - 
nati di icottanv* attualità. 

Il segretario generale della 
CGIL ita dichiarato: « I pro¬ 
blemi degli artriti delle arti 
figurative si possono raggrup¬ 
pare In «lue punti die sono 
profondarri'-nte legati fra di 
loro. Il primo concerne la 
necessità della tutela profes¬ 
sionale e della protezione «ro¬ 
dale degli artisti professio¬ 
nisti. perchè venga loro ga¬ 
rantito un minimo Ci pota¬ 
bilità di vita ed un adeguato 
sistema previdenziale. 

«Il secondo punto <rrnce.— 



GENOVA — Contro un ulte- PIOMBINO 


riore arbitrio della Direzione 
dello sfabilimento elettrotec¬ 
nico S. G.orgio sono insorte ie¬ 
ri le maestranze, abbandonan¬ 
do la fabbrica per tutta la gior¬ 
nata ed effettuando una mani¬ 
festazione di protesta nella de¬ 
legazione d: Rivarolro Ka 
preso parte alio sciopero il S3 
per cento degli operai e »! 20 
per cento degli impiegati Alla 
origine dello sciopero stanno 
trenta lettere di scarso rendi¬ 
mento inviate dalla Direzione 
ad altrettanti lavoratori che si 
trovavano a casa ammalati. La 
Direzione, inoltre, si era anche 
rifiutata di ricevere la Com¬ 
missione interna, la quale vo¬ 
leva discutere questo provve¬ 
dimento. 

MARSALA (Trapani) - Le 

maestranze della Fiorio conti¬ 
nuano a presidiare la fabbri¬ 
ca per impedire che la Cin¬ 
zano, oggi proprietaria dello 
stabilimento, effettui i licenzia¬ 
menti avviando l’azienda verso 
la smobilitazione. 


Domenica 
prossima alle ore 9, nella sala 
della Pubblici Assistenza d. 
Riotorto, organizzato dalla Av 
sedazione autonoma degli as¬ 
segnatari, si terra il primo 
convegno della gioventù arse- 
cnatana deila Val di Ceraia. 
Vi parteciperanno delegali nei 
comuni di Piombino, Campiglia 
Marittima e S'iverefV f.V.iig 
del convegno sarà: • Per la ri¬ 
forma agraria generale, la de¬ 
mocratizzazione degli Eri; d; 
riforma e delle cooperative, per 
il progresso civile delle no¬ 
stre campagne ». il convegno 
sarà concluso del dottor Amle¬ 
to Anr.es;, segretario r.azicr.a-! 
le dell’Ass ociazior.e autonoma 
degli assegnatari. 

PI VERO LO (Tarino) - I la¬ 
voratori dell'Officina del gas 
hanno scioperato per 24 ere .r. 
segno di protesta per l'intran¬ 
sigenza della Giunta munici¬ 
pale, la quale r.on vuole appli¬ 
care le norme del vigente con¬ 
tratto di lavoro per l'inqua¬ 
dramento dei dipender.*.:. 


n<- lu creazione di condizioni 
die rendano i/ossibib? il mun¬ 
iamo sviluppo dell’arte figu¬ 
rativa e che 'nano — soprat¬ 
tutto — volte a promuovere 
la più vasta diffusione «tei!.» 
attività arti .V-.i c quindi del¬ 
la cultura ir. tutti gli strati 
del popolo. 

• In qu'Mto quadro Vanno 
considerati i tre problemi «.he 
vino oggi .'«L ordine del gior¬ 
no. Primo fra tutti ciucilo del- 
ì’applicaziora- *■ della maggio¬ 
re ester.j.oj.e 'iella legge de 
fa obbligo a. e amministra¬ 
zioni statali — e che dovreb¬ 
be r-s.<v-re txteja a tutti gii 
Enb di carattere pubblico — 
di ri/T.ar»- una spesa n’m 
inferiore r*l 2 Tè del costo com- 
O>r,ivo d*-. '- nuove «^«riru- 
zic/nf ad opere di arte- figu¬ 
rativa. 

« L’altro vr’ks.e-n.a è quel¬ 
lo ctell.-f co^ti'.iziow» dell’Albo 
Profes-.:ona> degli artisti 
professioni.-ti. che è neces¬ 
sario sia per garantire lo-o 
un adegua!'» festerna previ¬ 
denziale. sia per consentire 
agli artisti una azione coor¬ 
dinata e un.'.aria d; prote¬ 
zione professionale e di va¬ 
lorizzazione e diffusione d*l- 
'.’arte figurativa. 

« Per rendere possibile agì. 
arimi di raggiungere rapida- 
mer.te risultati efficaci r.e'.Ia 
direziona indicata. insisto 
nella mia idea di costiti.re 
un'As : ociazi'/ne tmitana di 
tutti gii artisti, senza alcuna 
distinzione, nè di opinioni rd 
di tendenze estetiche, indi- 
pendente da tutte le Con fe¬ 
derazioni sindacali ma allea¬ 
ta con esse, come avviene, 
ocr esempio. p»m TAssociaziro- 
r.® Va zi male della Stampa » 


b'orh per r iiulctutilà di menati 

A Milano 


lliauiii» loro 
.taiiiciib*. 


itti atto mgiu- 


M11.ANO, 24 — Il i.indi- 
chIo clilinlcl «dei «-lite «Ilo 
Utili., conulatuto clic, nel le 
trattative m corno, la «lliii- 
z.toile «Iella Pii fili hi è i mu¬ 
tato di dlHCulcrc con lo tre 
orgaiilzzji/.lont «lei lavoratoli 
Il piohleiiiii del raddoppio de) 
miKi htnai lo |>er ogni operai» 
ed op<'« «tri del i «'|»oiti t nma). 
t«*i la .. <• i 32 ». coli ilderato 
che quelito piohlema nt tra- 
xclnu oi nuil da ben dieci glor¬ 
ili. come ni trancino onnnl «lo 
meni la qiientiono ddl'liidcii- 
nllà di ineirsa e del r.uoi urte-» 
tratl, nonché lu iiucaUonc «Il 
unii più gni'ita regolamenta- 
zhioe ()<•! ('ittuiil od incentivi, 
hu decliio di portai» avanti lu 
lotto nello Hlablllniento «Iella 
Dirocca (jer la dife-.a deilo aa- 
lule «• del aalarlo del lavora¬ 
tori dei reparti » amalterln » e 
» 32 », nei quali la dilezione 
tenta un muo pi uno esperi¬ 
mento «Il inten.-.lllca/.lone c|«;| 
ritmi di lavoro. Questo uape- 
rlmento, «o dovevra: rliuiclr?, 
aprir ebbe la via a minili »; 
nnaloghc In tutti 1 repaitl del¬ 
la fabbrica e «farebbe origine 
a molte centinaia di lican/.ia- 
mentl. 

Per «pieato e («or il rirono- 
.telrnento dell’ indennità di 
mensa r.ti tutti gli Istituti con¬ 
trattuali c per una più giusta 
regolamentazione <Je| cottimi, 
li sindacato ha proclamato 
rrer domani imo sciopero d: 
24 ore al dipartimento A (ca¬ 
vi), quale monito olia dire- 
zione delia Pirelli, ed ha in¬ 
vitato tutti 1 lavoratori dello 
stabilimento della Ricorra o 
tenersi pronti a scendere 
anch'essi in sciopero nei prò - 
rimi giorni, nelle forme e eoo 
le modalità cho verranno de¬ 
cise dal sindacato dopo avere 
consultato 1 lavoratori Inte¬ 
ressati. 

Viglila d; lotta oggi nelle 
fabbriche delle province di 
Bologna e di Forlì, e. soprat¬ 
tutto, vigli.a di lotte unitaria. 
Ite CISL dt Bologna, infatti, 
contrariamente a quante e 
stato c presso da 1 l'or ga ruzza- 
zione nazionale, ha deejt.o d; 
nrro.lamare, unitamente alla 
CdL. uno scioper'* di 4 ore 
per domani. Piattaforma di 
lotta comune sono glj arre¬ 
trati deU'indenità di mensa 
e il miglioramento della mer» 
a «.te.-.-a. Lz* due organizza¬ 
zioni sindacali hanno ritenu¬ 
to concordemente rhe -la 
giunta l’ora di agire con più 
forza ed unità per costringe¬ 
re gli Industriali bolognesi a 
a dare ni lavoratori quanto 


l)c| ic-.to, J'az.loiU' (li do 
mani n«»ii é altr<» di». 11 co- 
loiianiftito di una lotta Ir» 
coii.o da lungo tempo nelle 
aziende, contro Fintianiilgen 
za delle direzioni, le rpuill 
continuano a negare la poi 
nlhllttò di trattate ». di rag 
giungere un accordo, finche 
provvisorio con II pagamento 
di ini ricronto, lo attera chi: 
la vertenza abbia un.» solu¬ 
zioni! nazionale. 

Anche a Forlì, nelle fab¬ 
briche di tutta In provincia, 
I lavoratori hanno dkeiin'io 
npprovato le decisioni della 
(MI., della UN. e della CIMI, 
di proclamar»; per domani lo 
sciopero di quattro ore. Qui, 
la CdL, allo rivendicazioni 
dell'indennità di ineunti (sul¬ 
la quale tono concordi tutti: 
le organizzazioni sindacali), 
ha unito la prateria contro 
gli urhitrli «: lo discri¬ 
minazioni che tifino andati 
ere a end» In infido preoccu¬ 
pante in quali tutte le fai» 
brodi»' «Iella provincia. 


A propiniti» di « tcl.i/iotii tintane • t «la «piaUlie tempo ». 
Srrvi/i olruri. i «Iella Terni i guardiani in langlicvs lutino previ 
4’.iLit«tri«ne .li andare a frugare negli armadi «Irgli operai. (»!i 
inquisitoti non vino arrotati nemmeno ulto toglie dei porti- 
logli, la ( .ommiv.iouc micini, appena a|q>ma la raia, » . 
portata il il duritmr per proteitarn contri» qncttl si.tenti. Il 
direttole ha u-.eolt.tto uni molta comprendone c al trnni-o- 
«li-i «olloquio »i è «od Cipro»»: «Corto ò ciagerato Irte,'»».' 
itegli indumenti tirali operai. Ma per la perquisizione ir,;'i 
armadi non trovo invece obic/.ioni ». 

Intomtna, j»cr il «lircttore, ('importante i clic i giiirdi.uu 
non rubino «lai portafogli, la (piai citta sarebbe «(«miro )> 
legge ». Il reso» è in regola. Ma i diritti civili del ciit.id.no ' 

Il « destino » all’Uva di Piombino 

(filanti tono orinai i Comitati che ti preoccupano delle con- 


/ 'neo 

rifiniti, liceo: a r/anu 
Comitali lotioponijoio un dolorino elenco che ci puniroe dal¬ 
l'Uva di Piombino. 

1 OTTOURI'. ititi t l'operaio Alfredo llanducti cade di 
un’impalcatura alta ./ metri mentre tla ripulendo una caldai i 
e si frattura una gamba. Di chi la colpaf Di una malcdett « 

tavola thè a mi certo plinto ha coluto . 

/ O ITOMI R: l'operaio Alfredo J rafeli, mentre (arila:, i 
un forno del treno i/o, ha la mano impigliata Ira una falena <• 
un tarilo di billette. Ci rimette un dito. Disattenzione del- 
Poperaiof 

il OlTOIIitii: il marini ili forno Piero Campigli, per Pini 
provini india di una manithrtla dalla conduttura (he porti 
nafta al forno, r irne investito in pieno dalle fiamme, ripor¬ 
tando gravittimr ustioni, zirsehe t/ui il dettino « cinico e baro » 
deve avere la tua colpa. Don certo il fatto che agli operai tuoi 
si,ino unii orale Ir regolamentari protezioni, 

j\ OTTOBRI'.: un proiettile, thè giaceva fra i rollami tir 
l'operaio Mario Poti in doveva immettere in un forno, troppi ». 
Per pura fortuna ri Possiti ebbe salva la vita. Comunr/ue / ■ r 
molti giorni Tritava iti preda a forte italo di (hoc, con tempo¬ 
ranea peritila drll’udttn t della vote. Un’altra volta il destino 
in (nsttat O non piuttosto il fallo che i due provetti artifi¬ 
cieri, addetti al lavoro di cernita, tono stati recentemente spo¬ 
stiti per • rappresaglia politicai ». 

4 NOVi.MURIl: l'operaio branco '/urchelli, di appent .-V 
anni, perde la vita fulminato da una scarica elettrica. iJa-.anst 
a //netta tragedia non (I tono Dii) interrogativi da porre. M> 
una confluitone ben precisa: aìl'llva di Piombino non rii 
iicurczra sul lavoro, //<* prenda atto la (lommittiont parta- 
mentarr d'inchi-'ii », 

La caccia alle sedie 

1’ '.tuo om-.'rjm per *! prosaico nicve «! • grana. o j f'o". » 
— «li'ori» i giornali — t»n convegno tulle relazioni urna;. 1 '. 
Un’igcn/.ia, ne! darne notizia, ba informalo che la UN. e !» 
(USI. stilino litigando fra loro per il numero dei rapprese;. 

•lei Comitato per !* jsrod.r 
erigraze de» due ?.ndaea-i 
scissionisti facendo aumentare «1 numero dei posti ««abiliti ;< ■ 
Rimiri. Siam»» a posto! 


... .» • • - K- 

tantt. I/o», iamibardo, presidente de 
riviri, c venuto subirò incontro a'd* 


PER LA GIUSTA CAUSA E CONTRO LE TRATTATIVE SEPARATE 


Centinaia di manifestazioni 
dei mezzadri della Toscana 

Comizi, scioperi, delegazioni alle nnforità in ogni provincia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 24. — Decita ed 
imponente e ttata la riipvtla 
Use ovyi l mezzadri toacanl 
hanno dato al tentativo at¬ 
tualo dall’oryanizzazioTse pa¬ 
dronale regionale di delude¬ 
re la Federrnezzadrl e l'UIL 
dalle trattative che da tempo 
li conducono per la zoluzione 
del problemi che inlereztano 
la categoria e dalla posizione 
negativa e he le organizzazioni 
provinciali degli agricoltori 
mantengono in merito alle 
trattative provinciali. 

In tutta la repione, infatti, 
«i ione» (notte — nel corto del¬ 
la giornata di prateria pro¬ 
clamala dal comitato di coor¬ 
dinamento regionale delle Fe- 
dermezzadri forcane — mani- 
feitazioni ed aztemblee; ri to¬ 
no avute energiche azioni nel¬ 
le fattorie più grandi delle 
varie zrme e ni è italo , infine, 
Lincio di delegazioni di lavo¬ 


ratori alle redi delle organiz¬ 
zazioni padronali e a quelle 
delle varie organizzazioni {in¬ 
ducali e dalle autorità locali. 
Numeroiitihnl tono pii ordini 
del giorno votati ed i relativi 
telegrammi inviali per chie¬ 
dere, fra l’altro, l'Immediata 
chiuderà delle contabilità co¬ 
loniche, l’esecuzione delle mi¬ 
gliorie /ondiarle con l'occu¬ 
pazione di mano d'opera di- 
toccupafa, l'immediata dricuz- 
jione ed approvazione della 
legge Segni-Sampietro di ri¬ 
forma del pati » agrari, man¬ 
tenendo il principio della crin¬ 
ita cauta permanente. 

Ecco le notizie che tono 
pervenute dalle varie pro¬ 
vine ie. 

A /,/VOR.VO è data attua¬ 
ta da mezza a un'intera gior¬ 
nata di tfiij/entro ne dal lavo¬ 
ro. 

Ad ARF.7.7.0 il tono rrolfe 
H aitemblee e manifextazioni 
nella provincia e una grande 


DICHIARAZIONI DI F0A SUL CONTRATTO DI LAVORO 

Oli industriali insistono 

per clcclttssare i si ci eru rir i ci 


Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 

mufc L LM a 

EOtTOK) UD.im 
Tla t saldai S. ca 1-W 


Nei £:omi icord hinno avu¬ 
to luogo a Roma le tratta!.ve 
sugl: istituti ccr.tratvjsìi s.ie- 
’jrzic; per il ccmp’.etarr.e*to 
riei contratto ci lavoro cei rr.e- 
tslmeccanic.. In proposito 
compagno Vittorio Fos. rej^re- 
tano nazionale dellj FIOM. ci 
ha fatto la seguente dichiara¬ 
zione: «L« trattative non han¬ 
no approdato a ur.a conclusione 
e *or.o (tate rinviate di ur.a 
decina d: giorni Ma vale fa pe¬ 
na di sottolineare il s.r.golar.s- 
bn-j atteggiamento degli indu¬ 
striali siderurg.ci. Essi preterì- 
• ierebbero di cancellare con un 
articolo di contratto una si¬ 
tuazione di fatto che da molti 
, ar.r.i è vigente nella quasi Vi¬ 


talità delie fabbnche uderur- 
giche, e cioè l’esistenza delle 
categorie (specializzati, quali¬ 
ficati, manovali spec.alizza::) 


de.ie rr.aestrar.z» operare. I.’e- 
et. queste catf-fvr.e. 
anche quando r.on i: traduce 
:n un immediato beneficio eco¬ 
nomico, rappreseli ta un bene 
non rinvine.ab.le dagli operai; 
essa cortit jisce un punto di rife- 
. -mer.-o a.—a Ca,jc.i. a profess-o— 
naie «Jell'operaio, attenua :1 n- 
gido inquadramento per posti 
di lavoro (nel quale l'operaio 
non conta che per la macchina 
cui è addetto), valorizza la for¬ 
mazione professionale, difende 
il lavoratore dagli arbitro del 
declas-arrrer.tc, costituisce in 
scs,jt"u procreilo n*on!* f 

sociale. 

«Questo attacco de: padroni 
siderurgici avviene proprio tei 
momento in cui si rivela in 
tutta la sna ect.tà l’enonne au¬ 
mento della produttività del 
lavoro nel settore siderurgico,' 


e «fi.vi. i * r orme aumento ael 
prcfttt. pidror.a-:. Rispetto a 
r.'C'i d: co-» ìnr.; fa. i- pro- 
duttiv.ta d»l lavoro m uderjr- 
g:i è aumentata del Idcj »u- 
rrer.tz senza confronti e senza 
prec*rierzL Gii crzern. che han¬ 
no rea.-zzato questo (.dante¬ 
sco aumento, non ne hanno ro¬ 
ta va t o alcun beneff-oo eco no¬ 
mi co o r.ormat.vc. Essi a vt er¬ 
tene il p-esz> e .'intensità cre¬ 
scenti del laverò, vedono l'au- 
m-nto incessante e smisurato 
de: prefitti, scoprono c(m (sor¬ 
no di piu l'intollerabile injiu- 
stiite d: no - vedere ricono¬ 
sciuta, ir. sede economica o 
normativa, la part.cclare peno- 
siti e gravos.ta del loro favo¬ 
re, di veder ojg: negato quei 


neon o« .mento che 


in ogni 


tempo e in ogni paese i s:de- 
rt— &-ci — l— o se— .z. r* *vuto —. 


rnanlfp stazione pubblica n »! 
caj/oluogo. 

A FIUEflZE granfie impo r - 
lanza hanno assunto le raari.- 
fettaz ioni tvrAlexi a Cerreto 
Guidi, ove ti xono riuniti t 
mezzadri rfeli'Err.poIt-s»: rh,- 
avevano totpeto si lato/-, 
dei campi per l’intera gjr- 
nata; quella di Firenzi 1 , cl.-: 
ha vitto l'aff liuto di m- 
merotlitimi mezzadri da tut¬ 
ta la zona limitrofa alia etite- • 
quella dt Tavernelle V’ci 
Pesa, che e itala carette r ^ - 
zata daU’lnoio di ramerò •. 
lavoratori in delegazione d.. 
dtnycnti agrari locali 

A SIENA l'a*tenitore del 
lavoro nei campi e lieta e'.i- 
vata e notecolc la partecipo- 
zinne elle manifertazi/jr { at¬ 
tuate in tutta la prorincili. 

A LUCCA, nel porr.er-.pqio, 
ri c rtolta una mar.ifexlzzzv.- 
r.e a Montecarlo, mentre al¬ 
tre assemblee di mezzadri i: 
ione attuate nelle locaLla di¬ 
ve questi lavoratori foia 
maggiormerrdt raggruppali. 

A PISA nella, mattinata 
sono svolle affollatissime c:- 
lemblee a Vclierra, Porr.zrzr.- 
:e. S. Miniato, Cascina. Per. - 
lederà c Pisa; nel portanpy.. 
2 Lari; nella serata n è avuta 
un'assemblea a Bufi; deU,v- 
zior.l in gran, numero n sor.o 
recate alle sedi dell'Laica e 
agricoltori di Pisa, Volterra e 
LaH. V stato «feci» di prose¬ 
guire t*t quella azione di de¬ 
legazioni per tutta lz seti - 
mana nei veri centri de» a 
provincia e per mercoledì 20 
novembre ri trol^erd irt pro- 
rinaia di Pisa un’altra pi or¬ 
nata di mcmf e stazione e c -. 
protesta. Anche a PISTOIA 
e GROSSETO H f£> RO I c c » _ •* 
manifestazioni, assemblee ne, 
vari centri. 
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1 Unita 


AL TERMINE DI UNA PROLUNGATA SEDUTA 


Il Parlamento brasiliano 
vol a lo stato di asse dio 

Manovro politiche contro il vico presidente eletto, il socialdemocra¬ 
tico dono Coniai t , sotto il manto della « pacificazione politica » 


R IO DE JANEIRO. 21. — 
Lu Cimimi dei deputati, lira* 
Milana ha approvato questa 
mattina la legge sullo stato di 
assedio, con 17ft voti contro 
«il. La votazione lui avuto luo- 
V.o a tardissima notte, al ter¬ 
mino di una prolungata o atti- 
latissima seduta di 1-1 ore, nel 
corso della quale sono stati 
presentati ben trentadue e- 
inondamenti, parto del {piali 
sono stati approvati. 

Fra le gman/io eostituzio- 
nali sospese dallo stato d’as- 
sedio figurano invoco la li¬ 
bertà di stampa (lu eeiiMirn 
viene autorizzata), l'invtola- 
hllità del segreto eplslotarc, 
la libertà di riunioni pubbli- 


Si prepara il processo 
a un criminale 
di Auschwitz 

IIF.RUNO, 2-t <KSe.) — 
LY.v culotuu'llti tlcUe ,S'.,S\ 
Karl Klatihrri). clic si rcio 
r»’sj>o*)siil>ili* (iella sterilir- 
untone ili tiilgUtttti di don¬ 
de' nel rampo eh eeiacrafra- 
earalo eli Àw.rchicltr, è sia¬ 
la arrestalo dalia polirla 
della Gcnnaida oiTieiratale, 
a e>ilre* aa mese dai sta» ri¬ 
tortiti iliiU'VIVìS, 

In redarione con l'iirresto 
di Karl Khmlirro, (/ cmnl- 
lato intcrnarioaale «lei ram¬ 
pe» eli ronrrnlramrnto eli 
A arde ielle hit in ri tu lo oppi 
{tetti fili Vx deportati a /dr¬ 
illi narro lenflmonfiiiiii' pre¬ 
cise sui crindtd compiuti da 
tpirslu tillo ii//irialr delle 

s.s. 

l,r ti’flnnonlaiKf. corre¬ 
da ir ilo nome, ropiiomr r 
indéntro, e etnrata elrlfa elr- 
trnrionr «teli Y.v deportato. 
eJorranno essere iiieiate al 
si-gueitt e* iad/rirro: liitrriiu- 
(ioiiale Aliseli tmf: Kimiifiv 
- U’eipamPio/ 5 - Vienna A’ 
(Austria ). 

li rombalo intrrnarioixde 
prom-etìerà j>ol ad inoltrar».' 
le testimoniarne a Ila vutgì- 
strafani del/a Germania oc- 
cidcaftde. 


un rcbhcro risolutamente con¬ 
imi i olle pressioni esercitate, 
sotto (pmlKtosi formo, contro 
l’npiillvii/.inne fedele dolio do- 
el.sionl .scatuiiic dal volo po¬ 
polare'. 

Il Journal, du parlo r.ua, uf- 
ferinii elio In procltimtr/.lono 
dello stato {l'assedio, con In 
* tregua politica * clic esso 
comporta, dovrebbe) «vero ap¬ 
punto lo scopo di permettevo 
le manovro politiche in corso, 
sotto il manto della « pacifica¬ 
zione polifiea ». Cufè Fillio, 
però, lui dichiarato staserò di 
non voler rinunciavo al man¬ 
dato elio il parlamento gli ha 
ritirato. 


Eiscnhower non prevede 
un incontro con Eden 

WASHINGTON, 24. — In¬ 
terrogato circa 1' eventualità, 
ventilata dalla slampa britan¬ 
nico, di un viaggio di Eden a 
Washington per un Incontro 
con il presidente Eiscnhower, 


Il portavoce della Casa nimi¬ 
ca lui dotto: « Non mi risulta 
che il presidenti! oblila allo 
studio un progetto del go¬ 
nfie », 

In ambienti bone Informati 
è stato precisato olio un In¬ 
contro Eden-Elsenhowor non 
sarebbe possibile in questo 
momento « a causa dello con¬ 
dizioni di salute del presiden¬ 
te, elio non ai è ancoro ami* 
plebunento ristabilito » o po¬ 
trebbe aver luogo, semmai, 
«alla fine deirinvoriio, prima 
del viaggili di thilganin In 
Inghilterra ». 


Attentato a Cipro 
al comandante inqlese 

N ICO.SlA. 24. — Due bom¬ 
be sono stato lanciate que¬ 
sta sera a N(costa «lai patrio 
ti nella residenza «lei romnn- 
(Imito delle truppe britanni¬ 
che generale Kfoktts. Esse 
hanno prodotto «latini, ma 
nessuna vii lima. 



UN AUDACI': COLPO ANDATO A VUOTO 

t *' ' }. " ’ ‘ 

Fallisce un tentativo di svaligiale 
la C assa di Mspaimio di Fras cati 

Il forziere ha resistito per 8 ore agli scassinatori privi di fiamma ossidrica 
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It ministro (ter ITcniuimlu «tetta Gcrmutihi gl llmiu, l.rhartl. 
avroiup.tr.uat» «hitIn sua slRtior», è pinoti» Ini sera a Clom- 
|>tll«> eoa idi aereo (Iella LAI 


IL PRIMO MINIST RO NUOVAM E NTE DINANZI ALL’ASSEMIH.KA 

Una crisi del gabinetto Faure 
ritenuta inevitabile in Francia 

Nelln oslililà dei par Inni ani ari ni progetti di ripudi/, ioti e uhi Umile ela¬ 
borali tini onerilo — Concessioni sul ari ali n 600.000 operili inelnlhtriiici 


elio, rinviolnbUttà del domt- 
eilìo e 11 divieto di operare 
arresti senza mandati di cat¬ 
tura. La leggo priverò inul¬ 
ti o Jn Corte Suprema brasi¬ 
liana «tolta facoltà di prendere 
in esame un ricorso presen¬ 
tato da Cnfò Fillio contro In 
decisione delle Camere di 
impedirgli un ritorno alla 
presidenza. 

La Camera aveva appena 
«•messo II suo voto, quando la 
urojmstn «li legge ò stata tra¬ 
smessa al Senato, riunito in 
permanenza in sessione 
straordinaria. Esaminato dap¬ 
prima dal comitato giuridico} 
del consesso, che lo ha appro¬ 
vato con sci voti contro cin¬ 
que. il progetto ò stato esa¬ 
minato m seduta plenaria e 
successi \ - anicn te approvato 
con 35 voti contro 15. 

La decisione m introdurre 
la censura sulla stampa è sta¬ 
ta accolta con commenti net¬ 
tamente sfavorevoli da gran 
uarte dei giornali brasiliani, 
tra i quali anche taluni fa¬ 
vorevoli allo stato d'assedio. 

Nel massimo segreto, nego¬ 
ziati sono frattanto in corso, 
sotto gli auspici del cardinale 
di Rio. per realizzare, sotto il 
manto della « pacificazione 
politica c militare » del pae¬ 
se, l'obiettivo di svuotare di 
significato la vittoria eletto¬ 
rale di Kubitschck e Goulart. 
Secondo il giornale Diario Ca¬ 
rioca sarebbe stata avanzato 
la proposta di un « compio- 
messo » in base al quale il 
definitivo ritiro del reazìona- 
r.o Cafè Filho. fautore del 
colpo di Stato, dovrebbe essc- 
le bilanciato da una rinuncio 
a prendere possesso della sua 
carica do parte di Jono Gou- 
kut. il candidato del blocco 
democratico eletto alla vice 
presidenza della Repubblica. 
Secondo lo stesso giornale, 
tuttavia, i partiti democratici 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI. 24. — Due proget¬ 
ti «li « affettato elettorale i>, 
come umoristicamente viene 
defluita la delimitazione del 
collegi elettorali «la valore 
per ima eventuale definitiva 
adozione «lei sistema unino¬ 
minale, verranno presi In 
esame domani dalla commis¬ 
sione per il suffragio univer¬ 
sale di Palazzo llorbone. Il 
governo, desideroso di soprnv- 
vlverc a tutti l costi, ha vo¬ 
luto. Infatti, impostare due 
diversi criteri e In svi a le ar¬ 
bitri 1 deputati nella scolla 
definitiva. 

Nei primo progetto si ret¬ 
tifica il numero del deputati 
previsto per ogni dipartimen¬ 
to, tenendo conto delle mo¬ 
difiche causate dalle frequen¬ 
ti e persistenti migrazioni in¬ 
terne avvenute in Francia 


negli ultimi anni «• elio han¬ 
no spopolato vari dipartimen¬ 
ti agricoli, specie «(«'1 sud. a 
beneficio di quelli industriali. 
Andie se più logico, questo 
criterio cozza contiti la real¬ 
tà parlamentare: nessun de¬ 
putato del dipartimenti messi 
in causa vorrà, infatti, fir¬ 
mare Fatto di rinuncia al 
proprio mandato e non inan¬ 
ellerà, quindi, di votare con¬ 
tro, Il secondo progetto non 
fa che riproporre, sostanziai- 
mente, la delimitazione In vi¬ 
gilie per Io stesso sistema 
elettorale prima dell’ultima 
guerra. 

Tuttavia, nè Puno nè l'al¬ 
tro sistema godono delle sim¬ 
patie generali. Vincent Aurini 
sottolinea oggi, su Franco 
Snir, elio subordinare l'ado¬ 
zione definitiva del sistema 
uninominale alla delhnltnzlo- 


LA VISITA IN GIAPPONI: 

Martino a colloquio 

con Hatoiama e loscida 

Accortiti sitila necessità tli ampliare 
al massimo ? le ammissioni nU O.N.U. 


TOKIO, 24. — Il ministro 
degli esteri italiano, on. Mar¬ 
tino. ha conferito oggi con il 
primo ministro giapponese, 
lciro Hatoiama, e con il mi¬ 
nistro degli esteri Mamoru 
Scigemitsu. 

Un resoconto dei colloqui, 
fornito dall'ANSA, riferisce 
che gli statisti hanno discusso 
vari problemi, tra cui la si¬ 
tuazione internazionale alla 
luce dei risultati della con 
ferenza di Ginevra, il proble¬ 
ma delle ammissioni alle 
Nazioni Unite, un intenso 
scambio di informazioni, gli 
scambi commerciali e la pos 
sibilila di ampliarli, il prò 
blema dell ’ emigrazione, lo 
sblocco dei depositi fatti dal 
ntalia in Giappone durante 
la guerra, le relazioni cul¬ 
turali. 

Sul problema delle ammis 
sioni all'OXU. l'ANSA riferì- 


IN UNO ST AGNO PRESSO BA RCELLONA 

una carpa che si aatre 
di brodo e di spaghetti 


BARCELLONA. 24. — Un 
falegname spagnolo è riuscì- 
;o ad abituar una vecchia 
carpa a bere brodo e man¬ 
giar spaghetti, riso, pata’e e 
cocomero. Egli è Franrisco 
Roig Toques di Villanuoeva 
y Geltru. oresso Babellona, 
il quale esibisce coti grande 
orgoglio la sua carpa, battez¬ 
zata -tuonila. 

Ogni giorno, all'ora di co¬ 
lazione, quando suona la si¬ 
rena di una fabbrica vicina. 
Juanita viene a galla, nei- 
io stagno in cui vive ed a- 
spett3 a bocca aperta che 
Roig le dia da mangiare. Ed 
ingoia lentamente gli spa¬ 
ghetti — uno alla volta — 
che il falegname tiene sospe¬ 
si sul suo cupo. Il brodo è 
.-rrvnìn/strato nella bocca a- 
perta del pesce mediante un 
♦ porron ». speciale bottiglia 
da vino spagnola dall'orifizio 
molto piccolo. 

Una volta Roig sostituì del¬ 


l’acqua fresca al brodo: Jua¬ 
nita non si fece leder in su¬ 
perficie per quattro giorni. 

Falsar} inglesi trasformano 
dieci banconote ’m undici 

LONDRA. 24 — Scotland 
Yard dà notizia di queùo che 
si potrebbe definire un « picco 
di pazienza ». gioco, in verità, 
sui generis perchè ideato c 
realizzato da una banda di 
falsari, i quali hanno trovato 
li maniera di trasformare d e- 
ci banconote in undici. Risul¬ 
ta che le dieci banconote ini¬ 
ziali vengono tagliate in 
modo tale da essere poi 
ricongiunte con una stri¬ 
scia di carta 

Nel corso della operazione, 
mediante particolari accorgi¬ 
menti, t veri pezzi vengono 
ricongiunti in modo da non 
ottenere più dieci banco¬ 
note, ma undici. 


see che è stala constatata 
« l'identica posizione dei due 
paesi, favorevole alia tesi di 
un ampliamento al massimol 
del numero delle ammissio¬ 
ni » e che « è opinione dei 
due governi che solo dall'uni¬ 
versalità dei membri può de¬ 
rivare all'ONU una effettiva 
funzione di interpretazione 
delle esigenze dei singoli p«> 
poli c dei problemi mondiali». 

Quanto allo sblocco dei de 
positi italiani del tempo di 
guerra, pari a 10 milioni dì 
dollari, il governo giapponese 
avrebbe dato positive istru¬ 
zioni in proposito agii organi 
esecutivi competenti. 

li programma «idierno dì 
Martino è stato completato 
da una visita a loscida, pre¬ 
decessore di Hatoiama nella 
carica di primo ministro, da 
una cena ufficiale offertagli 
dal governo e da un ricevi¬ 
mento dato dall'Associazione 
italo - giapponese. Domani. 
Martino sarà ospite a cola¬ 
zione del l'imperatore Hirohito 
e domani sera partirà per 
una visita alle regioni occi¬ 
dentali del Giappone. 

Martino ha insignito Hato¬ 
iama. Scigemitsu e il giudico 
capo della Corte suprema del 
Giappone. Kotaro Tnnnka, 
delia Gran croce doII'Ordino 
al merito della Repubblica. A 
sua volta, Hatoiama ha chie¬ 
sto a Martino di insignire 
Fon. Segni, al suo ritorno in 
Italia, del Gran cordone del¬ 
l'Ordine nel Sol Levante. 


ile <l«'i collegi significa voler¬ 
ne amile il fallimento. 

Minacciato al Parlamento, 
il governo lo è anello più nel 
suo interno per le divisioni 
elio si accentuano tra espo¬ 
nenti dei vari partiti. Oggi, 
quasi tutta la stampa regi¬ 
stra un'atmosfera dt prc- 
erlxl. Lk» stato tli un/ mini- 
siero, ammalato da tempo. 
Ispiro più allarmate preoc¬ 
cupazioni ai medici curanti. 
<« Il gabinetto Finire — pre¬ 
vede |>er.shii> VAttrorc — smi¬ 
nuito dai suol scaccili o dalie 
sue lacerazioni sta per af¬ 
frontare in condizioni piutto¬ 
sto malvage una Assemblea 
ostile ». 

K* difficile prevedere, tut¬ 
tavia. su quale terreno si 
svolgerà lo battaglia più 
aspra. Resta da scegliere fra 
il sistema elettorale e In po¬ 
litica generale, per la discus¬ 
sione dell’lnsienie del bilancio 
« collettivo ». Come manovra 
immediata, it governo ha vo¬ 
luto inrorngginre e sostene¬ 
re alcune iniziative da que¬ 
sto lato. Si paria, quindi, di 
discutere alla Camera innan¬ 
zi tutto di salari c di sti¬ 
pendi |>cr definire una buo¬ 
na volta In questione siwinlc 
die si tràsehia dn anni. 

Proprio per questo è stata 
lanciata' oggi una specie di 
offensiva salariale, estenden¬ 
do n 600.000 operai metallur¬ 
gici francesi gli accordi con¬ 
cessi dall'alto alia regia na¬ 
zionale Renault durante l’e¬ 
state e che, riprendendo al¬ 
cuni criteri previsti in Ame¬ 
rica nel contralto Font, risi 
stornano parzialmente 1 livel¬ 
li garantiti delle varie specia¬ 
lità c qualifiche, portando il 
salario minimo orario por il 
manovale a 135 franchi l'o¬ 
ra fino ai 185.50 del a pro¬ 
fessionale p. Fra gli altri van¬ 
taggi. gli accordi assicurano 
tre settimane di ferie pagale. 

La concessione, clic la dire¬ 
zione della 'Renault voleva 
far passare per « spontanea », 
ma che coronava in realtà le 
lotte operaie culminate l’esta¬ 
te scorsa nei tragici avveni¬ 
menti di Saint-Nazaire e di 
Nantes, è stata accolta con 
una subdola frettolosità dai 
dirigenti dei sindacati catto¬ 
lici e socialdenxKratici. Oc- 


enrre vcih'fe, «ira, «piali sa¬ 
ranno lo rea/ioni d«'Uo sin¬ 
gole officine. Ma. siccome 
ogni pretesto è Intono, la clas¬ 
se padrona le o il governo 
puntano decisamente oggi su 
questa notizia in fim/ioiie 
lire-elettorale, ina con l’obiet¬ 
tivo immediato «li crearsi una 
popolarità pie «so i socialde¬ 
mocratici, assai utile per pre¬ 
parare l’atmosfera dei pros¬ 
simi dibattiti. 

MICHELE ItA GO 

L"ofdif>e di Lenin 
al compa gno M ikoian 

MOSCA. 24. — Il primo vi¬ 
ce presidenti' del Consiglio] 
sovietico. Annslas - Mikoian, è 
stalo insignito dell'Ordine dì 
Leniti, in occasione del suo 
sessantesimi» compleanno. 


I malviventi <l« , lla Capita¬ 
le. da qualche tempo hanno 
pi oso di mira le cassatoi ti 
dei)»* aziende di credito c, in 
modo particolare, (Ielle C'as- 

e di ri; panino. Difatti, do¬ 
po l'audace colpo, portato a 
termine tic giorni fa ai clan 
ni dell’ag.eii/.ia N della tlas¬ 
sa di risparmio situata a 
Roma al tuuneio 3113 «Iella 
via Flaminia, dovi» tra la Ine 
ve chiusura giornaliera furo¬ 
no trafugati due milioni e 
me//*» «li tire, ieri notte i la¬ 
dri hanno piva* «l'assalto la 
sede della Cassa di Itlspui- 
mio <li Frascati. 

II colpo, que.ia volta, inni 
e riuscito per tu resistenza 
oppa,Li ai ladri dalla ca'-s.i-j 
lotte. (Ime ciano depositati 
«piatilo milioni. 

I,;t sofie «Iella Cassa «li Rl- 
,parmio di Frascati è m 
pia//a Aloide Grappa ), nel 
Palazzo Montani. Secondo le 
prime risultanze delle indugi-] 
ini che la squadra « Mobi¬ 
le », sta elfctlnamlo io col¬ 
laborazioni- con gli agen¬ 
ti del locale Commissariato 
dt P. S., i ladri sarebbero 
penetrati nei locali delPagen- 
zln attraverso unVntruta se¬ 
condaria. situala In via Ar¬ 
mando Diaz. 2. servendosi di 
chiavi falsi*. 

Una volta dentro, es.xl si 
sono diretti indisturbati ver¬ 
so la cassaforUì principale, 
«lei tipo « Foris ». molto gran¬ 
de e che pesa oltre trenta 
[quintali. La cassalorte con¬ 
teneva, come abbiamo detto, 
quattro milioni. I latiti han¬ 
no calcolato male il tempo 
Iciic sarebbe stato necessario 
ad aprirla c non si sono p**r- 
Itanto preoccupati di usare la 
Ipiniimi ossidrica, il cui im¬ 
piego avrebbe certamente 
agevolato la loro impresa ma 
javrebbe potuto costituire un 
t pericolo. 

Comunque, I malviventi 
pensavano di potercela cava¬ 
te con poche ore di lavoro 
ie si «Timo provvisti soltanto 
Idi scalpelli, seghe e attrezzi 
vari. La cassa forte perù lui 
resistito oltre il previsto. A 
«pianto pare, infatti, prima 
rii scardinare h» spoltrilo 
esterno, che «'; stato trovato 
completamente segato. I la¬ 
dri debbono avere impiega¬ 
to un tempo non Inferiore 
lolle 8 ore. Cosicché, quando 
d sono trovati di fronte 
|l’ostacolo dello sportello in¬ 
terno, era già giorno. Tenta¬ 
rono. tuttavia, di scantinare 
anelli' questo sportello, ma 
l'impresa non riuscì loro così 
rapida come sfioravano. 

Por timore di essere sco 


uriti, essendo prossima rol¬ 
lili, i ladri decidevano di ab¬ 
bandonare l'Impresa e alla 
rhi'th'hrHa. disillusi por le 
energie sprecate, lasciavano 
ITuteiiio della banca senza 
pollar via neppure un cente¬ 
simo. 


Condannali neìi’URSS 
gli istigatori di violenze 
per una partita di calcio 

MOSCA. 24. — Il giornali' 
• Kiiiiumuitst * di Kievan, rn- 
pii.de «iella Hcpidddica sucla- 
IixI.t .sovietica firnicnii, dà no¬ 
tizia «lei proi'esid svilitosi dt- 
nunzi al l'idh’gio «ti'tla Folte 
.iqii r-m» della Ili-pubblica «ics- 
.-.I Cullilo (lodici pel 
lati' di aver fimienlatii gitivi 
incidenti allo stadio «Il Erevan, 
dorante una pattila «li calcio 
svoltasi 11 12 nllnbir di «pie- 
sfanno. 

L'-lAv-oeintcd Pro;;... fui ni ce 


un estratta del resecalit.» del 
pmce.eo, dai qiinln risulta clic 
gli imputali sona stati neo 
uoM-luti colpevoli « nono «lati 
condannati iputltro » 25 anni 
di iT'clu.slnm*, uno a 21) anni, 
duo a 15 anni, tre a 10 anni, 
imo a 2 anni «* uno a I anno. 
Ilei (lodici, nove sono noti pie- 
giudicati o altri tre nomi «Ud 
giovinastri. 1 is.soctatt.sl ai) essi 
nel tentai ivo d) lincialo l'nr- 
ldtio e In atti :ii violenza con¬ 
ila io autorità. 


Messaggio di Ciu En-lai 
al governo inglese 


1 .ONORA, 24 -- l.'incari¬ 
calo di affari «■Illese a I.nu¬ 
di. t. iid. Ili il.si.ui. ai è inculi 
(l'Ilio con il ministro di Stalo 
al Forcipii Office lord lUm. 
«bug, a) quale ini consegnato 
un massaggio del governo 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. 


Il Libano intende 

rimanere neutrale 

Il presidente Citamonn dichiaro che il stia 
“a cerna nati aderirà ad alleanze militari 


BEIRUT. 24, — il presi¬ 
dente del Libano, diamomi, 
lui dichiarato che gli Intcrcs- 
si ilei Paese esigono il man¬ 
tenimento di una posiziono 
neutrale e la non partecipa¬ 
zione ;t«l alcuna alleanza o 
pollo. » I! Libonn — rgii ha 
detto — non devi' aderire a 
nessuno dei due campi mon¬ 
diali, perchè è nt'l supremo 
interesso del Pai'se che «ss- 
so abbia amichevoli relazioni 
con tutti ». La presa di po¬ 
sizione «li Channmn è riferita 
dal giornale Kid Sciai. Di¬ 
chiarazioni analoghe aveva 
fatto recentemente ,'incile il 
primo ministro libanese. Ra¬ 
schi Keriun. 

In un articolo intitolato 
« Tendenze jK'Hcolose », il 
giornale Ad Diar denuncia il 
carattere aggressivo del put¬ 
to dì Bagdad, appena velalo 
da ima fraseologia difensiva, 
«'. rivolto alle potenze del 
patto -- Gran Bretagna, Tur¬ 
chia, Pakistan. Iran e lrak, 
« Punico Paesi* arabo elio ab¬ 
bia deciso di sottostare alio 
istruzioni straniere ». chiede: 


(IKNIlIIAIJ*J INDIGNAZIONI’: IN INGHILTERRA 


Le ingiurie di Eden a Bulganin 
sara nno discusse in parlam ento 

Un' interrogazione del laburista Henderson ai Comuni - II « Daily Mirror » 
definisce l'autore della dichiarazione governativa « un' insolente nullità » 


DAL NOSTRO C0RRI5P0NDEN{E 

LONDRA, 24 — l.a ormai 
famosa piiffe del Forvigli Of¬ 
fice, il quale, in una dichia¬ 
razione «li commento al di¬ 
scorso di Bulganin in India, 
definiva il capo vie! governo 
sovietico « un ipocrita ». sarà 
discussa la seltininna prossi¬ 
ma in parlamento. li deputato 
ed ex-ministro laburista Hen¬ 
derson ha. infatti, presentato 
una interrogazione a Eden 
nella quale egli chiede al 
primo ministro di fare in 
modo che in futuro ogni cri¬ 
tica personale ni capo di un 
governo straniero sin fatta da 
un ministro responsabile c 
non da una fonte anonima 
come il Foreign Office. 

Sarà interessante ascoltare 
la risposta di Eden, il quale 
è generalmente ritenuto au¬ 


tore della dichiarazione ma 
che aveva preferito attribuir¬ 
ne la paternità aU’unonimo 
del Forvigli Office piuttosto 
che assumersi una responsa¬ 
bilità personale prendendo In 
parola alla Camera dei Co¬ 
muni: il senso «iella richiesta 
del deputato laburista, il qua¬ 
le esprime con la sua inter¬ 
rogazione la generale indi¬ 
gnazione per il tono provo¬ 
catorio e insultante usato 
nella famosa dichiarazione, è 


quattro milioni di lettori, seri 
ve che « ogni commento sulla 
fiersuna del primo ministro 
deirURSS dovrebbe essere 
fatto dal primo ministro in¬ 
glese c non da un Ignoto 
guerriero del Fnrcign Office 
li giornale, che lascia capire, 
con molla abilità, di ritenere 
che autore delfottraggiosa 
dichiarazione sia Eden in 
persona, aggiunge: * La di¬ 
chiarazione non poteva essere 
fatta dal Forcipi» Office in un 


« Chi «vi ha chiesto «li preoc¬ 
cuparvi «li'i paesi andii e ih'I- 
la difi'sa dette biro frotvtU'iv? 
Chi i i ha autorizzati a inter¬ 
venire st'iizn (aule cerimonie 
nei imstri affari iiiU'tiii'f Per¬ 
chè Macmillan si preoccupa 
della noci' «IH Medio Orienti* 
mentre non fa nulla per il 
mantfiiimenio «Iella paia* in 
Europa? ». 

Come «N noto, Alai-millnn ha 
appena lasciato il Dibatto, do¬ 
ve si era recato por chiede¬ 
re l’adesione di quel governo 
ai patto «li Bagdad. 


appunto quello di esigere che nMomento meno adatto, quan 
venga messo un freno all'uso do persino Dulles si dichiara 
di una formula troppo corno- soddisfatto perdio egli dice, 
da. che potrebbe coprire * sov.eUc. hnnno abbandonat 0 
qualsiasi gesto di irrcsponsa-[ l ^ lso 

bilie, noi Zi in ! che anonima nullità, 

muta politica. seduta dietro una scrivania 

E’ questa 1 opinione espres- dc j Forcipi» Office. vuol riac- 
sa. del resto, stamane dal concierò la rissi» intemaziona- 
DaiUj Mii-ror. il quale, in un le a basc d'insulti? Noi pos- 


cditoriale destinato ad oltre 


lazdi e i sei di Ti Ili* 


Successo a Mosca 
degli attori in glesi 

MOSCA. 24. — Por la prima 
volta dal 1917, una compagnia 
teatrale inglese ha recitato su 
un palcoscènico di Mosca. Ieri 
sera, la compagnia di Peter 
Brook ha rappresentato nel ce¬ 
lebre Teatro delle Arti di Mo¬ 
sca l’« Amleto » dì Shake¬ 
speare, riportando un grande 
successo di pubblico e di cri¬ 
tica. 

Alia rappresentazione hanno 
assistito attor» sovietici, scrit¬ 
tori e molte personalità della 
cultura solletica, che hanno 
alia fine chiamato numerose 
volte alla ribalta gli attori in¬ 
glesi. 


Lo « pietas • di taluni 
« spiriti liberi » c darrero 
un fatto singolare . E’ di ieri 
un corrirotto anonimo dclfa 
Voce Repubblicana, oue si 
minimizza scherzosamente 
e si ironizza sulla condanna 
a ritorte di Storteza Yazdi, 
il capo del « Tiidch » per¬ 
siano. Il grido « Saltiamo 
Yard» ». apparso sulle co¬ 
lonne dell’Unità, è ironica¬ 
mente rirpoìettato dalia 
Voce con gusto satirico 
che non discutiamo, il di¬ 
scorso di accompagno è il 
solito: ì comnnisft non han¬ 
no diritto di gridare « Sal¬ 
viamo Yazdi » perchè hanno 
approvato la condanna a 
morte ■ di sei complici di 
Berta. La « pietas » cristia 
na. dice il giornale degli 
* spiriti liberi », c cggcttìra, 
riera i due pesi e le due 
misure. 

Abbiamo detto che il di’ 
scorsetto c il solito. E pur- 
trtrooo ciò non foglie che 
sin il solito discorsefto 
sporco ammantato da un 
obietrivismo e una *pietà» 
che suonano falsi come pa¬ 
lanche greche. Sarebbe sta¬ 


to ' da crederci, a questa 
pietà repubblicana, se co¬ 
storo. metti caso, aressero 
davvero fatto qualcosa nel 
passato, per impedire o de¬ 
nunciare in qualche modo 
i torrenti di sangue sparsi 
dai loro amici di tutto il 
mondo occidentale, in ogni 
angolo della terra. .4 cen¬ 
tinaia sono stati fucilati iti 
questi anni i patrioti d'ogtó 
colore dolio imperialismo 
francese, inglese e america¬ 
no in Malesia, in Marocco, 
in Algeria, nelle Filippine. 
in Corca, in Indocina. Dure 
ero allora la « pìetos »» re- 
pubblicana? DorYra all'e¬ 
poca della condanna a morte 
de» Rosenberg? Doc’era 
quando Franco ha fucilato 
gli insorti della Catalo¬ 
gna? Dov’erano queste com¬ 
mosse oggettive coscienze 
che piangono sui rri di 
Tiflis c non mossero un di¬ 
to per le stragi dei cari ge¬ 
nerali Ridgxrau di Corca. 
Templer di Malesia, Fran¬ 
chi di Marocco, nobili eredi 
di generazioni di massa¬ 
cratori di indigeni, in ogni 
parte del mondo dorè i loro 


reali o repubblicani porcr- 
ni borghesi li avevano in¬ 
viati? 

La Voce Repubblicana, 
quest» nomi forse li ignora; 
non sa. non vuole sapere, 
nasconde modestamente il 
capino sorto l’ala c piange. 
« il piccol dito in bocca *. 
solo per i sei di Tiflis. Tulli 
hanno una mamma, essa di¬ 
ce. Giustissimo. Arcrano 
unà mamma anche i dodici 
di Norimberga. Forse che 
la Voce oogì pìanac anche 
sn di essi, in nome della 
abolizione della pena di 
morie? 

Fermi le lacrime, la Voce. 
E prima di mettere svito 
stesso piano chi muore 
perché ha tradito il pro¬ 
prio parse, facendosi pa¬ 
gare. c chi muore perché il 
proprio paese sia libero da¬ 
gli stranieri, si ricordi al¬ 
meno di Oberdan. O forse 
l’oggettività dei repubbli¬ 
cani sforici è ormai giunta 
al punto che per essi la 
mpiccagionc di Oberdan e 
la fucilazione d» Mata Hari 
sono degne della medesi¬ 
ma attenzione e pietc? 


siamo fare a meno molto 
'facilmente di questi spettrali 
impiegati, i quali ritengono 
necessario insolentire un uo¬ 
mo di Stato che sarà ospite 
,di questo paese l'anno pros¬ 
simo ». 

Si noterà la sottile catti¬ 
veria del Daily Mirror, il qua¬ 
le. dopo aver lasciato inten¬ 
dere di attribuire a Eden la 
paternità della dichiarazione, 
definisce l'autore di essa una 
'«nullità». Quali che siano le 
{ragioni che hanno spinto il 
i governo britannico a render 
! noto il suo insolente commen- 
ito. bisogna dire comunque 
che il successo che esso ha 
raccolto è assai scarso, sia in 
Gran Bretagna sia in India, 
dove è stato generalmente 
'giudicato un esempio di sctrr- 
:fcsia senza pre«^enti l’aver 
t pubblicato un giudizio su 
j personalità che sono ospiti del 
Sgoverno indiano senza prima 
consultare il rappresentante 
'dellTndia a Londra o lo stes¬ 
so governo di Nuova Delhi 
| La questione sarà, comun- 
jque. discussa, come si è detto 
:in parlamento, dove la set- 
ftimana prossima sarà tenuto 
j anche un dibattito di politica 
estera, centrato principalmen¬ 
te sul Medio Oriente, ma che 
orobabitmente si allargherà 
anche ad altri temi, primo 
fra tutti la recente conferen¬ 
za di Ginevra. 

LUCA TREVISANI 


Il « Rude Pravo » polemizza 
con la stampa occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DRAGA, 24. — !»•« .stampa 
ceca si è mx'upata in questi 
giorni (i«;lie questioni rela¬ 
tive al cosiddetto « equilibrio 
dello forze» nel Medio Orien¬ 
te, in polemica con le affer¬ 
mazioni «iella stampa occi¬ 
dentale die tanno risalire lo 
aggravamento delle relazioni 
arabo-israeliane ai fatto che 
la CVcoslovaivhia fornisce ul- 
l'Egiltn alcuni quantitativi di 
•■lini, in ba.-*' ad un regolare 
c normale accordo commer¬ 
ciale. 

•• So c’è qualcuno che ag¬ 
grava la tensione nel Medio 
Oriente, questi è l’Occidente 
con la sua politica — scrive 
il Rude l*ravo —. La Ceco¬ 
slovacchia considera gli Stati 
arabi come paesi pacifici col¬ 
piti da una pesante eredità 
colonialista, f cui popoli con- 
«Uicono una giusta lotta per 
difendere i loro inalienabili 
diritti, li nostro popolo non 
nasconde per nulla Li sua 
simpatia per la lotta di li¬ 
berazione nazionale dei po¬ 
poli del Medio Oriente, una 
lotta per il libero sviluppo 
dei loro paesi, per spezzare 
lt* catene delia dipendenza 
dalle potenze straniere ». 

« Non siamo noi. ina le po¬ 
tenze. occidentali, che si im¬ 
mischiano negli affari interni 
dei paesi arabi, come già più 
volte hanno confermato gii 
stessi portavoce governativi 
dcll'EgiUo. dello Yemen, del¬ 
la Siria, e di altri Paesi »» — 
prosegue il giornale — c che 
« considerano ancora il Ale- 
dio Oriente una ''riserva del- 
l*Ocvidenle‘\ come recente¬ 
mente il giornale inglese 
Star ha avuto l’audacia di 
chiamare questa zona ». 

L'articolo del Rude Pravo 
ricorda le mire principali 
della politica attuale degli 
occidentali: garantire ai mo¬ 
nopoli stranieri lo sfrutta¬ 
mento delle risorse delle ma¬ 
terie prime nei parsi del Me¬ 
dio Oriente; rafforzare in 
questo settore le basi militari 
imperialiste e crearne di nuo¬ 
ve: trascinare i paesi arabi 
nel Patto di Bagdad. 

La dipendenza degli arabi 
daU’Occidente per quel che 
concerne le forniture n’armi 
— aggiunge il giornale — era 
divenuta per le potenze oc¬ 
cidentali il più efficace stru¬ 
mento di pressione, di ricatto 
e di intromissione negli af¬ 
fari interni di quei paesi. E* 
oer questo che l’Occidente ha 
fatto tanto rumore quando il 
governo egiziano, dopo essersi 
oiù volte rivolto invano allo 
Occidente si è procurato le 
armi altrove e a condizioni 
molto più vantaggiose. Tin¬ 
to questo rumore non è do¬ 
vuto a una preoccupazione di 
vedere la pace minacciata; ma 
intenzionalmente rivolto a 
mascherare la paura di per¬ 
dere un mezzo di pressione 
tanto efficace per 11 manteni¬ 
mento della dominazione im¬ 
perialista nelln zona. 

ORFEO VANGELISTA 


La Camera 


(ContlfeUMteM «Ulta I. panili») 

gloruziono della Imposta 
sul metano non hit io scopo 
di favorire il eurlcllo mt« i- 
nuzionido; il sale ed 11 ealfò 
non sono alimenti fondameli* 
tati. E* ; varo — ha riemm- 
«riuto — die fi» altri Paesi c è 
un sistema tributano miglio¬ 
re, clic colpisce maggiormen¬ 
te t grandi redditi; ma (juelli 
sono paesi pivi avanzati, « «l 
.n imita ci vorrà tanto temi»» 
por cambiare il sistema «’lie 
finse nessuno ili noi vedrà una 
nulltieu tributarla diversa... 

AUDISIO (PCI) — La ve¬ 
drà, stia tranquillo. 

ANDKEOTTl Ila quindi re¬ 
spinto le proposte che il grup¬ 
po comunista aveva lutto -- 
in due o.d.g. — |>er lopTiie 
nuove cullate allo Stillo 
senza dover colpire i red¬ 
diti del Involatori: elevine 
la aliquota della imposta 
Mille società con capimi 1 ' 
da MIO milioni in su dado 
0,75% atri*,» potrebbe, secoli. 
do 11 ministro, «■ sollevare del¬ 
le difficoltà »; Istituire il mo¬ 
nopolio di Stalo |H'r il callè e 
«llfficlie, perchè « ci vogliono 
studi notevoli e calcoli »; sa¬ 
rchia» « strano » ridurre .«• 
spese militari «i (Il polizia ora 
che 1 bilanci sono stati ap¬ 
provati dn poro tempo. F,-li 
ha respinto miche l'o.d.g. del 
compagno Falcila, (eoi quale 
si Impegnava il governo a noi» 
fate più ricorso i»>i il ftiUtm 
a imposizioni indlieUe) mgn 
mentainlo elle, in lai caso, eia 
necessario un volo del Parla¬ 
mento, col «piale il governo 
avi'.w d j>cnnes.M> di non 
sjs’ndere Una sola lira In pai 
di (pieili* picvlsle nei hiinne.: 
dal elle è stato esplleiliuueule 
confermato eh»* il govi'rito in¬ 
tende trovare 1 denari di cui 
ini bisogno solo attingendo 
nelle inselli* dei poveri, 

lu sede «li dichiarazione di 
volo, il «'«impaglio Pietro A- 
MKNDOLA ha replicato lire- 
veniente ossei valido elle in¬ 
vano Androotti cerea «li fare 
un parallelo Ira il compoita- 
menlo del governo di W anni 
or sono e quello odierno 
idiccl anni tu si incassavano 43 
miliardi di fronte a una spesa 
dì ani) miliardi, e tutta l'eco¬ 
nomia nazionale «>ra distndta. 

Audrcolti afferma elio gli 
aumenti non incidono sol co¬ 
sto (Iella vita, perchè egli lì 
esamina staccati uno (lud’ultm 
e non nel loro insieme. D'al¬ 
tra parte — ini dello Amen 
dola — clic questo vostro 
atteggiamenti» dqiciidu pro¬ 
prio (inda scelta politica «he 
avete fallo — la difesa dei 
ricchi — è dimostrato dal fat¬ 
to che respingete, senza argo¬ 
menti seri, le costruttive pro- 
jurste dell'Opposizione: ai fer¬ 
mate die sarebbe occorso 
troppo tempo per applicarle «• 
clic dovevate trovare subito i 
fondi necessari: non è vero: 
non c’era alcuna urgenza di 
reperire i miliardi di cui dite 
di aver bisogno, poiché ba¬ 
stava trovarli mitro la chiu¬ 
sura dell’esercizio 

Anclie i socialisti, per linc¬ 
ea di DUGONI. affermano elo* 
voteranno contro i decreti del 
governo: monarchici c missi¬ 
ni annunciano clic voteranno 
contro anch'cssi, ma che vo¬ 
teranno anche contro gli ordi¬ 
ni de) giorno delle sinistre. l.<> 
on. DOSI (csixincnte delia de¬ 
stra democristiana) annuncia 
il voto favorevole dei depu¬ 
tali d.c. Una alla volta ven¬ 
gono quindi respinte dalla 
maggioranza governativa <■ 
dalle destre le proposte d«M 
gruppo comunista: si possa 
successivamente al voto pie- 
scrutinio segreto sui decidi 
del governo, che dà il risul¬ 
tai»» detto ail«» inizii». 

Subito d«»po la Camera pas¬ 
sa a discutere un disegno «li 
legge ed alcune proposte re¬ 
lative alla C;issa per la for¬ 
mazione della picc«»la pro¬ 
prietà contadino. Tra le pro¬ 
poste di legge vi è quella dei 
senatori democristiani Carelli 
ed Elia con la quale si Voi- 
rebbe sottrarre alla Cassa per 
lo colonizzazione dell’agro ro¬ 
mano quei rondi che — |kt 
legge dal 1013 — le competo¬ 
no. Questi fondi, secondo la 
proposta Carelli-Elia, devono 
essere dati invece alla Cassa 
per la formatone della pie 
cola proprietà contadina. Con¬ 
tro questa proposta si ora 
e.-presso a suo tempo nU’unu- 
nimità. il Consiglio comunale 
di Roma: e ieri sera la com¬ 
pagna Marisa CINCIARI 
RODANO ha chiesto che ì.» 
proposta venisse accantonai i 
a tempo Indeterminato p*»: - 
che il governo potesse studia¬ 
re attentamente la michore 
utilizzazione di quei fondi 
nell’Agro romano, che ne ab¬ 
bisogna. Centro la prope 
rinvio si sono espressi GUI 
DANIELE (DC) e le stos-n 
ministro deU’agricoltura. CO 
LOMBO, In serie rii voto 
proposta della compagna Ra¬ 
dano è stata respinta, e vere 
mente straordinario è sfato ri 
comportamento dei deputati 
QUINTTERI (DC) e DE TOT 
TO (MSI) che hanno vota*.» 
contro il rinvio della lecs**. 
mentre, in qualità di cnn.-i- 
clieri comunali, lo avevano 
chiesto! 

Alì'jnizio della seduta, e-i 
stata presentata la propcre 
di legge delle compagne 
lotti. Giuliana Nenni. Maria 
Maddalena Rossi. Luciana V - 
vinn; ed Elena Capora-o o'r 
'.'istituzione di una pensione 
e rii una assicurazione voler- 
tar'."» a favore delle donne dì 
casa. 


Precisazione 

F*r -.-.no spiaccvo'.e errore : - 
p-‘«raf»co. in un jcvtovao'.o '• ■ 

primi pagina A apparso ir: . 
serrrio M! nostro (domare rti- 
negli ultimi due anni JI co*- » 
deià» vita é aumentato dei 2'> 
per cento Tale aumento si -' 
invece realizzato dal 1850 ad. 
oggi 
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